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'sto 
n ",e 
di fU Fil", Y!T el'a in i",pagl­
nazione allol'chè si è ab. 
battuta anche sulla Città 
Univel'sital'ia ., dove ha 
sede i I nostl'o stabili­
",ento tipogl'anco., la fu­
l'ia selvaggia dej'/!1incul''' 
sione aft 9 i o.alJJel'icana. 
Sia",o dunque cost,.etti a 
usci l'II con l'ital'do e in 
una veste inconsueta .. 
stampando il giol'na/e 
con la ,.orativa_che la ca­
",el'atesca solf,da,.ietà dII 
uLa TI'ibuna", ha ",esso 
a nost,.a disposizione. I 
letto,.i vo,.,.anno scusaI'. 
ci. Il p,.ossi,no nu",e,.o -
l'itol'nato in efficIenza il 
nost,.o stabiU",ento ,.0. 
tocalcog,.aflco . ' usc.,.à 
l'egoj'a,.,,,enfe n e I l' a Il i. 
tuale veste, 

_ Mentre ' -indigna:::ione cIel 
mon'do rh'ile condanna il ge­
sto inutilmente barbaro dei 
gang$lers 1:0Ianti, la più caida 
e appassionata solidarietà si 
1.'(/ stringendo attorno ai colpi­
ti dei quartieri più popolo,si 
c popolari di Roma e di quel­
la Città Unicersilaria - cen­
~ro _ elet'atissimo di studi, -
Glie non si pllà considerare 
certo - se 1Ion per ' la ottu­
sa, cieca ferocia del nemico -
obbiettivo militare. Con pron­
to slancio, tufti gli operai di 
« Film )) che S01l0 sfati coiptti 
da'! dolore e dal lutto e sono 
rintasti. senza casa, h all'n o tro­
'l'flto affettlloso soccon;o . Si­
gnificativo, in particolare, è il 
gesto di nllm erosissimi lettori 
i quali - al'e/Hio appreso che 
la tipo~rafi(J, _ del [domaLe si 
tro't'a in ul/a delle Località 
maggiormeTlte pro/'ate dal 
bom,bardamellto - hanno vo­
luto farci giungere iL ,~egno 
tangibile della loro simpatia 
p er destinarlo agli- operaz più 
bisognosi. ,11 Cln i jestaziofle , a,l~­
che questa, che 1I0/~ ha bùo-

_ gllo di comme1/to; come 1I0n 
, ha bisog1/o di commento la 

t'asta eco di solidarietà e di 
ripro'l'U-zion è che le ferite di 
Roma hanllo suscitato nel 

,mol/do. Essa dice - se ve ne 
Josse bisogno - che il desti­
no dell' Italia è più in alto: 
al disopra. {(I/che, del sangue 
e delle prove più dure_ 
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Bannelol'e Schroià ~ Carola BOB dell'Uf • .oDO due- fervide lettrici Ili c Film. (Fotografia Ufa-Film Unione 

DIIe Rrusini ,ono appant! wllo 
~~ Il breve distanza di tem­
~<J: IUlO, nel (tlm omonimo. per il 
·:>lto Iii Nino BesOZZi , l'altro m 
· faria Mallbran per li! taccia di 
oria Gizzi Quale dei due tosfle 
iii fJerosimtle non saprei. Ram­
umto di Rossini u ritratto ad o. 
o iùl Ca.muccini, il quadro che 
) riproduce in uniforme di mem-
1"0 onorario dell'Istituto di Fra11-
i4 e un altro, al Museo della 
'oo1a, che lo ritrae a settant'anni 
.anati . 
1" fondo . i caratteri estetici e 
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somatUfl 4f Gioacchino R()$rini 
non erano a.3tr1t$i; facili, anzi, da 
imitare, per la grassoccia perso­
na, pel viso tondo, paffuto , convi-­
tante, le ciocche spioventi e quel 
n.on so che di rabeleswno , di gar • 
gantuesco che gli straripava dagli 
occhi. Sia il Besozzi che -il Gizzi a 
queste linee t!steriori s'approssi· 
m arono. Nondimeno . dopo esser· 
mi imbattuto in questi due Rosst. 
ni, la memeria plastica. e l 'isll'lt 
di quello vero. s'annebbiò in me, 
si confuse e ne prm'ai disagio. 
Perché. i somma. nè il Beso~i 7l~ 
il Gizzi hanno potuto annullare 
del tutto - ~ 11 ssuno può annul­
la;'la - la prop-ia perso-1QJit à ti­
si01l0mirA. che tanto nel Rossint 
re/l'uno come in quel!o del/'altro 
se non si ,~ot·~appo' era, com.un­
quI' t raspar!l'a . 

La rÌC'ast-t.:;:;ione 1'Zsh a dt una 
fI·çura, se è. ripetuta . se è moLti­
plicata, disorienta. e diso ienta 
e sconcerta in prmcipal modo il 

ca nel Don Giovanni, in GelOSia, 
e«etera. Eppure (una è .avente 
confu.,a con l''lltra per via di 
quella radice nominale che la de, 
,inenza, per quanto d iI i'Tsa. sut­
flcientemente non distingue. Per­
lino la critica si sbagli a. onde 'IV· 
vie1Ìe che all'attrice si ad.dossino 
appunti che si vorrebbero add()$­
,are alla. cantante. e 57 mU01'ano 
ad Eugenia rimbrotti e rise n'e chi! 
spetterebbi'To ad Ele1!a. Ultima­
mente la Zaresc'li . va ie a dI re /0., 
lucch~5e, è ·stata la prot agonista. 
di RltJ. da Cascia e qualcuno 1.el­
la critica non 1!ascose il uo stu.­
pore nef tr01'are ul/.'mt!'rprete e<>­
si mutata: n eno leoQiadra slqr­
fallante, canf('rlna :"" g:a «ca~ 
tert.na» - ma piit sel'era . vtbTl1tl­
le e t'ibran.te. E uesto critico t'Il 
altri la i?/coragg'llrolZo a verse1,'e.. 
rarO'. c:oè ad eS3e"e p:u ~pesso at­
trice che non 'ca1!tante ... ! 

'" .. " 
pubbZ;co che a una data se m- Anche Gioco d'azzardo comi,.. 
bianza vuole esSi'Te e restar fede- eia bene per nJ/ir mille, cioè desl­
le .. . Ecco percl zè nella presentazio- nlt 1n plseem. N e"/. è veregrino 
ne di certi personaggi. tanto più quel gioco delle parU per cui il 
perspicui e caratteristici quanto padrone (Falconii ~i fa sca nb!.1re 
più sono storici, OCcorre andar pel serrit01·e (Gllndusio) ed è Iv.. 
cauti: ~ i doppioni sfornarli, al- goro l'ingrediente a '11oroso del 
meno almeno, a distanza di tem giovane ricco che S'il1 testardisce di 
po. Altrimenti la simultaneità impalmare la, g ·ol'ane povera, tut­
farà evidente l'artificio delZ'imma- !avia il film s i snoda con lievità 
gine e annullerà quell'amoroso stu- garbata, con un dialoao qua p 1.IÌ 
pore che -è elemento tntrinseco arzente, con alcune situazioni .. ti-
del1.a credulità. pide e in qualche momento. bril · * • • lantemente mosso. pe sino ricorda. 

C'è una Zarescka ed una Zar&- (d.ico: ricorda) un maestro tel 
schi; la prima è oriunda ucrainrz, genere, Willy Forst, 1I1a nella se­
la seconda è lucchese; la prima, conda parte precipita. Un film, di 
Eugenia, è piuttosto raffaellesca, grazia diventa un film di ladro­
lo. seconda, Elena, è decisamente neria; un film che spuma, per 
bottwelZiana; l'ucraina canta ( di poce;> non si trasforma in un film 
recente tu Proserpina nell'Orfeo che sanguina; leggiadro com'era. 
di Monteverdi a Cremona) la luc- d'un tratto s'incupisce e divien 1>0-
chese recita (il mese scorso fece liziesco e giallo. E non c'è da pen­
·'Parte della compagnia pirandel- .are .che sia d'un subito mancata 
Ziano. di Pa.ola Borboni); la Za- l'inventiva. No, perché la _ svol-

, tescka apparoe wllo schermo,. f ~ lt. truce è agli sgocciolt. quandO 
·'~ Finìsce. sempre cosi, in . Brivido, . k ttla iridesce1lti e ridentI, tutte 

in Spie tra le elic.be, mentre l" · ' 1Ii.ò. str.itolate e disciolte. era r; gl"­
Zareschi .. tu, · vedflta ·' nel Mercan,. , vole :r.iannoda:rle. Certa nost1'O re· 

,'~ <1i ~v.l, nenm~ nem1o · gia .e non lJeTviene " cpllUllicau: 

W
f = 

e a.ct arruffare non si dà paga; 
ed anche dove tutto è bonomia, 
~ezza e semplicit à . se non cac­
ci4 . dentro un furto con scasso, 
.n diadema. da trafugare, una rf... 
voitella da svla.nnre. ed un or ,/'­
eone da ammanettare, se in con­
clusione non fa balenare il «coJ... 
PO lt (purtroppo ahimè. sullo. sto­
'lft(Jcof) ritiene di non Gl'er Tatto 
6-nettacolo. Non è un difetto : peg­;,o: I un canceroso pregiudizio. 

," .... 
Tu quoque. Call.arl. ll·1a l'hai 

letta La st.atua di carne «d am­
ma-romanzo in ci1lque atti con 
prologo '/I del dottor Teoba ldo Cec 
coni? Non credo. puche. alt 1-
m enti. critico alTeduto quale sei, 
non ti saresti alli1leato 1'0 11 quan­
ti nanno :JC1'itto ch e La statua VI­
vente è stata desunta du La sta­
tua di carne. Leggila . Callari. e 
constaterai come le 'lITe n.ture r:el 
CO'flt~ Paolo di Santa Rosa -:he 
rolle «bere in una sola coppa e 
d'un ~olo sorso tutti i pwceri di 
.114 esistenza sen$uale» e quelle 
di Noemi KeIler. ex-balli'Tina del 
Teatro dell'Opera di una qual.si:z 
li città italian.a e ammiratrice di 
c due IOle potenze. quella del!n. 
bellezza che affa.scina e quella del­
raro che seduce li, nut/.a abbiano 
• che f are con. li! frenologica vi­
cenda di Fosco Gia.chettt. m(/c"//I­
nista marinaro. inebetito dall'al­
cole e dalla paranoia e di Lawa 
Solari nottit'aga d'anQtPorto , mt­
tima 'innocente e illaqrimata. "Il 
Cecconi ha messo in iscena Ùl pa.­
rabola spirituale di due creature 
che trap(J.$sano M ,l vizio alla re­
denzione ed ha. scritto un dram­
ma di tono lirico e romantico con 
Jignificazioni didascaliche . amorI)­
.e e 80ciali senza !.averne e delit· 
ti, 8enZa sconquassi epilettico e 
furie patoloQtche, cercando i mag­
giori effetti in un duello alla P"­
stola incruento e in una idilliaca 
conclusione in un camposanto. 
Resta da chiedersi perchè ~i !Ila 
tirata in ballo questa cortconu- · 
'kJnza, Per vi4 della 3OSia. loru7 

11 a cer~ #ralunanti r(l$$omi­
glia~ S<nJ ttiventa-u c ca.rl di teo­
tra,. ..m dn11'''''''()('a dei Menaoo 
ern· 

• • • 
. .• vent~, tumtendo 4 q1l.e8t(J 

film Rita da Cascia men tatto di 
chteder$i n per da t'vero la pasto­
rella di Rocca Porena meritasstJ 
di essere assunta agli altari. d i 
esse e sa 'ltifiC'ata. Cosi come 14 
vedia.mo . la mia terrena di Rttta 
non t r a.3Cl?'T'uie m.ai il do OTe urna,. 
710 al pu.nto di sublimnrlo. Le SUd 
,ol'fre-n.u e i suoi sacrifÌC: sop.­
portati in 1!OW..e della carità crf.. 
6t"ar.a e à{'lla bantà muliebre. 
n on 3':"7Cle!ano sin,') a/ m,~~tfrolo­
gio e ta. to me-no CI Dai,~7'0 degni 
di un'e/~ ~ it-'1U "Pra' ,ctu -c/e;' • . 
~-S;'10 t'~~::'Icausto àe! :. ~." i cl] · ~n a. 
or.·. ;z ~;hchè "O?I s,-'ççircc.'o'10 
a.~"t· · ~n~ii.:SL' de~2a 1·",· .. . l1:?:.:(1.. '1 n la 
e..., t;:> -h-:o in qu :.i! fife·';:; di -:),,'ttl 
ce;cf. ... t.:!: Jlc.~ ~1-z ~ cl 'l'-eb~/e !:sc1n;J!i lì­
C-ù"'~'" "J. pe .... icziol1 €. R .... ·ncrùsità tJ 
mL~:- {'f...:";~~ 1"! .. ""In !0"no "'e:ìe opere 
che ?.:ta C":)77;p1.f. m.:1 n,,?l C~"t1'rtQ ch~ 
la a,"~",-- ;.~ '"."i:.-t -:O,",:,:\~. ..'·L··~ l'ed "a­
mo. :.'"'730' .... ;'1l\1. ;:;,,-,s!; "'ct1"~t sullo 
9C·-;"" ?"·-n-"}.:' 1t.:'~1J SL1"t" ~":·a'Z:lJnc 7J. 

Fi,m sc:mcertato. C'he è la ti l'II 
e la festJ dl?i p - imi pia'?:' : dOl'ì::;zo-
60 di vitt(r-e,chi po""aflçi 1rnbrt e 
non neno do1'i:::ioso di gu'tteschf 
inte-n.; di ca-fa'Pesta F'ì» ~cnn. 
certa l1te pn- le d'si/11'oltura con 
cui affr01lt.a pa ticola-i di sma~ 
oota assu~aità. E' possiòile che 
Rita .. cosi elfile e trasparcnte e non 
anccr.o int'esti ta di capacità so­
t1nl.mane. solle 'i di un tratto a 
corpo suppliziato e inerte ( e non­
d imeno muscoloso e capiente) dd 
marito mas1l.adie.ro e lo rechi sul. 
le bra.cc i.a protese come una Ma­
donna della Sacra Deposizione. ol­
tre gli ipogrl, 8U per le scale. lun. 
go qli anòiti dell'irto maniero? 
E' possibile che Rita invecchi. 
compia i se86anta, t settanta. al. 
ottant'anni e nel volto non de­
nunCt una r uga e resti la sua fl­
gura svetianu e agile e le stesse 
fluide chto~ non mutino che per 
qua./che f1,lo argenteo? Li chiame­
remo pur questi, o Bartolozzt. ~. 
rori ortograflci? Solo ci cQrnpen-
IO. la fusiforme Zarescht; l c'~ . n~ . 
ntDi occhi ' un~a.3cesl maçe.r~~a, ~4 . '" 
um!le,d.nti~atrale se .:,wgl 1:4l1fl.C? ,: . : 
1714 v.n1.l, ~ : .. ,..,.~",.,.hl() .:,;, >'.1.' ,', '.; ~, .. w 

blu;u:ppe Devililcquil 



.J 

PAGINA TRE 

Enfico, ci dol>­
.lnamo lasciare. 
, E' pur venuto 
fl momento . tri­
i&te di questa 
!b:ografia, il> mo-

F 
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gioni più pro­
fonde ossia in­
dipendenti d a l 
tempo e pura­
mlente metafisi­
che. M a d 'altra 
pa r t e perché 
mandare un ~

ento dell' ad­
; quel mo-

enro della se­
,parazione c h e 

é 
mille arti e 

a. astuzia fe­
ho cercato 

inora. di. ritar-

Addio, E.,,,,.ico 1: o IIIeglioil ar:,.ivede,.ci '" 1 ol"va!do e Nopa '" La divina Isado,.a '" Noi ci assollliglia",o I 
Un anilllo IIIa,.ino - Eselll.."i e affinità in fallliglia '" L'inaugu,.azione del Canale 

poeta, e un poe· 
ta femminista 
per di p:ù al· 
la inaugmazio­
ne di lm caua. 

e; quel momento che mi so-
o fìhanco illu ... "O di eludere, pen­

o che potevo cont.inuare & 
IICIl'tvere questa tua vi'ta vita natu-

durante, finché fosse giLmta 
cioè a dke anche per me l'ora di 
passare aJle ombre. 

Un momento, Enrico. Considera 
·quanto \;"nace è fab<i.tudult. :,J.! ­

he uomini come nol. l'abitudine 11 
parlare come p ar;la il comune, 

parlano coloro che formu­
un lo:ro misterioso desiderio 

uom:ini. vi vi, e d icono che di là 
questa vita continua Ulla vit.1. 
. e a questa; mentl'e noi sap-

o bene, En1:;i.co, e tu anche 
meglio di me perchè lo sai per 
esperienza, che non è cosi. H ai 
Ilotato quanto poco influiscono .la 
evoluzione del pensiero e i pro­
gressi della scienza, sulle radici 
della vita e sul fO;1.do del pen.;;ie-

EO? Oggj. gli astronomi misarano 
la cListanza tra noi e Alia del Cen­

uro, i na,turalisti distinguono il 
lmeta.llo maschio dal metallo fam­
p1itla, e tu..ttavia gli uomini nella 
loro strat':rande ~giora.nza pen­
~ oggi. come pensavano nel. W 
~o, quando la Chiesa riportò 
~ mente dell'uomo al:e piÙ incre­
kliibili I!.SStLI"dità, sopprim;;;ndo quel 
poco di verità che i 'Greci per C?n­
ilo 101'0 ere.no nu..."Olti a scopI"l.re, 
'Questi. uomini cUi torna il vanto 
di aver osato ;per primi. pensaa'e 
001 proprio cervello e non attra­
verso q Uello dei loro maghi. L'uo­
mo vivo considera l'uomo morto 
a.lla stregua di se slie so, e anche 
sul morto vuole eS€I:citai'e la pro­
.pria autori{;à come Torvaldo eser­
citava la. sua s u Nora senz:l preoc­
'CUpa<I'Si se Nora aveva una sua 
'volontà, una sna. m ente. lUl suo 
,pensiero, una sua anim:l: e tra­
sfonna. l'interQ al di là in una s.ln.i­

'&W'ata «ca.sa di ball'-.bo1a l), senza 
preoccupac-i se i morti hanno una 
:loro volontà. una loro menre, un 
loro pensiero. una loro ani.rn.c-l;' op­
pure, che sarebbe p iù grave, se 
non hanno po&;ihilità di volontà 
di mente, di pen . ero, di anima, 
ossia. non ha=o il1 nes&lU'l modo 
e in nessuna forma e5i.stenza. E' 
tollerabile, Erlrico. un:J.. &imile co­
sa.? E ' ora di liberare i morti. E' 
ora di. f!\re per i moni qllellO che 
tu hai fatto per la cnna. li" 01"" 
di liberare i morti d aD.'au;orit a dei 
vivi, lasciare che i morti s i com­
portino a Ieeo talento e non comL 
vogliono i vivi. Oi hai pensa w, 
Enrico? Anche dii. la da.Ha. vita tu 
hai un'opera di emancipù.zione da. 
compiere, la magg.iore di quante 
hai. compiuto q~ù, Ti auguro 
buona l'ilLSiCita e Se non aggiungo 
che questa tua opera d i emancipa .. 
zione dei mo!"ti sa.rà auella che 
veramente ti darà immortalità, è 
per non ' incOlTere a nch'io in pec­
cato di s tupidità, volend·::> impli­
care i morti nei d esidelii dei vi vi. 
Spicciati, Enrico. Facci presto ve­
dere la o:cena in cui i mOl't i se ne 
vanno sbattendo la porta daJ.1a ca­
sa nella quale i vivi li trattavano 
come bambole, e partono nella noto 
te per vivere finalmente la lorO 
vita di morti. 

Perchè ho tanto tirato in lungo 
questa tua vita, Enrico? Perché 
volevo <"he non finisse mai? Altre 
biogra·fie ho scritto, come t u sai, 
à.i uomini e al1che di lma donna: 
di colei che attuando il sogno di 
Nietzsche-Zara.vustra. ·tiusel a met­
tere luce di occhi Dei pi~di e lu­
me di cervello: lsadora. Duncan. 

Un momento, ' Enrico: consenti­
mi un divagazione ancora. Isa­
dora Duncan ha opel'ato come tu 
sai lUla profonda trasformazione 
nella danza. Ha dato alla dan za; 
una importanza umana., una eIa. 
quenza runana, una. neCèS&ita un,a­
na. Per m eglio dire ha resti 'uito 
alla danza quella impor,amm uma . 
na, quella eloquenza umana, quella 
necessitl1. umana che aJla danza 
davano i Greci. Ha fatto egual­
mente parlare tutte le parti del 
oo~, ha dato voce a tutte, non 
lasciando che Ci fossero parti mUCe 
e costituendo per mezzo <.ii tutte 
una perfetta armonia del corpo ; 
le In'acCla non meno d eli g:Ul1Oe, 
le anche non meno dellJ.l. nuca i 
piedi non meno delle mani; e ha 
~berato pertanto que to {( SGnoro » 
conpo da queJla. ridicola uniforme 
della danza che alle da=att'~oi 1m­
~nev~o i tempi pappa.galli e 
sclocahi: la ruota di gm-za. il COl'­
getto di piccilé, la maglia 'aderen­
te, goli . scà1fterotti imbottiti che di 
tma. creatura umana ti fam10 ~ 

specie dU. farlaJ..Ia meccanica e ap­
piedata. Or mi sai dire, Enrico, 
perch é nei vari saggi di danza che 
in questi tempi mi è toCC,l to ve­
dere a JJea,tro e fuori, non c'era 
t raccia deUa trasfOl'IDa'Ziione e Qè­
gli i:nSegnamenti d(:lla g'rande Isa­
dora, e si torna.va con perfetto 
candore a quelle visioni di ( rats» 
e di «tuts» che Edoardo Degas di. 
pingeva con pennèllo spietato? Si 
parlava pDC<) avanoi d elL\ pOC'd, 
iafiuenza che l'evoluzione del pen­
siero e i progressi della scienza 
hanno su1le radi<:d della vita e SlÙ 
fondo del OOI15iero. ECCO!1e un al­
tro esemp:o. I Greci scoprono alcu­
ne verità, poi vengono altri che 
ti cancellano quesGe verit à e ti 
riportano a:J.e assurdità più nere. 
SonO poclli an.ni ohe lsadora è 
pa.ssa-ta fra noi succinta k' vesti 
e nudi i p;edi libero il corpo e 
libei:a la mente, eppure inlpe.rter­
rite le tel'sicorine contin ~lano a 
fare piroette apert-e o p:t'oetre 
chiuse, frustate gran·di e frustate 
.piccole, ruote basse e nlote alte, 
lanciati piccoli e salti , del. ga tLv 
circolari; e la danza, che era. d:­
ventata espressione di s.:'ntilnenti 
uma.ni estremi non più con la voce 
soltanto e con lo sguardo, ma con 
i gomiti pure, con il collo, con le 
ginocchia, con le parti anche m e­
no espressive del corpo, torna ad 
essere uno spebtacolo mal'ionetJ:;i· 
stico e da « palohettiste». 

Torno alla mia domanda: pèr­
ché ho tanto tirato in lun.go que­
s r.a tua vita, Enrico? Alle altre i() 
ho dato il tern,po neceS3ario ma 
non di più: dall'ora tale all'ora 
tale, come un appuntamenro cILe 
si dà per sbligare u}:l affare, e 
Sbrigato il quale oi si saluta per­
chè non si ha più niente da dire .. 
l'vIa. da t~ perché non mi v levo 
separare? Questa tua vita perchè 
la volevo pc'V'lungare quallw la 
mia propl·ia:' ... E' ora di c=Iessar­
telo, E nriclì: noi ci somigliamo. Ti 
dispiace se ti dico elle siamO' la 
s~essa persona? Sarà capitato a 
noi qUMO che capita al Daiai :41.­
ma, sopranno.1Tuna w « i! Lama 
grande come l'Oceano », che quan­
do muore nella sua residenza· di 
Lhasa, la sua anima passa iIrune­
diatamente nel COl-;P<> di. uno dei · 
bambini. che SOno nati i.n quei 
giorni nel Tibet. La data della 
\,ua morte e quella della mia na­
scita non coincidono, ma. c-l.1.e un­
poeta? Un particolare C05i mal..~­
riale non può intaccare la n ostra 
spirituale identi{;à. Nello scrivere 
la tua vita non avevo l'impressio­
ne di scrivere ( una}) vita, ma m i 
pa.reva di wrivere la mia propria. 
Se parlavo dei tuo:i :;ent.im.enti, 
sentivo indi a pDC<) che esprimevo 
i !ILei propri sentimenti. Se rife­
rivo i tuoi pensieri, mi ':lccorgevo 
mdi a pocO' che tiravo fuori 1 miei 
propri pensiel'L Ohe p iù '? Gli stes­
SI fatti de.lla. vita: se raccontavo 
qualche fatto capitato a ca, mi ri­
cordavo nel. ra<X:ontare che lo stes­
so 'fatto è capitato a· me. Vuoi un 
esempio? A B ergen tu incontras i 
una fanciulla di nome Henrikke, 
e per abbreviazione Rikke ; le con· 
fidasti i tuoi sogni poetiCi e t ro­
vasti r ispondenza sonora nel Sl!O 
animo come 1m tenore ID una sala 
vuota (cosÌ è ptIrtl!'OppO, Enrioo : 
tanto più fOlte la ere<;> deìle nOSlCO 
parole, qua·nto più vuota l'anima 
cui le dedichiamo) m~ l'iuscisrti in, 
viso a suo padre, il quale aven­
dovi sorpresi un giorno su 1m del 
sette colli che a guisa di '.w.a R0-
ma neonata e ipe.rborea ciroonda· 
no Bergen e si chiama Ulr ikken, 
ti minacciò 001 p ugno alzil.to e t.1 
fece sca·ppa.re gti.ù per il cvlle, te 
cosi cocto di gamOe, a gambe le-­
vate. Ora la s t essa cosa è c.ftpitata 
El. me. Non a B ergen ma a Ferrara. 
E la fanciulla non si chiama.va 
Rikke ma Jolanda. E io non la 
paragona;j come facesti tu alma 
pia.nticella selvatica, ma per la 
snellezza ed elasticità del .. uo pas­
so a un elefante giovine. E aJka 
minaccIa del padre fUlioso dI &,ver­
c.i rorpre.s.i in tm V'iale della Ci tà 
del Worl:>as <cosi, Etuico, ho so­
prUJ1.11ominato Ferrara, e se vuoi 
sapere perché leggi il mio libro 
« HE'lTIla.pn.ùd1to l»~, siccome il SI­
gnor Holst sonprese vo:i sul colle 
di Ulrikken, io non scappa.i a 
g-ambe levate, ma con passo l'ego. 
lare IIli allontanai, forse perc.:lp. 
le gambe mie (non avert.ene a ma· 
le, Enrico) sono un po' meno corte 
delle tue. E questo pure diversa­
mente da te" Ula .sono qui..~Ul.lie. 

.<\nche E=ico Ibsen disegnava uomini con teste d'animali ... 
(Disegno di A1~to Savinio) 

IIIP Il ~ V IIIR A\ t\1111111( A\' 
'o' IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA CINEMATOGRAl'IA, avv. 
Eitel Mon aco, si è reca to a visi­
tare la nuova sede della Incom in 
via Bellini, 27 e lo Studio CM·to­
ni AlÙDlati della stessa societa in 
via Piemonte, 127. Resosi perso­
nalmente conto dei nuovi inlpian­
ti che arricchiscono l'attrezzat ura 
industriale della !ncom e Yisionati 
alcuni documentari di recentIssi· 
ma produzione, l'avv. 1'1onaco, al 
termine della lunga e JJl!inuziosa 
visita, si è viv,~mente compiac.iu­
to con i dirigenti della società per 
l'efficienza industriale da q uesta 
raggiunta e l>er l'alto livella a~ti­
stico deila produzione Incorn, sem­
pre più aI}preizata tanto in Ita.lia 
quanto all·estero. 

" LA SCALERA « preannun:t.i<i » la 
realizzazione di un film d'amb:en­
t~ venezia.no che s'intitola cc Evvi­
va San Marco ! H. Il soggetto è sta-

dopo quell'incontro fui spedito per 
punizione in Macedonia, ove si fa­
ceva si la guerra ai Bulgari e a,i 
Turchi, ma si faceva soprattutto 
la guerra a q.uell'emitte'ro scienti­
ficamente ch~amato « a·canthia lec­
tularia», p erché si annida per lo 
più nei let:Ui, e volgal'mente detto 
cin1ice. 

VUOi aJtri esempi della nostra 
affinità? Tu sentivi In te un ani­
mO' ma.rino, e in suo onore portasw 
in gti.ovent,ù una folta oarba da 
marinaio: io sento in me. un ani, 
mo tritonesco e come tu t'spiraVi 
alla. frigida purezza. dei t uoi fiordi, 
io altrettanto ardentemente aspiro 
aJ.la pureZt;a spiritosa dei m al'i in-

to tratto da. un romanzo di Erne­
sto Mezzabotta, giornalista e scrit.­
tore dimenticato, che fu una d elle 
colonne del « Capita.n Craca.,."sa,,; 
il romanzo, uscito a sUo tempo a 
dispense, ha. per titold « I Piombi 
di Venezia n. Regista sarà natu~ 
ralment~ Carlo Campogalliani. 

, '" F ILM ITALIANI ALL'ESTERO. 
E' stato. presentato. al cinema Bal­
zac di Parigi il film it.aliano « La 
cena delle beffe n che ha ott~nuto 
un ottimo successo. A Bucarest 
continua il successo dei fiim di 
produzione italiana. Il 2 lug'Ho è 
stato presentato al cinema Savoy 
« La bella. addormenta,ta» che ha 
ottenuto un ottinlo successo di 
pubblico e di critica. Il 4 luglio 
al cinema Ar.o è stato proiettato 
« Stasera, niente di nuovo») che ha 
richiamato un gTande concorso di 
pUbblico. Anchc in Bulga.rla. la 
produzione italiana si va. sempr!l 
più affermando. 

temi della Grecia. Tu odiavi Cice. 
rone e a>mavì. invece il suo avver­
sario Catilina: io pur non aman­
do Ca.t ilina quanto lo amavi tu, 
odio il ~ignor Cece quantO' lo odiavi 
te, come rappresentante di qU.,ll...l 
di l'etori e di ovvio è nel mondo. 
, Ci SOI'lO, n on dico, alcani ratti 
che separ'ano nettamente la tua 
vita dalla nua. Tu, per esempio, 
fosti delegato a r appre ... «en\;al'e la 
Norvegia aila inaugura2Jl.one del 
Canale di Suez e io alla inaugura. 
zione del Canale di ;::;;uez .scom­
metto che non sarò deleg-a,to mai, 
sia perchè il Canale di Buez SOrul 
sessantaquattro anni che è sta·to 
iUaugurato, sia soprattutto pei' fa.-

le?, Forse pe!'­
chè tu eri temmin:sta e s i trana .. 
va di un canale? lo non trovo gll1-
sto questo mischia.re i poeLi e co­
munque gli uomini mem.ah alltl 
cose prat iche della Vlt.à, e tan t,c 
meno gi-usto trovo l'uso di noI),Ù; 
nare le navi da guetTa (hti n 1W 
dei poeti. S i può ca.pire t'..1 t,(a.l p iù 
c:he i francesl avessero dato I l no­
me di Vittor Hugo a una loro c<;ro 
razzata. perché ViLtor H ugo er. 
tm cannone e le sparava (!.w~.se; 
ma come si fa a da.re a un incro­
ciatore di battaglia il nome di Fe. 
nesto Renan. dell'n01no p;ù milA 
e innocent e di que&w mo~.1'.io ? sa 
la flotta fra.nce-se non avesse prov­
veduto ad affond?xsi da sÉ' Il,,lla 
rada di Tolone, e il gu.-:to d 'altra 
pa.rte avesse continuato a svilu.p. 
parSi per i p;:;eLi di sini5r. r-.l, pl'e­
sto a vremmo veduto una C01';l.~ 
ta « Baudelau'e». un incrcciatoI'6 
({ M allal'mé», LU1 ·cacciawrp::;ò.ine.re 
« Verlaine», ossia una piccola. ar­
m a'ta di assmùitii. e de."tinata a 
una sicura d.isfatta; men~n: io ca.­
pirei .m eglio un sommergibili:: « F~ 
derico Nietz.sche l), p"rche nl1.ch. 
Nietzsche, come i sOlmnergibil1. 
QJllava scendere in pr0fonàltà, 

Vuoi anche tU1 e-semp:o ( affi. 
nità in fa.uuglia '! Tu il l, j .;>­
re per Susanna. lo all:-.r; .. " ._ un 
poco anche li. tua cogna ta J.\1al'la., 
cui dedica..vi vers.i di questo ge-
na 'e: -
Guarda amica, q'uello che io reco: 
E ' il fiore da.: le bianche ali . 
C he na'Utgava su. le acq-ne tra17lf1/.,/'ae. 
In pri.rno ·vera .. gTe'/Je à i sogn •. 
lt tuo serto. Ja.nci·HUa~ è l'acqua 

. [ t ranqu'iila ... _ 

e io per parte mia;- Plll' ~tandomi 
lonLano da sinlili ecce:,si a.cquatioi.. 
sono entrato più avant i che ho ­
potuto nella intimità dellè :,creù" 
di mia mO'glie e anche delle f.~­
che, perché il felxuni..'1.iSrln0, t'.l !ni 
W;;)g"ll.i, il fern..'Y'.inismo. CO!l1e le 
lingue, va ill1.pare!o StÙ pCS i:·{). 

l'vIa qmi-le più proiolld:: , Q,1:11e 
più mi.sterioSd. aflinità fra ce • 
me del Lcstro co:mme g'.lS [O dii 
rappt'esent.are uo:n:r11 e derme con 
teste di allim:".li? F anciullo a 
Skien, t.U già ùis",gnavi i P ? !"SO­
nàg-gl della tua cit'là ne\ t'il" il! for­
ma. di l\.;.pi e di sc:':'nmù; ; e più 
tardi, durante i tUOi lun~hi e fe­
condi soggiorni rOèuanl. 1l0llLni e 
donne con teste di animaèi ano,w'l 
disegnando sur marmo dei tR,-olini 
d el Caffè Greco; e .un giorno tu 
dicesti per bocca d i B ubek a !rene: 
« lo ho appreso l'umana saggezza. 
negli anni che h~,:n!1ù s0guito la. 
tua. pa.rtenza, Irene. Nel mio pen­
siero la « Resurrezione) è diven­
tata qualChe cosa di più .. , · di p~ù 
coll1!plesso. Il piccolo zoccolo rot::Jll­
do sul qUale Si ergeva hl t..la ngu­
ra agile e solitaria, non aveva piu 
posto per le nuove forme del mio 
sogno. Sognavo di riprodurre tutto 
c:ò che mi colpiva nel mondo. Vo. 
levo an:icchire la mia OPB! a di · 
queste imprreS:oni. Non putevo 
farne a meno, I1'ene. Allargai dan­
que lo zoccolo fino a farne un pie­
distaHo. E su esso collocai un 
frammento del nostro globo, ri­
g-onfio e fras\;Ugliato. E om at·t l'a­
verso le fessure d i questa oòrn1. 9! 
vede uscire uno Ecimne di creatu, 
re. uomi·ni. e don. l'li; con t.este di 
a.riima.li: uomin·j e donne con'.e io 
li ho v(;duti nella vita reale». E 
io ptu'o, come tu sai, dis'egno e di­
pingo uomini e donne c.vn testA 
di animali; nei qua.li gli l.lommi 
del comune Vedono d"Ue {'"ricat·LI­
re, perchè non sanno quello eh$ 
sappiamo noi, clle in queste fonn~ 
.apparentemente ibride e fonda­
mel:tarllnente arrnoniose e comple­
te, è l'e"pn~&Siol1e d el ca rattere 
unlano più profondo e S'dCl'O. 

Che altro ti ho da dire, Enri.co't 
Coloro che legger armo questa tua 
vita scritta, da me, din~nno che 
della tua vita si dice ben poco e 
si fanno invece m ol,A; divagazioni. 
Perchè non sanno. Non sa..'1110 che 
queste « divagaziOJ1i» sono invece 
le cose che tu s"esso ti rip.l'omerr 
tevi di dire quando la morte ti 
rapì, e 01:<1, finahnente hai j)O&uto 
dire per mezzo mio. Non mi rin­
grazia.re, Enrico: tra colleghi ai si. 
aiuta. 

E ora a.ddio, Enrico: addio, . per 
ora. Sbrigo queste quar.tro faccen­
de ancont, poi vet'rò a raggiun­
gert.i. DOVtulque tu sia: anche nel­
l'ineshstente. Anzi meglio 11. Quan­
do ci Si capisce, ohe importa in~ 
&i.&tere? 

Alberto '-vini. 
PUI& 
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PAGI~A QUATTRO 

t u tto: persino 
d i imbarcarsi in 
imprese d€l ge­
·n ere. da far tre-­
mare le vene e 
i polsi ai più 
arditi m itragli:a.- . 
tori d i ospedaU 
e treni di pro­
vinc:a. 

tempi della fe b­
bre d e l l' oro. 
Quando questa 
febbre d:vam oa­
va dalla Califor­
nia all'Alaska.. e 
n1inac,ciava il ti-
1.ò· in tutto il re-
tlto d e l n1Dn­
<do, particolar­
lIn"ente neEe sa­
l e .einema:ogra.­
:fiche. 

- I 
La tave,.na della pojka _ " Roxi.ba,.., Un J ack g entiluomo e la pa,.tit a deeisiva ., L' imp lcca to - La ! 
'emminona del Mae West _ Ch'ella mI c ,.eda libe,.o e l ontano sop,.a ulfa nuova v ia d I ,.ede nzion e... ! 

- Ah. vigliac­
co! 

Afferra . una 
bottigli a p e r 
dargliela. sul1a 

In ogni me-
~o quadrato di . 
laSS11 (ea Jll \l"Ui m<:tro g-oldwJll di 
qua.ggiù), cacciatori d'oro, e ban ­
iQ.it.i affiancati. si confondono . tan­
~ che ad un ce~o momento. n~:m 
~i (Ìist:ngu!)no p:u. bench é d lson ­
ti;;s' mi personflg-g i c'el momen to. 
.. \1elÙl taverna della p olka . che 
p are il RtJxi Batr. la f 11a. dei 
K ck. 'Trin . S :d. H a.rry. Joe ed 
l!apop"y assort~ti. avidi cerca.t ori 
d 'orò, è tut.t.a un a crn:a con . Dong, 
300n. Al. Charlie, Bob. Lesl1e, Ed_ 
d 'e ed a ltt' n oti esponent i della 
malavita pe1Jioolare. . . 
I _ Fano. wh i!'kv. alI rlR:h t ! 
, _ 011a Good bve, hurrah L. 
· C elebTI' gllnqSters del m omento 
~jroDl~ola.no nei d :ntornj deDa 11-
)i:t>tre t ave-rns . dove quella gente 
gioca. beve. e T}rE"!1èe lezione di 
~ere f' scrivére dal1a paòrona 
del locale. Minnie. una donn a 
eh e ootre-hhe e<><:ere una buona 
fanclùlla del We<=t. se p OTI f~e 
:la femm ìnon'l. tiw .Kae-West che 
to~ J)9:rf"'('hi r :cordano. o 

· Jake Wall?ce . d etto B erry. con 
U-n.a vn<>e ch e t'<lre quel' a di Olin­
ilio Orist~,na. dirE"tta da San dro 
~ni. l'ant.a: 

(Jh~ ;IlT{/'n'l1 "" i 1'el'chi mie{ 
lb. lo"t"'I1o là lC'n-t".no. 
Ch~ ia1"C'1'Jl'''''' l !1 n q ':ù., 
Tri.<ti e soli i 1'~('f'hi miet 
pin."I1.gercrn11n . el'''''''1"r>'n1l0 

- ch'io ?lOn torni p iù? 
· P ensa' forse 3 i "erehi t ifOSi suoi 
fllp"lT,:i in E lll"Q'!13.? .. . 

L iti di paTt-e SCOT;'T) 'ano. rome ai 
OWmUi d i guelfi e ìzb inellini . e in­
T<,ce- m n CO"~ d i irue!fi e Civinini, 
~ pure <li za.n<rar iri i: 
Questa è da ladrO, su Ze braccia . . al 

flaccw l 
:.M l /4ccio, i l baro, sia legato . a 

f m orle!! 

TI funziona.rio d i servizio in q l1e1. 
fJ~l. una specie d i sceriffo, m­
tervi€!Ile : 
~mna! Che è poi la morte? 
fin calcio dentr o al b11';o e buona­

. . f notter 

Questo funzio'lll.riO m M'ist ra to 
ÌÌla una.- f8ccia che si rn ccomanda 
prJCo : a.pch e la S'la ml''t!strat ura 
«la !!am!::<ter. oH.re h facci a. h a 
qua.J~he -{'osa de<n' <t d i un l"'i.or~l~o 
lLa G u!'rdia ln stivaloni e carmCla 
Iltlcamata. 

So un castigo p HL deg'/W. 
Datemi la .sua carta. 

Deve trattarsi di una carta 3,. 

ilantica. t ant 'l PIl.'e~e è !'imbrcglio 
i..o sceriffo C!1!e l'appunta con uno 
~iJ1o sul petto. 
1;' questo il segno. 
Be si azzardasse a toglierlo , imp;c. 

{ catelot 
Con quell'infa.me segno il baro 

!ile n e va. Entra Un altro ~alan­
~omo della rism a . Lo scerifio La 
G uard 'a lo presenta : 

- Ragazzi, questo è mister 
Wells. del:l'AQ.'enzia Rellter .•• 

- Hallo, m:ster Wells l 
- Una. notizia, signcrl, dice 

tqUesti. 
~ C'è nuove del bandito? 
- Da tre 'lles:i lo apposto, non 

~ molto discosto ... 
- Dicon che ruba come un gran 

§ignorel 
- I n parola d'on01-e! . 
- Ah beh. se è <Xl5Ì stiamo tre-
~. 

Ecco nel locale la femminona 
del Mae-West. con sex-appeal in 
&ltato di avanza-ta conservazione. 

- H <Llo Minnie, h allo ... 
- Presto alla lezione di Bibbia 

i'agazzi Sedete. 
IDra leggiamo : « Versetto secondo. 
.#.s-pergimi d'issòpo e sarò mondo •.• li. 

- Ah mond o ladro! 
- NOI) fare confusioni: sta' a 

lrentire: 
ILavami. e sar ò bianco come nev e. 
Poni d èn t ro a l mio petto.~ li. 

- Dove? 
- Qui. caro, dentro al · mio pet-

~. - E s t a per mostrare precisa­
m ente dO \T~. ma a quel pericolo, 
~mccede che anch e i più induriti 
f uggono t errorizzati, come a lla 
mr.accia di un nuovo terrem oto 
di San Fra nc:Sco. Restano soli 
lMinni~ e lo sceriffo La Guardia. 

- C 'è fuori uno stran iero - a.v· 
" crt.e il boy sopraggiungendo. 

- Chi è? 
- Non l'ho mai visto. Mi ha 

lllbiesto un Whisky ed acqua . 
- Un whisKy ed lU:qua ? Ma non 

~ di moda! QUi "i beve solta nt'1 
. Whisky and soda ... Beh , che a.s~t­
\ti 1 Sono li!. voi, F iorello del mio 
\!mOre. 

= On ' ~l.Ie.-
UBliI delica ta espressione di Jucci KelIennan (Fot Barzacch.i) - :za.. 

n b A.ea!lÙeI' Ùl ~ L'aCcusa"' » (.Foto Uta-Film Unione 

Minnie, dalla mia casa san p aTUt 
c h ' è là dai mon.ti sopra u n altro 

. [mare ..• 
Chiudo nel petto un cuor di bis('az­

{zlcre 
amaro e avvelenato . .. 

- Siete un poco di buo!lO! \7oi 
finite s indaco di Nuova York, un 
giorno o l'a.lt.ro. ve lo d;co i . 

Laggiù nel Soledad ero piccina 
avt!Vo una stanzuccia atfll m icata 

n ella t41'e1·nG. sopra la cucina ... 

- E adesso? 
- E a.desso, beh, ,:e volet.e sa-

pel."lo, ho i meglio contNl.tt·i di t.l!t­
ta H ollvwood. piscine con anmll1-
le dora te in casa . e telefo!1o bian­
co oure 1':1 cuciI'.a. Un giorno o 
l'rutTo ClllestO si ved!-à in t~ltte le 
case borqh esi d.?l mondo. e nelle 
più modest.e poE'nsioni per fa.mt­
glia ... 

- lo son aueno che chiese 
Whi5'KV ed acqua - interro!11pe u ­
na voce . 

- S~etevi. d ovete essere stan-
00 - n ice gent.i1Mtmte la "CI.rona.. 

- Mo:nento ! n vostro nome -
la a~'"''''o lo S<'e'r fio. 

- S arebbe Al J ohnson: m" le 
P€'r5O'1'lP boTle in forma.te mi chl-a­
m ';TJO Al Ca.none. 

FlloCClaTl'O s' Caphonson. e non 
se ne TVl , li oiù.,. 

- Allora io dovrei arrest'3~vt st­
p.-nore. m 'l voi car·ite: n;." cE'rc('o 
r itlra.mù fi~o a ClU?Ddo avc'ete fat­
to t1ltto n COIl"odo vostro. Vi s ·r.-e­
sterò T):ù t-'3.rdi. A vete ordini per 
la. pri"';one ? 

- Mi raccomand o la <;"'3..]a di 
}>1'Oi€"'-ion o privata. e bl.'One b'uehe 
Per il golf. 

- U .... t eatro ' all'aperto? 
- E t,"lxi-'!irJs in bl'ono ;:ra.to. 
- S a rà fat.t<). Good bye. - E 

fila aJ" amer:ca..'lA. 
- Ah. cara M LT1llie. Atta.cea Al 

Caphonson : 
Non $O ben neppur io quello c he 

A mai l a vitll e l 'amo 
e' an,.,.,r b ella mi appar~. 
E voi? 

- lo? 

{sone: 

l o n on son che una povera fan ­
fciullo 

O .• ~Lra e buona a nl1,lla. 
Mi d ite delle c ose tanto be~le ... 

- Non sono io che le dico: oh 
se dipendesse da me. sn.rebbe tut­
t 'aJ.k-o. M a stan no sc:-itte nel li­
bretto ... 

- S e saoeste che effetttl_. 
- Dove?' 
- Qu i, n el mio cuore , ecco, pro. 

pm qui... 
E' una fi~sazione: di nuovo fa 

l'atto d i a prire t·u tto l'animo suo: 
ma anche st,a.volta è poco fortu ­
n ata,: m~mmeno Al C apoon son · h a. 
il ooraggio di assist e re alla scena: 

. esce a preoi.pizio dalla s tanza. e 
Mae Minnie s i co]:)!"e 11 viso con le 
manI.. a..<;.sa.i mortificata. 

* '" *' 
Intanto annotta . 
Minnie ~ta svestendosi nella SUtl 

camera, quando v i entra di SOl'­
p resa Al caphonson. Rimane non 
poco t urbato a quel la vista.. D i­
sturbato, più che altro': vorrebbe 
fug~e ancora.. Non si può : ne­
vica. 

. - Resta ! - fa Mae Minn1e _ 
E' il destino! 

- Una bella scalogna ! O qui 
con· te, o impiccato. Qua;:i quasi 
vado a f a rml i.mJ}ieca.re. 

o M i nnie, sai t u ,/ irmt 
che sia questo soffri re? 
Non reggo p iù ... 

- Ma qui Si sta s ì bene • 
Ecco il tuo l etto ... 

- Ah no! Non vorrò ma! •.• 
- Ci sono avvezza, sai? 

Qua.si ogni n otte ... 
M a il bandito p ro prio non se la 

sente d i .affrontar e pericoli di q u el 
calibro. Preferisce an darsene a ri­
~sare sul solaio. Sempre p iù mor­
t!fi~ta l a femminona d el WPst 
S1 libera degli ultimi ba.l1lar<li che 
sorreggono la sua for tezza e sta 
p er ficcar Si a le tto, quando bussa­
no a ll'uscIo. 

E ' lo sceriffo. 
, - Altro ch e Al Crupone! - egU 

dIce. - Quello è Al Jolson, un 
cantan te pa:z.zo ch e ne fa d i tutti 
1 colori: debbo proprio metterlo 
dentro. Dov'è? . 

- Mai visto l'amirrentisci ! > D:mmi che non 
- Siete pazzo? Alt:J-o che 11 

c a.ntante : 11 pazzo siete voi! 
- Sono pa.zoo di te, t'amo e 14 

voglio! 
Questi ~ri1fj san ~c1 1M 

tes ' a. Nell'a.tto, 
scorge un mazzo di carte (gen­
t.ile idea di D avld Bela.sco. lU:c'uf­
fata a volo. S1111e ac.que di Torre 
del L.ago, da Giacomo Pucd ni e 
canta: 

.. . 10 v·off.o 
quest"u omo e la 111;a dta_, 
Una partit a a o/(er' 
Se vinc"te, PTl'TIdc tP'l'i 
questo bandito e me .•• 
Ma se trnco, parola 
di 11 n Jack genti/uo 'tQ ... 

- Un Jack 1"~.,ti1u mo? ~a.1e 
enormit.à! - grida lo scer:!'fo -
Ma. fa n una' 

... So perdere 
come un s-f,gnore.. . Ma fJerd'o. !O1l 

[ tut to 
della sete di t e . ar.!o e distrutto. 
E se vinr.o, t'avrò! 

G;OCaJ!'lO , e , da nord:Lllle!ricant 
che !'anno n . fa tto '('>:'0 . barano 
ch e è un Incant.o F'allDO a cllJ. 
bara ,.li p'l'_ 

- f:r>n nranto, taglia. 
- 0 ua-nte? 
- Due ff'nt i e un re .. . 
RY"nno JIJ m azzo. 
- - Ora. la d ecis±Ta: ta,gI:a: due 

donnA a. Tl"€! 
- 'P'-d e"('O ('Iua. le m:~ : che vi 

d:~c" ? T1<lle r e! 
Uno òai re. lI,fae-'finr"'e. d i sop. 

pl"l.t.+- !,O l'è to'to d: so~t.o. nru;co. 
sto f""'t le rotta'!;€': ~b!lm€"1te 
~ tr'l tta rl~l re di .1lJP'0!'1avia.. • 
del 9! o t)hì recente rjfug!o. 

.. * • 
Si~TO aTI'uTt.'n"a S('ena .aue-

stn d'"'lTT' m q ""1'1'10 crOIl'O, ~a- . 
t l "~ 9~r M1fP:> ti wai ,,~ ne fu_ 
ro~o N'~1''' ~n ""'v<! f'3.1' fmnià.. 
na. è l'=>llfY70 dE"'a. v:<'e'!1(la . d~ 
vn <: ; r't~"va~o !'twr'1O g'lo soe­
r:ff., TJr<Y1to A f"l!" 1?'1'~;a all'a­
Tl" .... r' ... ,,'1!' i .. iù a'"C"'"I'd""" r _ « libe. 
r""(>'"· 'I) r'~""a l''''''''3.n; t >t . B'3.,ti sen­
t'n> 1.. '..,r., O'''<"t{l. ""P. i rinfac.. 
cian{l !'l~'l rOTI l'altro: 

- ~1 l~/"(>"'o! A rrw.rte. cane ! 
- n ,., C3T>e tu. ch€' ln una. val. 

ia .so',, __ . 
- ('nn"o bbnbl amm-azzastl 1ft 

una .(." -.7('1'"\ ... . 

- ~ tu con le cart'ne topG. 
gra.f!:-" e ... . 

- ,.,..""t.esti bombe nelle ml<). 
grp~(""e ... 

S ' 1~'10 la vit.a l't'n con l'~l­
tr(). In ?~'oc-q d"l g-ll"""ster m~ 
!2"l""e. ..,......<ill Tll"'~t.O al lml>o1jzio, 
p.e-r o<'r,.,~ ~t ., t') un !f"\ 'l 4: f"'~. 

m'l Al C1nhOT'S0l1. reo di mitra­
",'~ ~""e so; tanto per d:fesa perso-
119'f>. 

E'i ec-co Al Caphonron. E ' sta­
t.o pr""'O l~to. i 9 '""'1eSQ ad 
u n a,lbP-o in at1r.>sa d'jmo icca. 
~l<mp. r,....,.,p estl1'em a conoolu..()o 
ne . .. " nrcC"h ia. 
Ch't'Ua m i erMa rtbero e t-:mta1t3 
sopra u n a n1l"va via d: redenzio?tel,. 
As'tJetterà ch'io torni 
e 1ffl~eranno i giorni-. 

d -io non tornerò _o 
- Ah no? E che avete da fare! 

- g li si ch:ooe da~l astanti ... 
- Non me 10 d ite: un saceo di 

cose: u n ~OnlO ~erò Pom. 
pel. un altro gfurDO la. l!Ì05tra cU 
G:,os..~to. un aJ.tro l'asilo intan. 
tl1e d : Reg!lio Calabria ... Cooi pas­
seranno i m'ci giocni. e come vi 
<Eco. non tornerò Per il momen-
to... \ 

- L lberate1oo! ! Lfuer a,telo! .~ 
U!la _~ Tl'!'or om<pe d aJla ~lva. 

E ' la femmm ona del Mae-West 
E""'I sarà un giorno un eroe ! 

Parla. narla! - mille voci 
ruon:P1'lO intamo. 
b - ~pe=.onerà ... No, non Vi sem. 

r1 Jrr~a " •• 
- Co&:!? 
- Pe!"<;lno un treno della Q-o-

15e ~a ! 
/:" 1?11 :l 'i> eo5Ì. sentenzia lo ree­

rrf!o T.a Guardia., perchè n on dir­
lo prima? 

. . .. Tu l'ami come 
n" ,<uno a l mondo : in nome 
d ! tutti . io te lo d ono! 
E ' t110! •• , 

E la. femmlnona d e l Mae-West 
se n e va a braccetto d i Al ca.. 

h onson , al suono di « S t risce e 
S tel ,e ». in barba. aJla S ocietà, Ita.­
liana de"'li Autori, che aveva. 
proibI to ollella mus:ca 6Slge!llOO di 
autore el:n'eo. ' 

Luciano Ramo 

* DAL DRAMMA D I CA LDERON 
n mago p rodigiolSo » Emlidio MIlGo 

Ci ISta t raendo un UbreUo d'opera 
che sar à mu.&icate da doID JM6. 
No Beflce. ., . , 
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a sO{>PlaJ.1.Utl'« 
con enorme va,n ­

Un' altra P!a. 
cevole Compa­
gnia estlva 
quella che agI. 
sce all'Eliseo cd 
ha per prin~i­
pali esponenti 
giovanili Lilla 
Bri g none. A. 
driana S ivierl, 
Dino D i Luca e 
Tin'J Carraro - di Corrado Pavollnl ~~~~~~!!!Ii!'!~~~~~~ 
~k~di:~tta c~p~ 6~Una ~abb,.loa di affa,.i" di E.be,.nJaye,. e i .obe,.ts all'Eliseo -lIpubbl ioo ÌJ incapac8 d i s ognare? - II 

taggio le vecchIe 
supera.t l ssuns 
versionI del Caro 
cano e del R.u. 
SCOlli. e La P1\~ 
recente ma a. di. 
lombata e scia l .. 
ta» cieli' Auge/ l. 
Le traduz:o nl, 
dovute ai P rar.; 
stesso, al Bajoe. 
ch!, al Mon ta-(',t 
:il Vittonm. 8 .. 
Linati, allo Zan. 
co. al Cruarw.t. 

Una l a bbrica d1 Un'opinione di Masssimo Bontempel/i - Nuovi e inte,.essanti lib,.1 di testo teatrali 
affari, tre atti '~iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiDiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~ 
dei non m eglio -
ident ificati Ebermayer e Ro­
berts; tipico prodotto. appunto. 
di quelle fabbriche di aftart tea· 
trali dove i due soci in ditta 
(t utti ricord ano 1 classici esem­
p1 di Francia) mettono a con. 
trlbuto la loro esperienza del 
mercato per manipolare ocn mgre­
cl1enti vecchi una merce d·appa· 
renza n uova quel tan :o che bastt 
ad assicurarne lo smercio. 

Con- una tr{)vat ina meccanica 
per partire. un pizz:co di Il senti· 
mento ». qualche grammo di cini. 
smo elegante. quat tro m8.èCdiette 
di repertorio e alcune collaudate 
freddure è ben raro che 11 colpo 
non r iesca. E' r iuscito a.nd1e que­
sta voLa. A che pro rif&ire la 
tI:"anm-? D~temi, fa troppo 
caldo; e del -resto da Fuoc1ti d'ar­
tificio all'A /fare- Kuòinsq sa.pate 
a menadito come si procede. non 
a vendo il becco d'un qu.a~trino. 
per diventare i principali az.oni­
ati di un'impartante Anonima. Nel 
fondo del proprio snimo infantile 
11 pubbl:co è sempre assetato di 
facili miracoli. di riccbez:r.e CGn· 
quistate in sogno; e si bea a ve-

!Iiria. di San Ser volo nel lilm \,1-
ratl>a « Sog no d 'a.Illore» 

dere COli quanLa naturalezza si 
compiono S .. L.la scena codestl glUo-
9lli dl Ott.5.>o.ot tl.. 

Q uanu' p()l (come n elJ:illàt>ro­
f:lietto pe.j}coraw aal Signor! .t.oer­
l11ager <:! ..... JùercS) il SWI~.'CO pro­
'oagon k..a non solo S1 w'a.".olma. 
o.el vo..gei. e al orev1 ore, 0.11. m -':>ero 
opera.o Q" • .i'AZ;end a e.e L"nca Ul 
grande u .... o.l.Sll'.ale. m a w'.Oll.a al' 
tresì 111 d.1l0re conq u..s "a..1..lo,:,l 1Il­
trafUlb .. v.a ia m a no CU 1li1 w,,"a la­
bile b:o.iw..ua, a Uora ù vem v.dt 
vici deu eroe da. commCUla non 
p uò no..1 J.ua.ùdal'e ID es"a.:.l le no­
stre llll."",,,U1U pla tee : (;.tie v.ce­
versa. \..r "el'et>Qel O «puel'L.e » lÌ' 
maglCo l'u..:e<into deL.a J.a lll!,aaa 
d 'A .taa ..no. 

Caro I)lJ.VOLC<J ra nc.uù(j; , una 
vol ~ " , a.l (,H.l. Cl a e C;IUtL til!u a. 

scrivere. sul conto tuo. co-me non 
sia affatto vero ciò che contro di 
te afferma l'eterna polemica antl­
borgh.ese. ossia che s ei chiuso nel 
tuo gretto buonsenso, negato alla 
poesia. al gusto del meraViglioso. 
eccetera eccetera. Balle. Anzi tu 
non chiedi che miti e prodigi. Sol­
tanto. vuoi che accadano nella sfe­
ra dei t uoi interessi t'appetiti ; 
non già che s i verifichino a favore 
di poveri diavoli o di strampalati 
idealisti dei qual non t'importa. un 
corno. 

Chi sa più in quale dei suoi 
scntti. Bontempelll sostiene a buon 
diritto che se tutti ammettono 
senza discussion e il postulato del 
due più due fanno quattro, e per­
ché la cosa non interessa real.­

,mente a nessuno. Allo stesso mo­
do in t eatro, secondo me. le folle 
lasclano cadere n ella p iù assoluta 
indifferenza. i d ivini postulati del­
la poesia in q uan tQ essi restano 
fuori da quella specifica sfera di 
ambizioni, di desiderii e speranze 
che l ·umanità. me<tia assiduamente 
coltiva nel proprio seno. Ditemi 
dunque c.o.e le aspiraziom del­
l'umanità ahime son mediocri ; 
non che l'umanità.. Dio guardi, è 
ineapaoe di sogn o ! (ln un orec­
chio: sogna., forse più di IlOl. per 
i quali le pazze immaginazioni 
sono buona realtà. quotidiana) . Un 
diietta sognaro - d~ceva uno che 
di poes;.a. se n e intende va - vale 
un diletto vera. E' giusto e na t u­
r alissimo che il pubblico d i tea­
tro faccia il CODU'ar.o; ch e. per 
lui, soltanto un diletto vero {O 
vero.s.:.mile ) valga Un diletto s0-
gnato, 

Ma ID elle ra=a Ql argome.ntl. 
mi sono anda:o a cacciare ? Per­
dOEatemi. Faro conto cile Una 
!:J..;Jrica di al/ari mi abbia pro­
~ ~'a.'o un diletto vero, e la c3ile . 

. "ena cù Lilla B r ign one un 
_v sognato. A fi'8.IlcO della ben­

... ,; attnce s i sono prodigati con 
bravura il Di Luca. il Carraro. 11 
Pagllerini, 18. BaraC<:Ìli. Regia di 
S c;arcff. 

La st.agJV.ue va lacenGoo~ ana a 
e magra. -E' il l.empo che. alle ro­
ven ti sale di spettaQolo, s 'inr.(}­
mincia a preferire di restal'cene 
ID m aniche di camicia nelle no­
stre s tanze. con le persiane abbas­
sate contro il riverl:>ero del lug1:.o. 
S i gode, nella 1resca pe):\Omora. 
d 'ablJal1.donarsi alla lettura; q ue­
s to souile p:acere, questo II: vam 
imp unito» che le mille faccende, 
i mUle Impegni invernali c ' ..mp~ 
diseono ...coppo spesso di co.tl~a­
re. P a.rliamo un poco, g:acchè c'è 
spazio, dei più recenti Lbri di 
teatro. 

Già nelle lJ.1ume cronache hu 
a vuLO indiretta occa.slOlle di cital'e 
la Stona e teoria ael teatro Kam­
merny Cii ,'l-i oSca W Alex.S Tauov, 
primo volume dl una utillss .ma 
coLezione «oLor:a e Lecmca del 
Tea ... ro» (<<~dIZiOru ir&.ane )l) , 

lVler-tano d e.:,.;ere segna..atl anc.he 
i vre wnu ,ea, Le Monnier) cù 
Laude arU7n,I.atlCfi-e e Rapp,-esen­
tazioni sacre sceite e pre.;entaLe. 

.con garoo pa1'1 alla SClenza, da. 
V:nce<1zo de .dartnolomae;S. 

Per cai non possiede la ml~lca 
r ac oita del d'Ancona e non VUOI 
contentars: dt:lla pur ot..lma sll­
lO"'e d lVulgatlva di [0.1.301'10 hOl.llau· 
t~ (ed, BOInp:anD. r:uscrra pi'e­
zi0.3a quesL'OiJe!'a filo:o;; .<.awen \.e 
mi.pecca.l>lle. c.oe da maLer-a 1n 
gran par te wedita, e per a.t:ra 
parte n On puobi iCaLa che, 111 ea:­
Z.oru des{,illa.e agn spec.alisi.l. Ba· 
st.a scorrere l'inu_ce per rarsi una 
Idea derdmpon~ e cOmpler.ev 
za del quaciro Ollerto del de Bar· 
tholomaeis: quat.tro iaude ar 'al­
ch e . s t'ssaIltaquatt.I'o dl 1"e1''''o:a. 
tUla W ASsisi e GubblO; ql.'tHwlm­
ci Sac re rapp:'eseniaZlOnI d. vr· 
VIeto. q ùa. .... ' de L 'Aquila. W'e d l 
Roma e a,...""..anLe cU 5 J.eIl3o, n On; 
W ,l:"Irenze, tre àl Bo:ogna ; Plll 
un 8agg.O del brevi Walnn1.; SUI 
genens di Pordenone e dI q uello 
colo.;s,ue al 1'(,evel..!o. 

Sotto la o.:wata dii:ezione <il 
M ano Praz - 11 p,u lIlSlgne COllO· 
sC. U>re n osr.ro a eHa le\.Le,'a Lura aù­
g.o-sas.sone - .::.ansonl na ;:,t.d,U1. 

pato Dl{;.,aamente U, prImo VOlum<:! 
Cl' U!.I ~ 1<"0 .:)J""'''f;;'''jI r::a t ,(; Cle.l>" ...... "'" 

,.-- - - VISTI DA ONORATO 

CLAUDIO G ORA 

>CI Il commecùogra10 Jean ,Ano .. -
tl.h esoruù a cClfle reu.sta Clilemu­
toyra/t(;() fio'" •• ZUL1 au ln Jum la 
sua C07iHìwu,a: 11 v.aggul,tore seu­
~ ~~a::;~l. t'léT, ~ r! éO!Lay ne sa­
rà im.erpl'l?te pr,nCLpai.e, 

:;: Forse a pocni c noto che Z", 
rali. Lw,nù.er ~L rivelo In Germ.1-
n;a ne .... ,i •• eT'jJre.azlOll:e del,-ope­
r c,.a UL Franz Lenar; La VtuO­
Vl< alle';l'a; e d.. {luora eove un­
Z iO .a .s "a, cari' l'a c.n<!7Ilatogl' ,:­
fica. Ora semùra ch eL,a Moùa 
inLerpre.are, In un" nuova ver­
siclLe c,nemal-GilTUJ!.CG., HL pane 
de~«t ] aUWsa UJ1LTU1Lil melI/Lese. 
;i t ricoruel'a la prima ,eàizw?Le 
amenc;ona C(j1L JOl~n G uoe;·t e 
Mae MU1Tay e la seCOTwa .'O"l 
Ma'"rice CaevalleT e JwnneUr:: 
[,1.= LJonald, 

CAP.,l\lINE GALLONE 

partimento Ungherese ·della Cf­
nematOg rafia ma ha aVIlto an­
che ad '.sione ([,a pane u.:. P/v­
duUori e di atton che SI sono di­
chiarali ct'Sl'Ostl a colmborare 
rinunCiando a Qu.aJ.sw,St con"" 
penso. 

>00 Il giornali ttt e,;ecu svatoplu.;' 
Jezek n.a l-eILU.ù re(;eatemente .u­
la rad,w CiI c'la!}" 'U./i-a cvil-Jerer.­
;:a SUl tema: V L.:;l~a a CilleCl~lxl. 
La conversaziune e stal<! aeui-. · 
cata pru.dpu.rll.::1tÙ~ a .Ue ' /.aVO',,­
eOlre del fi .m s,orico La 1:<'o1'na.­
rwa. ai CUI, - c.'om'e noto - e 
prv,agonls.a l'at~n.ce ceca Lici.!Z 
Baarova, ca. ai regi.sta Enrico 
Guazzoni ai cu. I 01 More ha n.e· 
vocaw la .unga aUw.ta cmema­
tugrallca. 

>CI D el regista NunzIO MaZasom- ~ Annabella e Charles B01Ier 
ma viene u.a.to aitltwment( a hanno fLntlA) a, fj.rare ,;:.péHuu.a, 

il'J.OìWCO al bavlera il film : Vom '" G er malfl,e Aussey IU!. sJ-0"a.v 
b cnw>:sal ver velL. Nonr~, prOpn",Ll.LnO e a.nuure 
>:; Il p r oduUore cinematografLco del CIrl'CO b""""ln, e ]Jer ora se· 
ung,ter~~.: .JiaLe~an(.i1 (/a propo- gIte ~ùo m.ar,~o c.. 1/lovUl,,,,a ,n 
st u al,e aUbVrUu, del suo paese ,fli'OV.lu;'.,a, t/~" T "u,f1.",ù ~"'.Ht .a 
UL o.Ture UIL 'Llin ~ CUI UU;CJ,:;,s , ~ rancza 'n un cXLStvI<e /a"but.f: co· 
Uvii? l:-uvClv es, ere a~vo .. ut~ e"c;"'l,- st r u,/'e a.l'i-v~.,al<,t;,.be e Cl te t;. 

~l.t)lJ.,lI/A:.U. "e a oenej"CLO a e g l.J or-- (;u " ... l.:V.,"U ...... .. «-.• ...l.- ..... " . ...... ~ ." V H.I ,,,&, 
IU1<1 aL yuerra • . J.a pl IJjJvl> <-<l uva. stanza "" praT<Zu. var, ;;u-lu"O e 
.".~ e ~."'L" ' ()t:W~ a<.;CU<ta (J,(,1t LJt- 11(il l'e~o. 

.. -----

alla compiants Celenza, al sotW, 
scr:tto, sono perfettamente fede.!! 
agli originali nello Spiri to e ne.Ht 
lettera, espre&."C in una prosa mo, 
derna che mantien e un'ombra del; 
la colorit ura secen :esca. qualeosl 
del tlp:co sapore barocco pcoprio f 
t uttl gL Elisabett.anl; e mentr~ 
vogliono presl;Utare un testo reelf 
tabile a q uegli attori cui non piao< 
cia « accon .entarsi delle consuet4 
s.bbor racciature l) . s i preoccupan<! 
di dare Ln gli equiva.lenti italian! 
dei glUochi di parole. delle froo< 
dUre oZlde il gran Willy s i comp:ar­
ceva, n el g usto dell'e poca. di 00c 
stellare le s ue subliuu creazioni 
poeLich e. Ecco enalmen te lIfiO> 

Shakesoeare integrale e godil>ll6, 
In queSte PIù che mille e centO> 
pag:ne ritroverete due capilavori~ 
Rom eo e Giulletta e Sogno d'un.a; 
no:te d'esla ie: le ben n ote Com,.. 
med la degli m ori, B isbetiCa dO'~ 
m ata e Pene d'amore perd.u.L,e; 
nonché, accanto a Ti t o Andr vn!C(lJ 
e al D ue gentiluom ini di V eTlli'l./l.. 
qualcuno fra i dramnu storici \iIL'\: 
bel1:: Enrico VI, Riccardo Ili (9 

Riccarao Il. 
Al TeatrO' d.i Ugo BettI ~e<1iCl!, 

un minUto esauriente saggio !!.m1.­
!io Ba r ùeLti \ea. ({ La nuova. l "'" 
lia »), giusr.runente integranao l'es&-' 
me de. smgoi. lavon ol'anunatici 
con rifenmenti contlllUi e pert;ul{,oo 
s ivi all'attlv:l.a. lirica e narraLI\'~ 
del:o scrit tore. Dal Lbro fm..5C.G 
perciò {'QD :'uscire un r_W'aLLO d,t 
BettI «a tutto tonao Il, assaI pIlA 
campleLO ili quanLo non "lascI Sup:" 
porre 11 ti"U.Q llm.,\.ativo, SUt1.~ 
tracce del .barbetU possIamo se­
gu:re pa.;",.'O ~o i'e.o,UZlvne O:<::l­
l'arLista da:i'ifuzia!e Cl epusco.a.t"l­
smo !jal:>€.SCo del R.e pen.r:eroso ti,. 
no aiia <;onceu;osa II: c...a.5S1ci!.à» de! 
CtuX;,atore d ' anitr e. (Terminaro: 
nel '42. :.l sa..gg.o non dà conto <ti 
man:feStaz:Olll successive impor­
tami, come Notte in Ctl.'lCL ctef, 
riCCO) . 

L'esegeta e assai. fine e COIl'lF 
pr-{>nslvo; e non Sl ia faLica a. pcc» 
vedere che auesto suo scritto l'e­
stera sempre' lOndam.entaìe per lo> 
studio della comp:essa persona •. l.& 
bettiana, BeuJ..o.S.llJ.o ind.vidua.o tUa 
p r imo .punto Ìondamentale c!'a,r. 
rivo in Frana aLo scalo NC'Td; me­
no spiegabUi. a mio avviso, gl.t 
entuslaEml per :1 D;tuVio, che pIlE 
costituendo una tappa signJ:icll.r,i­
va nella solfen.a «poét.ca li d1 
Betti, alla. prova decis iva de"o 
spet.acolo non duno.% a che tuLt00 
le sue molt.e lllLenz:onl aoblaua 
saputo esternarsi neila coel'eut«> 
grazia dp.li'arte ragglunLa. Conv.e-­
ne soggilU1.gere a Lal proposito CllG 
la crit..ca del Barbetti e una cri­
tica ,ip1Camellle ' letteraria; e.;ercl­
Lata Cloe sll.la pagllla. senza rae­
rimencl ei11cacl a un'espenenz8. 
vita:e dl pà.coscenico. Il che, se 
non aVl'cboe mo •• a lmportanza nei 
riguardi per e<:empio d 'un Clau­
<J.el o magan dl un d'Annunzlo. 
ne ha ÌIl\'e.::e molLissima lO con­
fronLO a U.,o Betti. l Cul )nten: .. ~o 
Si ideaii pa.eSel11€nLe n on Sl Limi­
rano ad 'ldeo~oO' .e e StHlS.lIll. ma> 
ambiscono a tradw'si ;""'1 un'azlOn" 
« li..'Ilana li o"La qaale il t.eac,r() 
cosLiLwsce per l'apPLiuto ii velCO­
lo p:ù ev:dente e pe-r co.si dlXe pii! 
prauc 

Né j,).l.re che all'q..."lalisi. COSl a.0LL­
tamelll.e at.euia, c.e-le var.e opcJ'e. 
COl'rlSpOllUa Wl a ueJuala capa l, li, 
àl sin.esl: anC.i.le se resti ven. III 
conclusione cile « beti-i e Il dra.m­
matw'.;o ene nel..Ìa stona del mo­
dernc teatro na::ano na meJilo, 
sapuLO d:.t'el Lamente concrei.are, lI! 
aspe,u Q'ane uma.namenCe lllte.Ji­
gibill, canceLti meLaI~.,icI , SOCHl~l, 
et;ci lemamente !ormat..sl ID mi 
per un compi€L{] ed appassIOnato 
comaLLO con ogru forma di Vl(.R, 
fis:ca. e moraie Il. 

Corrado Pavolirif 

• DO,t>O \ ARU, VICISSI1'UDINI 
AilJm.o l "t. __ a~a s:è !ieciso S"da. 

sce1.a u.el seco;.do bl.m ua d.a .gf>­
re~ sar i.l « La i.C ·C:"," nel lial..i(.. .... ", 
<idi ro.nafu,u l>., t.uciano :t.IlCl"ij.. 
L e r,pCèse a.~raDnQ w.Zoo Il ,,119' 
m ese nel i.eaW·J Uel , ~,~U'It ; ~i· 

cne.IH.""', 
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i>AhINA SEI 

E"'gem:a più ur­
gen :e. ed è que­
sto il nostro di. 
sagio più peno­
so, Siamo usci. 
t i d a troppe let­
ture, sia mo 

Un uomo eli 
et à che si con· 
fpssa PPl' la prt. 
ma volta avreb· 
be bisogno di 
...,olto SpRZ!O e 
-1 ' molto tp.moo, 
r 'os<\n1e di ('0-
c:c!enza è 11_:1 
~'l f' l;si ter rbq­
m.en t e m if1uz:io­
sa p. rerciò ter · 
Tibilmf'nte hm· 

_ di Gherardo Gherardi e di Di eg o Fabbri 
uFilmH ha chiesto agl i auto,.i d r ammatici p iù noti u na pagina di confessione: quali. sono le 1?I!"O ide e : 
quali i 10,.0 ideali d ' a ,.te ? qual e la 10,.0 u llosizioneu noI teat,.o? Ecco le ,.Ssposte dI Gher a ,.d4 e F a b brI'. 

usciti da tr0p­
pe rapor~nta­

z'oni senza che 
quelle letture. 
senza che quel. 
le r appresenta-

ga.. Ma ch i in· 
tereosa. oo·? Intere~"a a.l confes­
rore? Intel'e~"a a1 p..en itente che 
non ouò n E'mmeno ~ne1"are di sal. 
vl1~i l'Rnima. perchè in al'te non 
1';' >;('~,;sono n ren dere in consk!e­
l'2.z ioìl,o le att.enuan ti de'le buone 
in'.en zioni? 'T'orno poco a quest o, 
n jpnte a quelli , 

'\Ti sono due roc·d " d i alltorl: 
Quelli che scrivono dono esser.;:1 
fa.tt.s. una irlea loro è el1'art.e ed 
avere costrl.lit.o in to rno II quesi·a 
idea un d et erminato sistema e 
Q'..lel1i . ch p. SClivrmo f:ome viene, 
e poI ass i.;: rono alla orima e 1N!" 
f!ono le cr it.ich e che si fanu" 3ul­
la loro op era come 1m t ira t.or e 
sceJt.o esamina il cartone crivel­
la to dpi snoi coloi. 
. ! brimi. o f'\ tn"fo~ano me· 
sto In critici dramn'at.iej ed eSco­
no d3 11a t'8rti t a T'Pl" f r>.npne a'I"­
bitrl {'on relll t iyo p ochi"tto. o. se 
hl oi~t.ono 9 · f~.re 1l'1i fll1 tcri. con­
tim'rttlo r.u t,ta Ja ,·it a " r iv{'{i;>re 
le loro l'''ee e i 101'0 <:i sterni , opr· 
el1è è n n r0 che lfl VitR <lei nen­
~fltori è f?Y" òi i'l':s i. ~e n 0n nr(}­
prlf) d i '1pnt.im"nri. C,,~ì vi son0 
aut.ori c~e m lltann stil"· ari oQ'nl 
l~.w'ro che .• cr;,'~n () p ol1oi (,l'n­
st'1 t~l'e ('hp la rli ff o r on7'l chp oas. 
!'a t"<i (l'la or" ' 11.111 i i::Jro. è niù 
gr"D rl p d i ' DV"" " "ho ~.>, <~" tra 
Un<l h r "ll. p una t raczf>rli", di ,,1-
t1" DiÌ1 ff'0 P]i a ~e "t~~si voczl1o 
di"E' 1)0U !l. 1m n'onno r",,' rmale 
D"" !l. 1111. rnonrl" <:ou<:? ?i"n"le 

r ""{'or>rlj scn""n o po!'('h ò non 
J)(''lC::c:.n1''lf) f""'!l"fl ::l TI1pn'l f.J ~cr;.t1.or~. 

!n " nrH' rt"'nczo a ff11"ot i lllt i '1'll . 
lo m i l'MI 1I'l1. r 7, ,, "'1](1 , d t) a"'l? flre 
$t'l i ra . t"'\ p..,- h,t.l"l.,.., n ~,..,..i Re Mnn ,t-ni_ 
M , ..... .... ~nt+ t") c l, o ::.n h'i ~ !)('\,., ~('PÌ­
V'o . ~n (" n:l'~ C':C-TI O can ~'rp. ('1; fn r e 
·~.,.o rn.n"' ''''1f,,·l; e 111"1 q \"1("\ !"\/"'l l'~lt,~n .. 
~To., n.!,,1't"Y\ "1 C' 3 C' f') S 0T'H") Q (' ''' ' l c:: ~t() cH 
~:",~0"; ':d· t:l"' 7 q. eH · p~ ,:'} . Hr: }'\ "I,o" f-n~ t'e) 
~er -.rl.) rH JP")"0"~ "·P77q . (Ì' f'll"'nitq, . 
t!)~ 'nf"n nronr)-n cll f~"ì' (\nerl~ Tn 
(1 11 ~~l- j +D"'nn~ rH P.' r~ ,.....rii (3 n ic('()1e 
7'f)"~"\""'r ... i .(> l-, tl ~ pn t.f) 1"1:'10 ,...1 " a. (' ...... ,., 'tn<, 
ce--tq. fl· .orq ,! f'1'17Q d' i ',,,,,"I o C' H o l'P . di 
f''' ''t. . .: .., ,.H n, ,~n""! (' 1"\~""y ... \.,c.?'~~ì~H e 
di ~ l1+ I"\ .. · i l" """" · ~ ".,... ...,...''''I''I n ' ..... .,.,1~ . n~·fì_ 
r;?: .,... ..... ' ,, 1.1 ,....; .. ,..;:-. (' :."' .. ; rli f' ,·n .:,,: ('''m-
r.·H,~,.. ,. i ... '~ 'l, .... ...,..l ! n n " '''' rl ; "' rit i 1"'; r "'1p 
TH)"'" v ..... ..,..' ;.~'l" r') f.., ,. f +~ "':I an ~~y 
'r' .... ('\~,...nr;-h.? p ("'he- ''Pr,,'''''~ '''~''' p C: ':= °r.e 
~i",, !, i ":1{ .o C".::.' A""" ~"h~ tl) "f'\ty'ln,.~~ t 
"." a .,rYl· (Y'I'· .q H il ... ; 1 ~.", ';", ..:J ;l" ; 1ott-"''ri 
f"H~ O.,.,41) 1n.... rH -l) ' (( fj"Ir "' .... ' "'''' 0 ('h ~ 
}1 ~ 10 ifl' otlo r h i q, ' p)) , T",'1 t:' {\""V ) 

(","i n r 4 . <:::01" ('\ ::e:'IoYl"'on ' ; ·r4')· .... ., ~··il't o f·,("t; li. 
11111 " n ""r q t ; rH +." tto l ..... r.n1>C'tlo P o r' 
1" ~t nl'j 'l, l ' n ", c'è ~r.a· '" "n "0'0 
("'~it ; "0 in Tt'l 1 i~. ('he- ·:lhhi~ "'rp~o 
~p .... ; ~:p'l., p.t"\t.a in P~~ '--''"'I l '('"'t",o."!l in 1.11) 

f!.l1 t,.,,.,, 1t'11ipnf). N<'n ne ,,,,lp la 
p<>nq" l\>f<j ('omo ~i f". ::l "1''''0 ~p 
""'" ~1 !' tnrll~? -p ,,1,1 ni,.,.,o~t.r" rne 
h'=?Y"l"'f't <:,+"r1i !=t tn? ~ c::p l'on ~tl Hì;a, .. 
,.,~ 1 tpoH rl pl lort) t..,,.,.,YlO. "ho !<tu­
d~?,.,"'? r.iò ("hp h!ll1't'\f\ q;~ ~t.l1I'Ho.._ 

tn 1.0 Q'J:Io"-' P l''À'7.1 ( \'t't; t"'<::l~"'()'t· C::p.., 1\,ra 
ou".+" n on ;,'" jmn,.,rt ·"l1"'1 noO'lio 
("1)l"tf"",rlpT' P ("'ho no"'"' ci ~~'YII) 91lt()oo 

M (' '''Y1!'1o""'ali e nnn ('o'Yl""""'cia­
Il. Cl ~""O llllt",.l !l ",..,hnrli t.l e 
nf)n 'lnnhurli t l. I l "3Yl'XIl .fO f-a 
l'~nnl~"oo p l',:,rte no" è ~t." t/) '1n­
rora (lP+Pl'!'1in" t I). con ul'ecisione, 
dn "p!'~"n Nitico. 

JI>fa (lui oi<>mo in cf)nfp~.l(m".le 
~ d()vr~l di·re a (Hl"le r'tt,e!l'o1'ia 
(li "1\1+"""; 9nnarten O'0. ,' !!'t<, "he 
~ ~ òiffu~R h ('f),.,vir. 7'rmp ('1,e 
lo +".'1""'1, j~ nierl" in clll" stA ffp. ('he 
<, i0l'\ oiR, 11n pn' noet!l E' un no' 
f111'h!l""h in>} e Poo;:o "iurArp l'he 
non !'\'li ~1'1'''r!l'O rli ooo,,:'p nè 1'11-
no nè l'fl1t.ro .. oel"(~hè. lo ,,;iurf). 
non lo f8;"('i" l1nn0!'t<t. 'M'q nnò 
fj.fl('h" ò !Hsi c1,,, Sifl "".rn To no!] 
mE' ne nrp()('f'11t)(). T.pq-q-f) qt.ton t·a _ 
J1']pntf' l" ",'i+;"hE' ('11" si "crivono 
~1l1 ,.,.,ipl JAvf'1'i N'l <;p""," t.o òP~i­
M" d i lpO'O',,"''Ì dpllo ',,-ii ;:,.,"" t ' (!R­
t e. ('OTI l'" nimo oront f) q sonN'l'­
t a.re. mp'l'lio: a mprlitg·rp. ~l1J1e 
ph) atrl'~i i,..,q i"" ie Nn" h o bi~,,_ 

!mt) di d irvi chI' si v"rlfìcR olù 
sops."o Il ;:p"oprlf) c~ <f). snori a.1-
mpntp 01Hlnn() l'F"'1) ~ p.l1~ ~f-.., ......, _ 

pa m i ma"'na j rit.a.qll dei !dor· 
n a U p·'"v;. nn; cii oro"iu('j" i (l l;a . 
11. n at l1l'<ilmpntE' mi g-i"r' ;Cil'10 
spnza vpra. {'ono"cpl"l 7.a nell 'oopra. 
mi A. eh" pnn ps,,~nrlo r"al ~tH 'a 
raYlnrp~"nt.a ta in ol'ov'w' ia . o >I S­
sa I poco. E' non e"'.Pllno aor" !':. 
t a t·a nl1bbl icata . n nf1 T)UÒ Tl'l!3te­

Tia lm el1 te E'.~ere nota a studif)si 
(li tpatro chE' hanno nl ma.<;~i mo 
<Quattro o cinolle anni ni co"<)ìE'n-
2a p!'itpt ica Non è nlù lotta <1\ 
~jl)vanl cont."o v~cht. ~ome ve­

'de~, ma l<>tta di infanti contro 

r---- V J[STJ[ DA ONOR.ATO: 

lUARI SA VERNATI 

GRETA G ONDA 

~, Il r egista francese Jean R e-
110ir è al suo terzo fìlm nòrdame­
ricano: dopo Acque mortali e 
Sempre giovane sta dirigendo La 
rerm nera ed ha in progetto di 
realizzare Quand'ero un uomo, 
:I< Si sta realizzando a Parigi S el'­
v:zio d i . n otte (fi lm italiano su 
soggetto di UseZZini e R andone) 
con la regia di Jean Faurez e la 
i nterpretazione di Gaby M01'lay, 
Vivi Gioì, Ja('ques Dumemil, L u­
cien Galas, Carette, Louis Set. 
gner Jacqueline B ouvier, . 

il: A Seràje?;'l durante lo scorso 
mese sono stati presentati pa· 
recchi film italiani tra cui Gia­
rabub , che è stato molto 10dltO 

nonnI. Ho scritto più di trent,a, 
commedie. Di queste, due sola­
men te fischiate : Le stellp. ridono 
e Ci urilo dagli occhi òi fuocO, 
una. accolta freddamen 'e Viaggim'e 
in incogni t o. , molt e sa lutate da 
a pplausi cordiali . sei o sette a~­
colte con grande su ccpsso. In 

CRI STI NA S O EDERBAU;\1 

RUBI DAk'\lA 

dalla stampa ed ha ottenuto uno 
tra i migliori successi della sta­
gione; L'am ante segreta, che ha 
aumentata la gr"'jie popolarità 
di A lida Valli ; Sancta Maria 
che è stato presentato col titolo 
di Bezboznica (S enza religione) 
ed è stato molto lodato per la 
int erpretazione e la fotografia, 

", E ' stata ripresa l'ecentemente 
a Parigi, a l teatl·o Michel , la ben 
nota commedia, di c'7a1lde-A1Ìdl'~ 
Puget : G iorni fel ici. La nuora in­
terpretazion e riunisce, attorno a 
Gilbel'te Génial e R oger T réville, 
un q1'Up1)O di giovani ssimi attori 
tra i qua.li vanno ricor dati C la.ire 
MUI'iel e Lucy Léger, 

nare in modo d efinitivo la m la 
personalità piccola. o !."1'<l,nde cb e 
s ia. in modo che gli ' am ici. :.n­
contrandosi un giorno, vicino o 
lontano. dicano SUbito: {( Cia.o 
G h enndi )l. 

Gherardo Gherardi 
qUE'sto momento le mie commedia * * * 
migliori stanno ott enendo eg:.!a;e Mi chiedo se può vera.mente dar. 
e maggiore consenso nei teatri di si che le nos tre personali (( confes-
G ermania, Romania . 0la.nda . Ce- sloni » interessino qualcun o a ll'in._ 
co~lovacchia . eccetera, f uori di noi st essi. Val forse !a 

Da ragazzo il mio Idt>ale era pena di crederlo non fosse altro 
d i far tremare Shakp,speare sui ch e per soddisfare la rich :esta d i 
suoI piedistallI. La vit a mi ha 11n chi ci domanda un articolo d i 
po' modificato. Or a. sogno ,>em- {( conl esslOl1l » Tanto oiù che in 
pllcemente cii tl'ovare e dete>ruU- fondo a tutQ noi c'è sempre, de. 

I:bera to o incol1 scio . u n ingullrih:­
le c\es.ider io di c i\-ett a re con n oi 
s tessi Pare sia s tato sem ,?re cosi. 
E già. LeJ~ardi . avvertlv.a ch e 
(( n òn s i prova piacer E' che s;a V1VO 
e durev01e se 110 n quandO cl è nel'­
m psso d i discorrere d i noi m ede,sl­
mi o delle c ose d elle aua ll cl Sla­
mo OCCUD:lt.i o che t'i apnartene:ono 
in oua l h e m odo l) . S i sa comp 1)­

g n i esper ier: 7.a 9rt.i:;: tjca. òn <'u pl ­
l 'euoca in g iù , s ia divent '1ta spm­
pre più dich:arat.il;m ente (( a u t o­
bic gra fica ». e ì1 • c lveH·we o:'on ;:e 
stessi ,) abbia a ssun to Dl'onorzjoni 
di Jl1cresc:osa mania. Tan to ch e , 
a un certù mom ento. tutti sia mo 
sbt.i concordi nel rllpvare che 
quelle ner:1onalissl!ùe effu s Ion i !n_ 
teressavano, e semDre un no' fut n­
mente. e emm'e un DO' nrei'arla­
m en tE', solt.Rn tù un gr uuno d i « 1_ 
n :zìat:i l) . Colp a dp11'arti.ot(l? An ­
c h e, M a colDa soora ttutto del1'uo­
mo : dell 'uomo c.be h a oer;:o a no_ 
co a n oco il epso delb ,'omuT1 1ts, 
a CU( 8U1)arreneva.. D i aui il dla-
1ogo sc lit>l1';o \'Oril ro a un a r a ffi ­
n a t.a. ;;:t prili tà. 

Quel1i del la mja gener ,ni ,~nf" ch ~ 
h an ilO comincia to a scr!'-?rp donC' 
il '30 . si :;:01'0 trov:'1 t i a d"Yé'r nu . 
trir;:i 0lFlt idianamen tp di f' llei 
fntotl "ort o t i'ln t.' a sni'r rl ~(Illj "ltl. 
Si ha un bel d"'e (p il (li ~c'm''' (1 di 
cerrg. l'rH.ica " PdncR t i'-a 'Il): 1<'1 ('11 • 

tu ra cb ""i ca . ~1i "i·udl <; rOl" cl E' ft-
1csof'i ,-,j 1' ì(l>l n no. u"Ì. n " tl11'a l!T'pnte. 
i.1 !' p,,<n d e11e pro;:nerH,' ''' e <'lé'11 ' ,~ , 
quil'brio. e la T)f"l'SOl1"litÀ. ;:" ,,'(-, 
v'p,", ,, fu ori m 'ima o noi {'on il >:110 
tirnhro e imno!'E' il S'lO modn etl 
essere: vero. vt'l' i"" iO'O. !T'il ,'in1ll ­
ne .:=tlomT),.,~ d a ('{)n "ir1 t::l .,~ .,, ·o rr""l m nl­
to )·i<:Di'rtO e CO'l a ' +l'"l·tnnt"l on., 
7,'"''7''' i1 l""f)ro rl! ('f \1 P, tp r. <,r~rmrl_ 
l't '\ ;nvi."r::hi'1 te In 1111 (,Pl'to ,,1;'1'l'1 
Ì.-C\rf-o.r 8rio ('ho ~i ::::f("'l~7ql''' O di r ::H!­
giunf!t>1'P ll'1ft lih.o' ""''7.j,ol' '=''· ,:") "''''' r o1''1 
]B, 1"'IPI"'Pc:<:;~ t à i l')h? ~~i()rp p n'~ fl + ;C' n \"'hp 
h '1 :, vutf) e rh o h'l rll Hl)r a C' '''ll Un 0 
di · ... 01 dì (H r"':~re. (>;'''n1 p ::= .... .... n-t('1·P . 

pnh'o il (1u a rh:o c) pl1 " c '''j1t·, ·pt ­
t .or8,..-i'l h '" C 'l ; :;:: i t rpy ,?! 7:) .. :;~. C'.T'~'"'l. 
p~"\ 'rh ' .. ~1 b9.d~ hp"'''f1 . t r H l o:l t'"'!.1';t~ 
1:bArr?l, ("t,p pno C'{''''; H·n" ~ r'H }o-.. <""'l ,~ o­
v~ n ,>p !1r1p ".::i . U'!.19 0-1) t- ~ ';::::::r)l llt ~_ 

Mentp n0~rat:1 ~ ff l1P11 ::] ('ìi ~~n t i rp ~ 
<ii · '~rh- (.lr~ elò ("hp " lh',1;:l . T .,') ~c' l"'~ t_ 
f Ol' P r..3y.o ~ O lnnrp ~(' ;::"'·t~,.p 111'1 3-

('onè '7ion~ l' 0n ':Ol11 h \ cl ;> ìul. P n,l, 
' r nd~7. ~{,·""P. lpt"-::-r0."": Q - ';.;: i r1 :_ 

c~ - D U ,) e~::::Pl'P p i i', ~P'P,-olm o-nte 
rlm ot:;:c::?I. (11 i:n a (' ()~rl: 7 ; ()n~ . l"'t\"Y'1 i '1. _ 

ITl.O. mOl'ille o Sf''' ;;;,lp . l'C'''! ;; V "'l'fJ: 

p .. !,chè ~m9.. conC'iz ion p lt' r t€'r a ,' iil è 
gla ,l n i'111ta to di moltE' ,' Hr" ('I"'n­
ò izi<"1i C'he h Anno OtlP,.· ro in fln­
te(,l?~eYlza. è già il frutto. "otto 
cerI l asnet,tl n ecE' :,;"';;,:rio. d' [\ ltre 
d et:-rmin azion i reli,.,.i(),~ e . n'l(wa 11. 
:;OCWll. e Dèrfino p('ol1n!11if>he: è, 
ll?-somm a , il ris uJt.a to di un certo 
S ~l"t? iO di vi t.a, di una c l?rta ci­
V1. a. 

Ora la con dizion e letterariR ;n 
cUi., i nizia~mente. n ol ci sia.~0 
t rOvati a VlVpre pl'a (lllp1Ja cl ' 1l n 
mon~o art j~t'~o ch e avt'va CTE'dll , 
t o b . ne. Del" 11 r 8 gQiUnqil11 pnto dì 
una sua (( nure?:7.a l). di DTes(' ln Ò2_ 
r~ ~~ll e a lb 'p o iù gTRvi cfmd iz i'.)_ 
nl. Slcchè onerava d elibpl'at.qm en te 
fuori deHa vH.a . E noi a bbia m o 
creduto, for"E' nel' t.l'OODO 1uno-o 
t e;mpo, ch e f a r e de ll'a r t·e V,)Jp;S~ 
~;ll'e oDerar e in Quel la zon a i>aUl~ 
s, tam en te t r a nsluc ida cl1P at _ 
torno. ,non d entr o, i sen t imen t.i : ·e 
~ R~b!8tn;.o, a l lO)'a , avuto un tim .')_ 

e . s. a, o auello d i mescolarvi 
qua lcosa di ({ moralistico)) o d i 

~~~~~el~~~J~~~~~;~ ~,~~~ ~rt ~;~ 
dll110Stl a=.e Cl I volE'r scend er e n ~l 
CUor" del sen t imenti e d el . de 
m orale, mon o 
"Oggi con: ' i1c ia ad essel'e p iù fa. 

c,.e e r,ag:on evole sos ten ere l'a.v_ 
~hl1to d~, un3, esneriel1za art.istica 

, e_ eSPl1ma Il nos t.ro mondo rell 
g!,>,o m ora le . sociale, l'he abb' ­
C,?è un {( cou t.en uto ») . un ' Dt~SO ch~ 
Pll?pr~ng-a, qu a lch e Cf)sa di gl'H ve 
a l] a t ,er:z lone d egli uomini ' ma ~ 
210 a. dJec l l f . li ­
'im1·] b: ,. ann a una oDinion e p a s ,ava a sca nd'l · COlTen t l' t t· h ,,1ZZ8."e ;e . , es ,e IC e a llora a l L 

O/?:gi. ,dire i. son Cl Ull.sl dI l11 rJdao p"e, 
Stl r!c~lami a lla ( gl'avità q~~i 
compItI» e a lla. « mora lità dell 'al' 
te» . ed è un buon . 
problem a pratico ri~!~I~O. m a 1~ 
111 ch e m odo r istabilire u n ~~iI~; 
conta t to t r a arte e vita? I h' 
~n~o esprimer e ar t.isticali1en~e c Il" ~ 
m eressI d ella nostra !!'ocietà t'h 
sono 001 i nostri s t essi . e 
spirit\1ali? E' Inter esS1 questa 11;). nostl'a 

zion j avessero 
;:l.vu to, Der DOi. qu alche vera con.­
s .:'rtUenZ fl , S t·a"a n o fuori delle no. 
",tre Dreoccupazioni: n on teneva. 
ne> eonI- dei n t r i disag1. Abbia. 
mD amm ;" ,.to e amm Ìl;amo auena 
o bb;" t t"nità s rella ch e i era sta.. 
~. a nre rli('ata come r eoulslto ~n. 
z' Hle della buon a l'te, quel di. 
;: t 'l c(' ,~ da l1',n-e-oTUen t o. dal oroble. 
ma. d:!1 ;:ent imen to che mette l'aro 
t,istll. n elia o osizion e che ha I] bu. 
rattinaio d i fron t e al buratUn1: 
e01')111'e d()bb:a mo d ir l? che a un 
c erto moment a bb1" mo vuto n 
dubbio che <,uel 1a ob1>i t ti? ità fOSo 
"e un lus-<:o perchè ci Imned1ve. di 
imnf"e-narc ! co."a !r!tiosamente, par. 
r.iq-hn9.mentE' sui m '<'blemi che cl 
preme~'ano come fatto di vita. e 
s ia mo s ta t i d isoos rì -acnficarla ' 
::t una niù polemica e concitata 
n€'Ce~ità di ennn e jazi ne, dì am­
monimento, d i predica, di con!es. . 
sJO"'e-

D en t ro d i noi e n ei mondo ace&­
d"\''''.no fR tti « :mnort.anti~: e oon 
C'i .~ì Dotl?Ya rs s-egnare a vederl1 
es." usi dal teatro . 

r ,,.,,..,., p n ortare-1'eli ';' 
D:'n~i"'mo !'2'itlltt essere gra. 

~i "l. i r t t' T imD"rtanti» che !!OnO 
.")('('''011 t l e chp h""'no mpsso no. 
l"'-""'m-,,, t ,, ì'a ti ora d i fr~ Id 
S11 0; im n €'g1)! snr!<> ll. A un nert~ 
n1()n1 en ro o s i !'olì",wizzs o cl si 
j<;f)l", : o s I r;tnr:"!n l'Mtloiutamente 
u" m!ni t.ra ~li u Om'ni. o si rinun. 
ch a o<mi umanit.à in om~o tJ. 
p Daro'e : o ci si ra,,~elnla a D8l'. 

l.Wf" u" g-I'a \-e, Den;:o~o 11l1l!'USlndo 
:1''''-'>'';l1' i !!TOSSO a no. o c ' s'ostina a 
SI J.~<: ll r""T'e il se S t-é'SS0 frasi nnllte. 

E' ~ t ",t"l ÒU "u" U"'9 ouestlons 
<li moro>1 ità. di soclalltà aU"lla 
eh ('i h'l mE'''S ppr una certa. 
S'T'·" l . E' STqtO un 1rnneeno che 
3bb; ·~ mo ,,"nti+e> cli d over assume. 
l't> ... ·)1 )1 ('1o tro tem po. 

To ;rlj f)!!q' - in una certa 
en oc . " : 111 ·certo ~n,,?:'o : . lo st"Ilto 
T11t' f" ", i :-I1fri Uf)m ini ìm~e.tI 
in 11 fl~"' l1'O t -' fl 'fl~HO : nen . O di .. 
P ' l'P d p 1] 1' ~nera nzp d't Drooorre 
('I) p (''''1' te77'' n E'T il domani. dei 
['h l ~·l l r.0n ('11~ ~ Q'q:R ;l J~ {'erteDa 

di C'''"l - e r"f) : m' b8 ~tl\ per 1m­
b., ;:-ti" t-") un (l~ c:' o!'~o ~ 11'\:0 mroo 
d .. ·'" ......-"\ .,., ':Ir ;/'"'1. Dr~n"'l l'l')nH ... ,') i n CU8D. 
t,) t! d ' C',;:q i : è mio. è 10ro. dellil 
;:.·-'n;f". T·Cl 1''1 .<\ E"(tU'l7'(',,,, nuò sem­
b" 'l'f> <l p~"f'rp :;:pmn';f'! f Ì{'JI" ma 
n~j p'om",,, t i c'n e"tr"'Tl'l confuslo­
)1 1'. !,ATY1 t)l i f.c"rp. :>.>:lchp a c to di 
r '1 ~ (' 11 ;:' 'e o\1::11('o"a . è forse plil 
1'1"'''''' tO:''o e gE'~p.ro!'o che consL 
r1pr<>rp ('anil'~rrnentE' t:mi sfuma­
tll"a COl l'iqr.hi o d i n on noter poi 
P h' . r l,,,,,ll1d,,r p n ull a, 

In u esta d ir "'7, iol1 f' io bo lavo­
r,:; f Cl: e d O1lpstR. esnllcita sin. 
<, ,,,,'jr ;: '~'n venu t i fuor i due perso· 
1">0'''1 :ii ('u ' non ml veN!'Olt!lo: 
r.~,.l,) eli p ,.,Jun i l? Allsplmo di Li­
tP'n r i n (7.>J Sole ' due r lnunciatari 
{'h ,., ·,' j;"''''-'l n o la s t rada di un to. 
l'O proismo. 

Ci si l" m 1)l'overa. in sede estetI­
ca. e 1po-it. ;' ;rn"men re. di non a,e­
r" a . ('m'a t.rov<:l t o un tono auten. 
t. i",). !!enll 'n o npr aupst l -nuov! pro­
b1pI)1i. Der auestl aituall casi di 
C0"" 'pnzH : d ! lOprvlrsÌ. per auesto 
mod" nuovo dI otri avveml ad 
l)f'NWllpr f! a l t r e UVE'. sicrhè i1 nro­
dot tn r is"'n te. p oi. d i a lt ri aromt 
di 'l1h'i spn t cri: verisi'imo. Ma non 
è fa!:']e d im entica}'> I testi SU CU1 
c l si è formati e chp halUlo aVII. 
t" fino a le:'i t.:> n t.i jntpriorl leJlB­
mi ('on noI: Ib~en . Cf'COV, Piran­
deHo · e S t enoÌ' '1l. J){>ot.o,iI?V!'ldj, 
.JO\Tp. G-ide .,.: n,>~ è fGl'ile. ADbIa. 
mo diri t.t o a ou"Jche sttenuan~: 
e 11 chi"d er,' un DO' d i attenzione 
e di pazien za non vuol essere un 
n 1 C)r10 lwr gu a d aO'n a r tE'mpe, 

e h l tra n ni o n nl)O eli noi (e cl6 
im1)ortfl DOCO ) riuscl rà a trovare 
auel Dl'-l'sona le p unto di fusione 
t.l'a. . di('iqm o 0111'1" scola ;:tlcamente. 
cont l?nuto p form a. gi Ul1l!erà ti 
n~pt'111o dn l t.imb:'o n 110VO, Lo sap. 
PlAmo bC)1:"lOimo Ed già il rlsUw 
t ato . M a l'u\"E'r con t r ibui to per \lo 
na certa part.e a lla preoaraz!oll8 
d i qupsht nuova colat.a dà al /II). 
s tro lavoro un a garanzia di Ole­
stà e d l necess it à . tanto piÙ cbII 
l1nl SElmo p ersua s i ch e di qui, di 
d ove abbiamo Incominciato, d 
d ebb!l. pro r io n a rtire per un rIn­
n'Jv~mf'nto: dalla scoperta. di nuo­
v I ratti in teriorI. i ( morali J. dIII 
p rOlJOJ'!'e ag1i uomini come annun­
cio di una loro futura comunaD< 
Z.3 soc ia le . E a ch i saprà cantar· 
11 con le Diù sem nllci e suggesUvf 
parole vada pure la (( corona J. 

Diego 'fabbri 



Ecco il nostro 
D' Artagnan a 
• e r v l Z I o del 
:M azzanno. 
. Il signor Ales.­
,aandro, al solito, 
'complica le co-

Jl~O~A.N'J["JlCHE pazzI <ll rermI·. 
na! Copegglò l. 

6e. Il Cardinale 
che chiede al Sl­
gnor di Treville 
due moschettieri 
1ida ~i da porre 
.. guardia della 
propria persona 
è fatto troppo Il' "iiiiiiio.oiiiimiiii-iiiDiiii' Aiiii,..t.a.9.niiiia.niiiie.niiiit"iiiiòiiiia.' ... s.e.".,v.l.Z.' •• O_d.' .. Ii.Y. .. a .. z.z_a.".I.ftiiiiO_-_ciiiih.i_eiill"iia_'.'.a."'_ic ... a_d.iiiiiAr_a.miiii' •• s_?iiii-_u._n.aiiiisiiciieiiiiniiaiiidiiliiiiii~ • gefosia - La p"~'ma ~elle t,.e donne lataH 

prima FTOC . 
da. Couunclò • 
congiurare. O : 
gamzzo la gUt~ 
ra CIVile. Tut. 
g j I scon t éIl". . 
tuttI gli arrn , 
stl, cuttl . 1 fal' 
nulloru, ln ah 
e m oasso CJ-. 
gli II: unoort.a.r , 
tl)} e nei Oas& ­
fondI, SI mISer ' 
ai SUOl ordJ.r: · burocratico per 

la fantasia w un romanziere, fac­
cenda. da riSolvere e conciuudere 

I in due righe. E in vece il Slgnoc 
umas, prima di farci sapere che 
due moscheLtieri passati al servl­

&io person.a.le del Ca.ràii:nale furono 
'Artagnan e Pol'tbos trova ~ 

do di riempire ben novantaquatt.ro 
. e E inventa un sacco di st<>-

rte. Il 'cardinaJ.e, seduto al suo ta­
:volo, rifie::,te sulla parola c s.tranie­
Itro », ment re la folla tumultua. e 1 
icolpi di fucile et. nmbombano fin 
IneW!. sua ca.mera »; p:'ende un fi­
iachietto d'argento do:ato (lo sa di 
IIi.Curo, Du.m.as, che ~'a di a.r~ç-nto 
;dorato.l . fisch:.a due vo~e (bel mO-
· do di ctLamare i cameriern!) . e 
:Bemouin a.ppare da una porta 
&eg'reta et. nascosta ne:1a Lappezze.. 
ria» (una porta qua~unque non a.­
yl'ebbe fatI.<:> efietto) . 

- Chi c'è di serviz'.o in a.n.tica­
lD&a? 

Il ruogotenente D'Arta.gn.aLL. 
, ,.- Un uomo coraggiQ60? 
~ - Coraggios:.s.simo. 
l - Introducetelo. 

TI Cardina:.e sveste la porpora, 
tnd05S9. una. casacca dtl. m=cllet;­
tiere, e va a fa.:·e con D ·A.::èe.g,l2..Il 
quel gh'o d'ispezione Cile sapete 
(lo Sapere, se avete letw Vent'a n­
m dopo; altrmenu no: e iO non 
posso raccontarvi tut~e que' e mi­
raboloant;i avventure, lU gran p.u·le 
fa.l.se ~ ma. le vere non 1 U4"O.l0 me.. 
no mteressantl - c.le i1 signor 
.tùessanw'o inventò con SD'.ko.·d.i· 
va fa.ntasia e lIDpron ~.tudine I e, 
aJ. tit.oI'lll.O, Mazzal'..uo e La ... illente 
soddiSfatto cne CO.ll.o.!lc.a a dare:: a. 
V'Artagne.n. ID aricru (ll Ii(luc~ ; 
vada. a.l.1.a BasLig.la e o:lduca a. 
pa..:azzo, jn gl·:l.!l ~l-e.o, U.l p.·...;IO­
Iliero d·import.anza,.l S.g .• ,)1' al W>­
cndan. D A,. .. ..a,,"Llc..:l - ", ... è l o 'ùl­
ne; lungo la sw-ada lu Dì -'0 dI 
&nettere aJ canente li gè.llr;...,uvmo 
cii quel c.ae S I dice - c..le s; ruoeT 
ctle .Ma.zz.a.l'ino Ila CCol1...!·"'v~ n0~ 
6€gJ"ete COn ~a Reg.lia . c.:.e, se non 
è suo manLO e C~l' <O il " ... 0 aJlW,Il,­

te, che An:I1a h.:>. ",,';""' .. 1,0 S un 
Bucltingam e ha. ceaULO a un Maz. 
&a1:UlO, c....lt: lt: Ui.X.l.:.c ~ :....J. ...:. '""'"~~ v..). 

si e l!e reg.ne, c...J.1 sa. p;;;;'~.ù..! ~ sono 
cìue vo:.t.e donne! - e 1ill~ no coi 
fare un parLO; se èé..>. ca a m~ 
cliro ben.e <io va. al. ç.,.:: -.w'l.a....e , se 
c:a.pita. a. VOI, (lJ..1..(! nene <J. • .ulè . U.1& 
mano laya 1'a.vra, e c ....... '>J. wl<:; que-
sta._ lavata Uvù &..a li lJ ..... <...-p.o 
cle...p rcc.pnx;a lor"u.ù.a ....... ~ ... " ..... .o-
cn&().,.."t r~Wl!"a a.L v",.l~ ... e co-­
me D·iU't.a.gLlan sa...VQ l V<.l.,)~e de.la. 
Rcglll&, ·rOOU.PéI·~uO ti b ·O~O 1a­
moso e danao sca.vco a .,,-C.le...eu. 
La quaJ. COS<l., se g • .:>v,", a u .tllta· 
sn.a.n. provoco lUla &;;.cn.a a. 6e..o.. 
6i.a per CUl 10 a",<).)0 cc.. v d.. Lll..I. 11 
ca.piJe.lJO cne .ù.Oil po: w al Sognor 
lo. e"sa,ruirO, e CW\5'" o .. avv. um, 
~t.l;e le volte c...J.e l ua ... ..;.t;;:;,l - ill_ 
t.enao deg.l ar....su - pd..'~ a el 
!Siciliani a . .Ino"t.o:ano <il co:.():;(X'rli 
bellissimo. l"orso:: per 'ila ",';1 v ~ 
6prl... U.Ll.l sa ( le Y le ;'!"...i, lJ.hUU,o­
ne e deua cono.;cclJ.L:a ".;no '';1a­
me.nLe lllillllt.e! .t'.cllu.0Lt , aa e-
5émp.o, qù'eL ·glO.c....> (...le e (,:<11" 

mo!>:",e Q.l Ve L ... W>.>èL. lJ ,sallè<L<e 
6icUUUlO cuco.a ne ... " 'i elle <.ll 
qUel perSOLl.ag~l - O... UH .. J.-J.1,,"iv"­
çaolil m4e.5u v .Bel·n .... r ... ,) e uU.Lll'-l. 

Pasqua I - COllie <xl .~lO ".",w. 
Vl.SSUc4 e illI.CIpl·clai.l Ud. Wl aU­
ten. • .i.CO SlCllùU.10. .t. q Uc,,""" .:.cç"l~ 
di ge.wSla. e ,sl c WaUd-,u .;ùw ;)';;1'­

te[,1>4 olll.nCla ""v""èn « .. .:;d., wn 
un .aienmenw a. ~ , •• I. ... L,l",ae 

coU".ùge.Jli.e. Sl a.nuna pvcc a po­
co, ru v. eD·e asp.L·a. esp.ouc : 

- lo . vog.ùo CIle l",-"".",te oagi 
pei:' vos tro ll'J.à.rll.O CiO Cile a h .~ 

; tai.to a.L~re VOiLe per II \owW'O a.­
mante. -

l - Un amante? 
f Ohibòl lUlll<I. d ·Austr-'..a casca 
claile ~uvole. Par.uamO;;I ClJ..W.l'O 
,(scena. maw'e>, SI. O~ avuLO 1<. 
Reglll8. quaLtro cuo.n àaèL:I0na,1 
c.l:le le hanno ~ .. vaW (( pm clle 
la vita., oh slgU<A'e, l'onore », Ula. 
le. non· cl'a w:pevo~e «lù t;Hll·O. 
lo gIurO ». La h.egilla t "l·ca. Wl?l. 
co,<;.a. santa su cw glU!'are - leI 
lo sa: l sicilialll SOHO ;,el1.S1ùlll 
alle cose sante - e, U,)U [,ro-"a11-
dola., wa 1uon dal su .. h npv-
6tiguo .segreL;), na.:,~VSi.Q aa ù'Ilà 
tappezzeria la QUd e.n., p,xw 
e ·Ilposd.gli el'un U!'Ll o,·~bl'ew. e 
na....--.:c;,;;:.;, .. da tappeLL,,;l'le l , '" .i.l0ll 
·Dlcl:W \5O:1'1tO Cùl' el,Lù, l !hl1.!> 

6u>u!alUà.re . lqU=",-, .1lhl...l..;' ae6.ll 
i'Aì~-: Q.u!'e, &1 aèOV.u..u~O : rlCVl'-

di d'amore, al signor Alessand:-() 
non gile,a perdono) e giUrI<; 
« giw'o su queste sacre re.1qu.ie 
che ù duca dI Buckmgam non fu 
maJ. il mio amante, no, mal lI. 

Mazzar:no sogghigna. 
- Ed ora - npigllo la. Regina 

soffocata dall'emozione - aVt'le 
ancora da chiedermi ' Qualcosal 

- .Nu>:a... nulla,.. vi supplico 
di perdonare i miei inglusLI so­
spet i; ma vi amo tanto che .. 'io­
no gelOSO del vostro pa.:>Sato. 

E qui si vede il sicillano; l 51-
cillam sono tutti gelOSI del pas­
sato, e magari si fa.nno ill.fm:>c­
chiace nel presente. Ma CIle s~e­
na teatrale! E che ouglal'da., 
q~:"lltl.- F..egina! Perchè, a:laiamo, 
prima di conoscere Mazzarmo. 
dal quattordici ai trenca e oiù 
aGni, era l'..1naSLa con :e manI in 
mano, bella com'era e '::01 sangu~ 
spagnOlo che le bolliva nelle ve­
ne ? 

.8' la Regina che raccomanda 
&. Mazzarino di tenersi vicL1.o 
D 'Ana;;n.i1l. Ma D 'Arc:1,gnan ';'0.. 
lo non basta, Niente ~l"ula. vero 
ra!mo Athos, Porthos e .1.'am;1i. 
Con quelle qua.t t ro lame, il Caro 
dma1e [){)trà. dormire LranqUlilo. 

- A qua.li condizioni? - chie­
d.t: Mazzarino. 

- .!.)ella:'o ! denaro e molto -
risponde D 'ArW.g'nan. 

Che tempaccl allora! G11 idea.-
11 Ser\l:vallo a copril'e l'aVld!ta, 
Senza qua "trlni nessuno era àl­
sposto a ca.ntar messa: nemme­
no l moschetr.ieri del He. 

E D 'Ar"agnan parte alla - r1c~!'­
ca dei vecchi amici G~ capi,a-

.f.a..:.. .......... A.I"~ 

pco~(uus,a. Ul « .ooheme» 
. (bca1era) 

no lungo II Vlaggio alCuni lllci­
uc;n.l w Ll.aLW... a...uÙ.i:""'" CJ.le e 

·ll.lu.v ...... ~ .l:.il.Ù'.I.\Aa..,ç; !-lui "",v\r~ &J~J; 

y...·....I..&..I.V .n. l.è;.\.~, Ul u..a Cv.u.VC.I..w 
Ul o ~\.A,.r.t.r... uCl 'ii.UW..ç, (U .lJ.v ... &.rè t ::'1 
t:.I .. U," ~ t: ~ ~c UMo.ua, .L.Ul~.:t v~:a , e 
.,.1 .ò>4~ç ~ ':'1 ,;;x;ç.U.uc ~":.l' u .. .;L..L,() cu 
una Wl ... a, Ull u.yçL"W.e::; 110 \':v­

.u ... u;: Wl ~.r.4,I.L()~ CJ.le Uc\-è .1 cU: U~J.l~ 

a..... .:oa.uw al iUal.ll.lS. .u quJ. ... ". 
o. '" c.le .-:.l CJl;.<l.Ula l <I,.Jà.le a .nç~'­
Oldy. <l.L:W!gLA, oe,e, la l COwo,;u 
&UUI, nu. lI.U L'eaW' O Ql auu."l -lti­
.La 11'an.:.Ll.l, Cile ;,j,J...W<l:·a ,;;l·à..L(J Invi, 
tI, pd Clle, v 150(, Cll.:) la poe.:..a 
nvn la qua\.tr.ùll, se ir.c'»&o ;,j, 
;;,eH li èl' Pl·çruc .. !le per l &tiOl COll-
11a.eJ.J..i CLIe aspUa.rlO Il e.;s~;~ 
gl'.J..uw oratol'l; qua..u;:ne scaru.f}V­
leLtO se !O la. cne ti VlZl<l.C';"O 
nòLl l "..a pel U ..o, e, $l .:>ii, CiU 
Sta bene nOD $l muove. Clll gil':­
lo la rare a rillleLLel'Sl !leI g<ld.l'f 
l!; pOI C'è un al{,l'O percue; Ara.­
ruis nOil ama UlO • .,O li ()aJ.·dl.ll<ke. 

- b.gll e frOnal5(;a - CUll(;!ll­
de D · ... l.l,,· gnau - .;Q aUl3.nte Cll 
llUQailla. al Longuevilie .. 

Q..u aoweì laJ.·e una nwga pa­
renvè-Sl e aU'Vl COl era m...\lll.Jlla. 
<il LOnguevule, l\J.a.e pun"aw 
Cl';';';,) 1ù, t.a.noo p lU .::ne appn:""v 

OH,,1 l<w.e un'aLtra l unga pa-­
l'en~l Pòl' ùU'VI CJ.li era .a ~,l­
\,;o...l ... ~ W 0.ù~\Xèu......""è a..l-o.cl. qu..L.e .lJ. 
hlgllvr Ale.ssanal'o, a c.lli&< a l 1...11 
... ~v\.1.-~ ~ I..)v...;"~ illCOUW:O 
cou .d ____ lC ~ 'T at4.0l"_ ~ ..a ll..ui.vc.r.&.L.-

..,,;,i, Uoo..:..l...e.w.e.w ~ ~ v~i,e w 

Bragelonne! Che faccio? Beh, az. 
zaro.o. VuoI dli'e che se a Doletti 
la. diverslOue noon piace IIU fara 
un cenno e la p:ossima vo~ca Pian.. 
terò il b madre del visconte di 
B age:o~.!Il.e. Per quan·to m.1 pian. 
ga il cuore ... 

Ohe Al"am:S s:a stato l'amante 
dei.la duchessa di LongueVitle, an­
na Genov.eua di Bow'oon-COnae, 
la ce13bre eroma della Fronda, 
necsu.n.o p __ o dirlo. A quel tempo, 
in polit.ica, le duchesse si spreca­
vano. El'a:lO tUl,t;e I:>etbe, e di fma. 
te ;l un bel pezzo di dOlllll.a, Si S'd., 
gli uom,ini pen:lGUo la trarnout.a­
na. Far gli uonUIll. la pol~lCa é 
un'ane, pè.l. le donne un g-uvO; fi­
gU'ffi,tev:, d.unque, qual1(io le donne 
ci si met.oono, con che passione e 
Ul1p.;g.:-o g-iccanO! Come al ponte. 
La aucnessa ci! Loogueville, mQ­
g.ie fu Eu.:ico II di Orleans s i but. 
tj nel g-...oco a~ d:spera,ta. Dove­
.30 toCcare a LL'l filoscio. ali'inven­
to..·e dell'ecci eLt Sl/W, a Victor 
()OOUSill, li CO' .. np.LO e II p:acere di 
fal'ci dw.l. I:>èL:l. auCÌl€$d. un Pl·()... 
filo sorn:g~iallj,i.sS:mo e dl grall­
ctl.!»b.J :n..è..'"'C-;;;e;e S"",,,rico e umano. 
l!Jt-a co<>t~ ro.'~a del gran Cooae 
e c. • pr:nc:pe di Conu, ftgLa di 
Eru~ ai OOl'txXle e w CarA>i.\,a 
di hlotu,illo:·ency. U:-.e. baz:z.ecoc.a ; 
qu.a.uw ci! plU lloOae poteva. \lall­
t.a..~ a..:.ill''\ 1<.1. ~·aucJa! Hatn m.a. 
."'le.a lU'.::Ji s;J.oca. Mucara al COl1-
ve=JiO a::tle ~lnleL"t.aue, la pl'llma. 
v~ Cl.e anoo a COl't.e, il II! 1~o­
braLo a 1-", m:l6e SO"'LO i'a.DUO 
c.a o~o, Ctle era p.ut{~l.O SC01la.. 
to, ~ CJJlLlO. AreVA sed.c> a.n.Il.I, ed 
~ U!:.a beC.e2X<l l'<'Lra. Da un me­
G.li6l1ooae cne 11 suo nto6a! o, llllla­
m: ~ ~UDtO, im -'OOP~w pres.. 
w l OO.nl <l.l ~o-.'t."'OCY. Iat.w 
n,5/ l~ da.! t_<*) ill.JD.ia.LW"IS\.a 
Ve Co~€f:, s. l'l.!.e-l'a. che .Anna Ue. 
novlt.'1la era 8.JCA e oJOl!l.(lA. Ma. 
!.a.e<)!ItiftlO pbl1a..><e ;.i CQue;u; 

Il ~ e1'tl. al Lag1.J6. aaan.irevo­
Le. L<l. .8.0I'~, e l suoi Ya.IJ.tagg1, 
nan lè ma.:"C><.và.G.O a.8.a.t.w. l-'0c3Se­
d~ qu",- geuel'e a 'a.tU'a2IIOIle cue 
poreru1e, _ vw.enWO!leOte gu llOlD.Uli 
Q,ç;i XVll.st:"--OJO ~lL s/:x~pecU che 
l l~ nanno .:lCQPert.O ~eD­
Lel) e C.!.le, con .è belle ~t a.ve­
,a. Ia.L...> la. I. èPut.a.z.ollle cU Anna 
u A~;.. .... ~ .L);,w.que lUlna o.·A.ust.!:.a. 
,;"a i.a .'da.::leD.e Ci a..:..ora; COillpli­
.... ,:;,0,(.1 a.. l.,;a.rw.na...èJ. l SUOI 0CWll 
t-l·a.:lO <li Wl b~ll tener~o. I 
;;u01 ca.l'~ili blOlluo~nelè ~pla.tl.­
na;J. aLa moua p;.u l."€Ce!.1\,e1 ~ 
UCl'~O l1.L OO~;(lil. onla'vano l ' O­
va...e pene\.w c.el suo v.so e .JlQU. 
daV.J.l.,Q Le 3Ue .,:;,pa..J.e a.mnuraolll, 
SCJ~"dlelil1e, .se--XX-;.QO ..a lllùUa uel 
~lJO. ~.ua q=.o..1 ~ U<..>lll:.fiÌ 
e U~...e l~,;)è~J .. e l;~ !J<Ua.ç, 
gJ. Si><;.SSl 6èro\'1. !e s..e;;;.;,e J.O!Sge'l 
v.le p.:;, ........ Ull~:). ~ .... uoù., 

g",w un.a. till'-d. ru pe.....t; C,U~ per 
la :.ua 1)..a.Ill:.ù.:;~, ...a ... u.a <léUa.­
~ e ,. SUv ~tJ.1è.ì.~u~J. ~ L.0.u.~a­

to. ! ua.n.u.o 1M.... ue.w:llle« ".n.a 
Ql P<:'l'...d, ». ,-,uc.;;..a LCllta !}ro::L4l.Q,a. 
t.\.J.trt.t:: .It; 7l,~,,,t; c.-.) UeJ. S';;'.i.h .. ( •. .J.n~.Lld 
<; ... 1;.; t;.:..a.VI.::l~Va..W q:.....c-J. .... a.a....ulll. ~..;'ll .. 
b.I. ..... ~w.. J:"'~.~\a. t...ò...~~:..-c1l1e. 

~.i> .. : .,;.::;o.;).,1o...l.e c,eJ "'....,.:,.V,. b;.:.:.a,;,vl,. \'~, 

l~.u.~.,.~) l.1.Il:.. ~1.il.J.L.L.à. !JC.I.'.l.:;.I..w., .Lll 
UW....v ~ - e qu"",.a u~.one 
e a... llll.O SCll~w. e:: g~:u.,.a -
tUWa e..èi. « .wl. pl.Ll. pw.lé,,;..a àoIoU'1-' 
ce U-=.l J.J.l.o,uU0 li. L.i<l. .la S<.W. g, ;u,.a 
palo "...c.o~ '" e;:a U m....J.,; lli.;l è, l (i,1J­
Lla.ù..l.o.w. qUèwt al·.a a J.J.IUv.eru:.a e 
di SYV;;~a.wa.a (;.ne ,:,èillÙ\. ... anQ 
l.l.>;a o UJ.i>p.'''...l.O e elle, l.<W '';-0. ta, 
4,WU;.u,) ~ ~ p..ss:v..1l l · ..... .,a'a.ao. ,..­
.e.a <lei IJl'~1lSS4..Jj.1 rL;)V~U 
~mb",;;.çw ln.sie...ne Id .vi<\.l·lene e ...,a, 
r..Lil'a.uu _ ç vuc..na..e a LUOCO .Lellt;(JJ. 

L-liffipre5SlOll·e elle la giov.neLta. 
pl:oo.u.;..,e a. (A).' i.-e .a. UJ.:,.,o....5oe Oe.n 
pl:è.:>o.o ua.L.'IUea <li la.f.-:.l lll~illlCa • .l. 
Cui·~b.<l.~1. n.uu U • .i;~c.uo. r-i'\l. 
ma lù i. Pl·J.llWVè W. u')~ViJ.lcl, l'e­
rè<lit .. al'<ù 0.-'.1 Ui.l.~, lll<l. c....;"LU nw­
n l.ù l~ n.;:.. LO,,:.o; p ...... II <l..J.<-a 
ru .oeau... o .. : t, llià ..a ..:.J.5a. UVA eùùe 
Sègù..o.W, (;.Ùl Sd. Pèl"-'..,; .w.llnè. iii. 
v ",""vi'1 e ...n.u. t.a..w pçl' ::;..,""' ............. -
SI - era, CV.lle QlCù..lO a ~ 
u.n.a. l'al5~ ~::u.ç...!' à.L.a, e ce..' I.f.) 

llV ... a Wol' w - &p0.:>ù Wl. 1,;00000 <ll 
qu..,.l"a.ll~"t;e a....u. e pcl' g.Wl.~ 
v ",(I,OvO, li <luca ID LQ.4, cv ;""e c..~e 

el'a. l ~vç l.u..i..u,!....~l~ <l~ QU. 

Cil.;.;;..;,a. .... .L\'J..0ll.~J~"" L<l..tJ.u y a 

uuç ... .I.~. Q.l .l....:\} ... lou.~i.o..l....-e CV.o..J.l...J.l'\....O a 
VJ.V..;;..,.t! ~~c;-o.~, C...N.Uç ~ J,~ 
\-t:If.,HJV~J .; .1 ~..l.....c u:. ~\.4Ù ~..LW, 
QIj,...J..l.~ Ql <.;v,( f.. ..... u .... ~ .L % __ -", ~ 

~ a l<W ..... ~.t; C<;4.W ~~ 

re anonime nelle quali era. detto 
che Aruu Genoviefia cornificava 
il ~o duoo.l consorte, ed era l' a.­
mante del duca di Col.igny. Ma 
che roba, qUestI francesi! Tanto 
piu che, una volta. ta.nto, pare m 
trat~asse di una calunnia. Lo scano 
dalo fu tale C'he ne nacque un 
duello t;l'a C01igny e il duca di 
Guisa, e Co~any fu ucciso. Certo 
e, comunque, che le infedeltà deL 
la be~ c'uches:sa furono molte, 
troppe, tante insomma da farla 
pa.ssal'e nella ~ .. toria degli amori 
come la donna che ha allinea to 
nej~ sua alcova. il maggior nume­
ro ci.i uO'Jl:ru: E' una menzogna, 
p.,rché come Si fa a sta.bilire un 
tal p r i.Irui LO ? Le diiI amazionJ. del.! a 
stor:a. Nessuna meraviglia che, 
fra t;anLI, co!. !O$€ an.c:"le Aramis. 
Ci fu cerumellte il duca di Roche­
foucau.'Q., l'autore deLe famose 
Massime, il qUdle non aveva cero 
to .a stoffa del rivoluzionario e del­
rll1;'l'"gan'k", ma era I.nnamoraw 
de:::a bel!:a duchessa, proprio cot­
to, e dovette adattami. Si g i UStl-
11,,0 d:.na.nzi ai posteri con questi 
due v"rsi: « pour mériter son coenr, 
PQur pla~re è ses beaux yeux -
- fai lait la guerre aux rOiS, 
l'aura.s J ; a,u; cIoeuX Il. PiU tal' , 

di. qili1ndo la vampata pa....~, il 
nosw'O duca modificò i suol versi, e 
li ~r3SCi'lsse COSI: « pour merit er 
ce c;;e,~r, qa 'enJin je cun.nats m!eux 
- fait fai t la guerre aux mis, 
1'en ai peràu les yeux )l. Percilé. 
per compiacere alla sua. aman·te, 
Si prese una paJ..:o~tola che lo ri­
dusse quaSi c:eco. Non era uomo 
da barncate. il noot.ro moralis"ts. 
E sc:·:S.-e. proprio nel periodo in 

Q .M fJ 

Elli Parvo 
visia. a.a Onora.to 

cui. l 'idea.i.iSln o COl'ne.lla.n.o esoal ta. va 
la na~..u·a luua.na e le pl'O,J<hle\·a. 
l t;Sc;..J.ljJlv a." .... e j,>.u a,.;,t.e v U·LLl., una 
ru':"':;Sl. .. u.d, CùJlè 4. u".>"a.; et. ·.Ùl.ote le 
Vli'"U ;:,. pe.,:o..Alù ll.c.... J1l~1~ co­
.. le l lllLJ..4 n.eL mare Il • .L;-",&~...a­
W p...u.1w U u;.: ... ..J."v1Lu.€ e Q,iv.:ru:.e 
l l1lli.a.lle - le U0.ll.ùle g~ . .se.rVlva. 
no y..:;..' ui.>tl'ar.,) udua n0.a. - ael.. 
la a.~ Sao.<o>, a=-à La, ... ' aYb"w e lll­
UL.è (.tl W.i;.I.U~ <u Sev.gllè. 

La l.>èl..a uu..:.u.e-.,.;a ';:l~.llua·"a a 
bn....a.re. :'-el Q1SW!il.erLa aagJ..\ ·amo· 
.l.' ~,. .s.u~ 11' ~ v..:-J.''''J li èt.l:<i.ù. vv ... .i....;.~, 
10ce n~'e .il COill.j,>.lacellle a.u. 
ca e mal' .. lO il'a i ~~an 
c.n.e . nego.t.Iavan.o La. pa.ce a. ~ .i.un­
Svd, e cc.::.u·u:..;e ..a. sace:lla a, &e> 
gW .. r.o III qua.w"l. <li a.J.UYd.5{;:ai..llOè. 
Mazzarwo, III cinque anni, era rlu­
s.-,.a.w k ~o.ll.;.a..1t:: 1-1. \J,,;.[ .. ..1~ \.4,a ... 
la lS~la e <laLa Svez.ia., aveva. 
con .... J..lli.O .a l-<.ée;wa Cl·,sLl.ruol. (on, La. 
u.ua. ca.l'a ìk:"...w.d. Uil.;';'.na.; par .<7 
t.::ru.o una. vo.w. o l'a.!.;:'l'a a1lC;!le <l1 
VOlJ a. lar la pace con la H.a.v .el'~, 
aveva. va.Lo a p.l'Oì:iLLO delia 1'1'an­
Cii\, .a l·~ù ....... ..a p.iOe l~ e 
po.i.~,ca a~ (.rQ'J.ll.i:l.Il.la. 

L<l. a.uc.aessa cu Lou6 u.ev.ù.le 11. 
qUei 1ailiOSO COI:.6re.:;.,o c.t iece pro. 
pl'..,) Uù n.:lill'On.e: le IUl'Ot!lD Iesl 
<Xl.Ul'l S;>VHilll e COoiiiti.lS.,o w.1.w ·1 
CUQoi.·,,: l p.t':lli :.eiUiliol·l s.i ~uP<L 
y a..L!O pu (u ' ' ' 'l ".1': uè-è c..a...so:e 
aeJ.J.a. p . '0. . E, na;"Ul·alll.lt;ll"e,· 1:.1 
lL.V--4.",,", .w1 ~""". J,."'"-.., .......... _~ .,u ~ .J. ,;.~l~· 
Cta, c- :;;,u.".ve tu ~ """,'-<I. ":1 a. 
:,a...val'e ~ mo v.lJ, e .. u....e COll~àr 
~s. a 1..Ì'~u..i.C·· .. "l. ... { .... I,l';"uo. ~ 

E quando fu l'ora delle Oal'l'lC::' 
te. Anna Genovieffa, che era J.I ' 
cin:.a di Cr..1 sa chi ~dicono d ·" 
La Ro~he!oucauld), s'installo a 
l'Hot,,l .:le Ville con la duc.tles:. ,," 
di Bouillon. e VI riffiase per I tJ· · 
meSi che durò 11 Olocco della ~ 
pita.le 1ncora~gian<io la res:.sLeIl.Z--· . 
e li, in 1r '. SLanza del. PaiaZZO d ,· 
Comune, il 29 gennalo del 164 
diede a:" luce un !1g11o cui Vet o 
ne imposto H nome d i Carlo-Pa.r : 
gL Quando 1'11 marzo fu firma::,o 
t,i'a ,,\'aw t;ra la Corte e la FTOnd:. 
la bella duchessa SI r!accostò a.L.-' 
Regina e a Mazzarino. Ma il nuo.· 
1d:lho dur poco: Anrul. Genovie_ 
fa nutriva un sordo e lIlSpiegabi . 
rancol''e contro la Regina e Ma;. 
zarino (for~ perché il cardlll&l·, 
fedeL.."6:JDO ad Anna, non la Q, 
gna,.. del SUO: favori) e npl'e&e "­
COi'~ura.. ~ , fll.lSCeGdo ad att.rarJ · 
da'jt<l, ;;Uli 11 fn",ello, il gran CoL 
de, cile dIv enne b&n prestO nem.;,c· , 
gmraw della COi·te, Quando N.ùl.. 
zarino lo 1aceva resr...ai·e col 1n, 
tel:.o i' pnrlClpe di Contl, la d'L, 
cÌle5lòa aocors:; iIl NOl1:nanfua. d( 
ve il mal'iW em governat.ol:e, cc .. 
l'intentA) <11 wAevarla contro l .. 
Ce.rama.le ; mI>. M.azzanno a.Ve'V .·, 
preso le sue precauz~Olll e .!:i te: . 
t<1l,,1'VO fallI. AIÙ'l'a la duchessa, v 
StaS1 " 'à.tta, S·lffiba.rca. per 1'<' 
lan.da. 11a un p~e~w: uonacsl ;, 
glOV!>.!l.e mare::s.1P.i:o dl Fra.D.CJ.<. 
·l'tu-enn.e, e CODv.lD.cerlo a nvQJt.a.l , 
l<: artnl ,!e'l 8UOl SOkia.tl CODU ~ 
Parlgl e Ma2I'!al'lllO. il w lPO ne 
SCè. 1. uJ€"Jne, aJl"s.o1Law ·~ gl-a 
z:e dl- ~l~lla. (iQl!l.!),3. latale, che t 

""",nIXè oc«a e 14Te:slst;~J..ie, ru'1m 
un i.r~~'1.W segrew c.:m. .la Spagn.!. 
e incJta ia ""-la an~ta a.Ja l'lvO: 
ta. Ma l'ar .. Ilat.a lo abbandona. E al 
1um l'amore u~La auc.ne.ss.a. Sl can 
gia ili odlo; i1~1t.a. ·l:w:enue. i.! 
Q'IC€ ,,-ne non .Jj puo SOtll'U'e, C.llt' 
Sl leVI <U. piNi - g'1uslta puwzJò. 
nè per 1 t:'a<lJvOri - e, v-Jti'<-Q cJ.w 
non le e [)ùe'.;..'!l:..i.e far~ aJ Ca.rd.l· 
n.a...,;, cilK~ di sot!:.ol!UètA . .erSI. G-iu-
110 !vlaU:,;ll:)no, Crie e buono, .ma.­
gJ.l.a.lliliiù, s~gilOJ:e, perd.o;;:la. Torna.. 
00. a ?al'.g-:, la d~e.ssa tinge d.. 
noù ()(l'.;.u1J<i.::,sl p .u cu pcWLica e • . 
me<.w a. cap~;"Ja,le il ce.naco.o le ... 
tel'a::10 w.;.l 1>'..>co;l del .sonet.lO, lilllJ· 
to,a.~o a. . ·r;kn,u., COI1k'O l =lJlO­
ili G",~ C •• l';:o.o llli.,W;alO a. JUO. lVu< 
i1 ..., r an CvùUè LO. .n<l, a can.,;lura.­
re, e ii\, W. é...L COA 1ul. A.;;w e l u· 
ghe, at.;re m~, a",r,ra. <LSla.lr 
La. 11 ~-an CùG.le 1 ugge w. opa. 
ila, ~a. SOl'eLa .5.l n,ua V!'esso UJJ.I> 
Z.J., oa.:~ Uei CQù_el1t-O <l.aùa. Vi 
s";.az.;,or..e, .. i,.LOUlU~. tia. quara.n­
L·all51.1. ~..;,anav .ll.!lWa5C...8M)l·e d; 
~.,>a,:;na .51 rè.:a Cl<l Ma=lll.O a. pe­
rOI'are la ca~ uel <..:rran (;()n<1e, 1.; 
l'al·I.411!<ut: r "";Oùae: 

(01 'v 01 5Pa.,:;:.o.v.i uon pol>eW c.i.p" 
re. Le vo.,w:e dOlille pellSa.nO sol­
tanto a J.<l.l'; ah <l.illCll'e; ma !oD 
l"~-a,lc:a non e 11) ,st.~, e nol ai>­
bIamo t;:'e UùlUl<; c.l.e sa.rel.ìbe!·o ca­
pacI dI govcrna.re e rn.andar·e a.ll& 
ma .. ora \,l'e gnmdi regru; .la au· 
~c.:>:>a Lo,.",Ucv!..W.f::, la !)l'.nc.l' 
~ Pala· (,.~.a e La. <1ucne.ssa. dl 
\JO~ireu.:,e lJ. ~ . a.I.iCOla oella, lfl 
o.U",H';"'-'''' W Longuevl.w.e, ma La. V1-
La, "o,,1 m.e~a.ue",",vè VISSU\.a, l'n.. 
s..u.a-iCa. \,,-. ~ s"allca.. Loi.t.are lLLl. 
Cvl<\, p,;-rcÌlèì' i' ... ll.:<.z.a.l'ino e p.u lor. 
tè ID leI. LO ùCOIlo.>c-e. E a...l.o1"a io! 
bu[,.a a~a. relig.ouè. Qua.n.a.o, sot­
!iO ... IXJ.1vÌJ.l.ca.o dI Cj.eil1el~te .LX. 
sorge Ul.a I.;(.'l?,a [,l'a l g..ansellJ.S.tl (­
.la _à..ll~ ~ ... ~, e J.el (;ùé: L.€~ a 
1 !COHCI.J.ial ~ quel ca..,LOJ.lCl col P'lV 
pa.. v.ve a.n.ru e a.I1DJ. rll .. rata aal 
IIlono.O, c quanào ..a sven.~ura .La 
co~,)...s.ce nel suo cuore w madre,. t 
U ~.uo, qUd DgùO parwol'lto. Ì!1l . 
queae s trane c .. l'.::o.s.ta.nze, m.u~ 
llièllv. e s; r'-'C.l. loIl .t'010ll.la ad a:r 
stLllervi Co.aua, la a\l.CJ.le.:.sa n­
Cil:g~ il cWzJ.o - e stavolta s.iM 
seriò - s.ol'zaùdosi 4i mor.u'e gioè­
no pèl' g. -l . lv, u:..;.e..l.5.01.e a ",.Jt.t.o 
q,-,"'.o c.Ia a eva Iorm.a.t-O .la sua 
Vl.ta e la sua g.Ola, llT.ta.ta aa! l'l. 
c ,:;rJo, m ~ .s.; ..... t.a <l.a.l pe.1;;ll1le.J~t.Q. 
un :,;:0 .). _ alò (1 iCe cne, n.\'lO a.'l­
la morte, la duchessa. conservç 
« u..d " o. ",,:,1.(;(;...0 )}, .. v ori a ttett­
sar.L a11.1I, (; l U ;;epelta nel Clllll~ 
l'O a"l convento. . 

E "a c.u':lle~ di Chevreuse? o:.i. 
l'aY;'"l1 .' •. <c. Ci: CUS'Vel con At.n.06 t 
pro:Jri-è CO:rllca... ' 

1\1.0 tel , ·.O •. e D1~t.i..Ql'e, .La d~ 
bo l'",,,,,,,o.itacc o no? ' 

(4. - Coniinua) 
( : I.. ~anu .wV .... 



~u€'llo che ab­
.amo compiuto. 

~ elle trascorse 
]ttimano, è sta­

-o un via.ggio 
.lella Repubbli­
ca della Vanità, 
:on qualehe de­
v i a z i o n e n·,l 
"TinCipato della 
',f<llinconia . Nel 
C: ')l'SO di ess , 

: 
>CINEMATOGRAFO' 

--------=-::::: - -- ? 

I~CHIESTA s rtI BELLI 

UTT·I UGUA I • •• 

PA L ~A OTru 

.i. mentl-e cm.. 
tinuavs a °fOVe-
6C i a e inutil­
rnente i caaetti. 

Eppure erano 
qui , ripeteva, 
«tra i fazzolet-
7.i e le lmitan­
de». Ma le fo­
~ografie. ch, 
avrebbero dovu­
to documentare 
la 'ua giova.IlOO 

o:amo passati da 
Un « bello» del 
1908 a un {( irre­
sistibile » d e l 
J.913, da un 
« granele ama­

! 
leggiadria, non 

_ _ . /; Le bugie degli adulti - Lo l'oto- saloarono fuori, 
Via ggi o nella R e p ubblIca della Vail-.ta ., Sosta a mezzo cam,;, no - C l'o e lIIalinconica I e il poverino do. 

1~~g~p:a:;I'f,:e~d~i~.~.~a;/~f,~o~ .. ~a~. ~!1!1~~~L~e~m~a~'~i~a~ .. ~d~e~d~e~/iil~9~'3~~-iiL~a~g: .. ~a~n~d~e~'a~V~a~g~n~a~d~fJ~/~t~e~nJ.;Pi_oii·ii· _~°ain~c~u~s~,~n~:: •.. ~~~~.~::-~ Vi:tte rassegnar. ~ _ 'EPrizmn i. Allora si pro. 
come per .mirl'1col . rjsor~on0 d.1gJ1 v con n "tl'O grande divertimene 
a-cci.accl1i ed ostent.a 10 in pubbll- to: a d<:,scrivere se st~"5o: il .' se 
co una giovinezza che non ~ramon- st€'§O)} dI trenr.a. anni pr!l!lA. 
t.a nO:1 è che un'illusione -- una soÌrsnto dopo qua~che minuto si 
di ' più _. quella che re~o~.IaI~O ,,3. accorse di E'ssere l'IdlCOlo. e ~. 
se stessi. Sub1to dop?, SI."l:ll c~. o cò il discorso ~nto ~e a.VV1i-

tore» della T il:rer a un «pas­
sionale» dell'Ambrosio ; m'l< le 
si.uC'ole tappe non hanno mai bril­
lato per eccessiva varietà. 

La rassomi·gHanza che le debo­
lezze . di un d :vo cinematogl'afico 
hanno con quelle di un suo colle­
ga, è im pressionante . Continua. 
mente si corre il risch io di con­
fondere Collo con Serena, Bonn:3.1'd 
con Cauozz;. Si d:rfbbe. che un 
Wlico direttore d ·oTchest.ra con­
certi i loro discorsi e i ioro SOSI}l. 
l'i ; che tu tti questi idoli del pas­
sat-o abbiano in comune il voca­
bolario e le nostalgie; che le loro 
cltorie, raccon tate dopo tanti anni, 
Ai fondano in una sola maEncom. 
ca (, s toria ». . 

Non è s t·ato, a con ti fatti, un 
viaggio di piacere. T an to che or~, 
~perat{) di poco il mezzo camml· 
no, avvertiamo la necessità di una 
breve sostao 

Ci att.e-nde la parte plU peri­
gliosa del ::ragitto. I divi del mo­
mento non si ìasceranno infatti 
così doc:lmen te malmena re . da 
noi come quelli deli 'al~ro i("r:: con­
vinti come sono, n ell'in t:mo, di 
a ver avuta commessa dalla divini. 
tà una spec:ale m:SSio!le da svol. 
gere in tena, e" ~i reagiran no con 
l'igore alle cenSllre, tireralIDO calo 
ci, invocheranno le testim onirmze 
<della s ignorina B. L . e del comn:ell­
d atore C. P. Avremo, quL'ldi, note 
e seccature in scprann umero. Pa. 
z:enza: ai n emici di vecchia data, 
ehe la lunga consuetudine del l'a.p. 
p ort.o negativo cl fa sembr are qua­
.i eari, aggiungeremo quelli d i d~ •. 
ta recente, aumentando pericolo­
.aamen te la collezion e. E Do~etti, 
eh e per. la razionale cultura delle 
più varie inim:cizie ha una voca­
~one spiccata, si fregh erà d:abo. 
licamente le mani; ment.re a nol, 
'meno in61:ni di lui alla polemica, 
wmngu:nel'à il cuore. 

La sosta ristoratrice, alie soglie 
(Iena nuova avve:cl t-ul'a, vanà a rac­
.oogliel'e i Ìili dis;èers' del tessu to, a 
m.E't-te::e un po' d'ordine nelle iè.ee. 

Questa « inchiE'st.a» ha mante­
nuto, nella sua p!'ima parte, t u te 
te le pro,nes=:e? COI). la serenità 
dei forU, possiamo rispondere 
tranqullìamente che non le ha 
mantenute 

Zarab Leander ' espressiva protagonista. del film Ufa «L'aCCl..1Sata" 
(Fot. Ufa-Film Unione) 

• 

sforzo l'ie-nt.rano, plU tr15tl e ,.011, t<J. .!'orrjdendocl c.on, lmOOrazzo, 
ne"'e bro staaze per ~0~ , c:' e' '<.. a .: Del re_to >, borbott o a. mo' di 
~;~sa""'i l'ist l'at l'i. ~Tutti ~'l,ppar= cO:clclusione, è bello chioa.gjsce in 
tE'ngo;; a da. si di terr0: m:,?l bel medo». .!la. si ~p1Va. racll. 
un « f€'lTO» conOSO i;el1?,'l, nmcd.0 mE'nte che il domest:co adagio e­
dagli acidi urici. • .0.' . l" . l1E'1 cas pecifico, ~iù una 

E po:. il te-lllJ)v. qne".,~ me,." l- consolnz:one che u n a. VEU'ltà. 
glioso ro impanllale glU"l;';;:oere . . !'a. . In un'altra ocçasione, c'~t. 
già compiuto la SU!) Ye1!de lta d15e.- t-emmo 111 \m « bellO». ancora con­
gnando milte rughe .;:u: loro yol t1, y:nto di esserlo, a d. petto «!-egU 
con ironica fal1tGS~:1; demolendo, <111:11: e l'esperien za fu anche plll 
1m poco ogni gimon , un fRscmo tristE'. Parlava, lo sciagul-a 0, co­
che ancora l'alt ·o iE'1'i. e:O ,1 : :-:"N'l- me se il tempo non fOsse trasc.arsII 
st.ibile"; trasformal~do.in m()U~C0- l1e per i colleghi. Il cill9uantenDe 
nic.i vecc:h:et.ri gll 011 :ann glOv~- discorreva dei compagm ~.1nquan. 
notti · chE' faceY:1n .) i;ir:1re l'l t<'stJ. tenni compiallgendone Ipocrita. 
alle maliarcle del 1813. mE'nte la vecchia.:a.; e intanto 11 

Alèuni di questi ,( beìli '. hanno pas.."-l\,ya le ma.--u nei. ca:pelli :neria­
i c.apelli candid: . .x è c:cll,:o CG~e simi. r:llgl"ndosele dI nero. Quan. . 
un UOVOo Y ha ! r~~llm:l t:';:'1111. E ~u '. d o gli d ma.!ldammo «perch.è le 
ti discorrono del pai;sa to in t .co . do.ln,' 10 a,'eYlU10 a n to II ci rlSPOo 
dolcemente ras~egnato : il t.lf!O . U::J. -- c: (' n E~ y' à clle le donne ncm 
po' sta.ccaro dei SOP!'i\YYi5'2uh 0030 :1.·;E'\·3.no me~o d,i amarlo, ed an:~ 
un tempo che non . 101:nera pm. zi doyeva d o"en o.ersene come __ !.. 
In un pr:mo m e menro e. on C;)~- ven . .'a:ll'li. Disse tutto questo WII~!' 
tiva grazia, non .v0lent:",:-;, che ~l- sbalo.dit:va. franch.ezza. ~ Uli! 
tornano aglI ann. 10nta.n10 quas1 d. ennn iasse u n a verità OVV:o&. :-_::1/ 
morosi di fan: del male frug::mGO cor:fron" dt;e .. sue .f0t?~le f5e;;j 
tra le macerie. 1\1a Po)! , preso rab- g0i~~ a . trem7anruo ID d ìstamaf 
br:vo in quegli 3!'l.I'li si t.uffano l'lIna da.ll'altl".... e con luse: «In, 
con L'1conS{'·j,a Yolutt.i, Tidisegnan- fonclv, lina gran d;fferenzlò DQIl 
done a c.a-uriccio i contorni con il c·è ». 
tenero ìapis della lt'gg:e ,da: t.u t ti Avremmo anch e dovuto, nel c0r­
belli e ~ut:·i facili . soEmi di p:le· so di questa {( ~chi sta», fu~ 
sia, indimenticabili. dellt' rom,:nti- gare le donne che furono bel.ll.!sL 
ch e esage::az~oni, :n cui Aìberto me nel 1913, per conoscere da lOro 
Collo poteva scE'gLere H'a · i (fe,Vo- le vere ragioni che le spinsero , 
ri » d i sette conte3Se e duem.iìa sar- pi'edilige,:e con' tanto entusiaSDo 
tine, e l\fario Bonnard doveva met- cert·i divi del cinematografo. Cl 
tersi una barba post~ io. per sot- provammo, infatti, un ~o cuvol­
trarsi alle pretese di alcune gran. te; ma il risultato non tu i:ncarago 
di amatr~ci troppo esigenti. giantE'. o o 

A nessuno viene in men te, rie- Rivolgi'mmo, nel pruuo C8SQ, 11 
v<>candoli, di ('onfessarne le sem- do:ni'.nda a una stella dello scber. 
plici « verità»; che 1n qUl'g li i:Gl. mo che ha cessato da. Wl buon 
ni, g:à cosi lon r·an ì. le àonne p 1- Ye.c"l.t enruo di brillare nel fiI'1IJa-
pitavano d'amore pel' i d i"i deEo m en to. Ci ascoltò sba.lordita, co. 
schermo comE; 3i srruggevano di m e se l'uvess:mo sollecitata .. :lo 
passione per i « celebri >\ as~a"s:- o:;-e 'e un·e..:;uazione di te~o grt.. 
ni; che alla morb .-età e non alla do. 
poe~ia erano is. :rR.ti i (';!,:,Lcci A cont'J1."e. nel c;n~ma del auo 
fen-lm:nili; che pe ... a e trist e bel. t-rm!) - _piegò - c 'era stata lei 
lezza ~'ei"a in qu:,ll a grot tesca de- so:a: lei belliss:ma., lei idolatrata 
fOlmazlOne d el gusto. Tutti prefe- dalle folle dei due emisferi, lfl 
1'iscono id'.alizza,:e il rko~·do. l il·i. aud:lcemente battezzata dl\l poeta 
cizza.rlo, colorirlo di tinte tal e e Vit to :o Malpassuti «La Divina .. 
gen t~li. '1"."35cina ta. dalla sch~etta e pro. 

Non ono soltant-o l b:'lmbini" fO'lda a mmirazione che nutriva 
diJ:e le bugie. p€'r se stessa, ..... olle anche 1nforc 

malci che i produttori avevano co. 
soa~oso · di rose, Ùl p:eno inverno, 
ii tratto di strada che lei doveva 
percorrere per recarsi al teatro 
di pesa. E quando tentammo d1 
rlch:amare all'ordine la. sua me. 
moria, concluse in tono dispettoso 
che ii cinematografo italiano dove. 
va della riconoocen za esclusiva. 
mente a lla. sua arte e non alle 
mosse impacciate d i « quel salame 
di X che si credeva "' bello J per. 
chè le canzonett:ste di terz'ordint 
facevano a gara per disputarselo J. 

*** 
Uno di que'ti {{ belli" tramon-

t ati, il gIorno 111 cuI c1 recammo 
a visitarlo. non riusciva a t.rovare 
le fotogl'afie « di allora}). A mano 
a mano che proseguivàno le l'i­
<;erch e, s'incupiva sempre di più, 
d:ve:ltava nervoso, intra: tabile. 
Avreste dovuto vedere la luce <li 
sgomento che brillaTa nei .!'uOi 00. 

La seconda maliarda da. noi lll­
terro"3. ta al riguardO, rispose pil'1 
semplicemente d i non rIcordar' 
p:ù nulla 

La mona motr:ce del ~ serviziO» 
era di buon acciaio pol<,mico. A 
quello splmto s;:>regiudicato avr e. 
mo dovuto r imanere fedeli, illu­
IIStra·ndo al col'o pu1:::bl'co le occulte 
ragioni che, in passato, spinser o 
m iglia:a dI dOlU1e a com mettere 
disastrose follie per uomini che .l. 
vevano il merito 110n eccezionale 
di possedere un certo profilo e un 
oeerto taglio di bocca. E l'~.ndagi11e 
ltvrebbe dovuto e..;;sere senza indul­
genze: una specie di postuma r ap­
presaglia a carico di coloro che in 
giovinezza avevano usufruito di 
troppi immerit.ati priVilegi. Nostro 
compit.o sarebbe stato natural. 
mente quello di ironizzare sul fe­
n omeno. immaginando satire spie­
tate sui « bem» e sui loro desti . 
n1. Qu"!sti erano ì prec:sl ordini di 
;;;cuderia. Invece, nel bel mezzo 
della corsa. ' ci ha tradito 11 o: colo. 
re», questa tarma insid:osa che 
S'insinua an che nei m igliori tessi!­
sacchi letterari ; e non è il nostro 
.caso, 

La valle del diavol o - Dente per dente M Soltanto tu 

Nell'impcs.sibilità di ~rivare a 
una deduz:one oggettiva., fummO 
quinài costretti a trarne una sog.­
gett.iva. Che, in parole povere, 
questa: in ogni tempo, esilItono 
donne attente a non lasciarsi sfug. 
g1re l'occasione di d imostrare Il 
propria. stupidità; ed allora, iD 
luogo di avviare la vIta romantica 
sul piano del buon senso, la f~ 
no rotolare _ulla china delle SC10C< 
che~ze . 

Doletti aspettava sferzate pole. 
miche. critiche demolitrici: e noi 

Ballo c on l~ J.mpe r ato .. e - Destino .. Slgno,.lna te .. ,.elHoto 

- ingenui più di Carletta del Pog. Come Cl sono 1 romanzieri li. 
glo - gli raccontavamo patetica- d Ispense, così ci sono i regist.i a 
mente di quella volta in cui Al. dispense : quelli, c:o', che sanno 
berto Collo, in mutande rosa e 11- l'accontare tenendo sempre l'ate 
se, recitò il Fonwretto di Venezia tenzione e l'interesse sosjJeSi fino 
in un cortile della per:ferla tori- a ll'ultima sequenza, che fanno 
nese. Doletti facev<l. assegnament.o palp.tare gli spettatori ingenui, 
I!mlla nostra {( cattiveria»: e noi che si servono senza eco.nom:a dei 
l'abbiamo delusa con una « bontà)} sentimen ti e delle situazioni più 
\Quasi deamicisiana. Insomma. un ruffiani : l'odio, l'amore contra­
mezzo fallimento. Ma un falli. stato, la violenza, il ribrezzo, lo 
mento volontario, chè noi. alle scherno, l'innocenza, il v!tt,imismo, 
critir;he ed alle sferzate, a bbia.nJo il destmo, U dito di Dio, la fame, 
i'Ìllul'lciato <li proposito. le terr:bili epidem1e, la vittoria fi-

Incrudelire sui « bellll del cl- naIe del buono sul cattvo, il trion. 
nema muto ci parve impresa d'lr. fo della giustizia e dell'amore. E' 
risoria facilità, n on allettante' &1- . chiaro che a codesti reg;,st,i noil 
luile a quella di sparare sugli 'orsi i può chiedere nè stile nè coe-
1ngabbiati del :giardÌllo zoologico 1'E'nza di narrazione, non misura 
E allora, tirammo a salve • nel t1'atteggiare i caratteri dei 

Sono ormai vecchi, 1 poverInl, personaggi, non parco uso degli 
~ sono stanchi per le mille amo- effetti e tanto meno naturalezza 
Ì'<lSe fatiche· affrontate 'in gio~i-; . d'espressioni e meno a n cora pu­
lle~za ÌJt' bottigLette dei mediCi. - "rezza <li linguaggiO: esSi non te;' 
\ll.ali sono in gran numero sui loro mono e n emmeno sospettano di 
oomOdlUi d.\J, notte. E se talvol;a., cadere in gro.ssolanità e vOlgarità, 

ad. ogni passo, immersi come sono, 
fino ai capelli, e nella più facile 
retorica e nei più tristi luoghi co •. 
muni. Mario Màttoli si. guadagnò 
la qualità di regista a dispense 

on Abbandono, ora mostra d'es· 
sersi perfezionato con La valle 
del diavolo: un titolo dl film ch'e 
t utto un progl'ammal E Màttoli 
lo mantiene ln pieno: la paurosa 
valle è veramente pa.urosa e mi­
steriosa., vi frana di continuo la 
montagna. seppellendo le casupo. 
le degli um~li e mL<;el'i con ta dini 
d Ua contrada, taglieggiatl per 
giunta senza pietà dal signorotto 
del luogo (Osvaldo Va lenti ; co. 
stui è un t,risto uomo che, inna­
moratosi d'una candida fanc:ul­
la (Marina Berti) capitata di. pas­
saggio nel suo tunito e tenebroso 
castello, r:esce a strapparla al fio 
danzaLO e Il. farla s ubito infelice, 

o s'mtende, preferendo egli. la com. 
pagnia ed: 1 piaceri d i fem m in e 
lussw·.iose: f) non ma.nca.no il 130" 

bile padre (Cal'lo Ninchi), ia grlls­
sa zia (Ada Dond'.ni) . il fiero fio 
danzato. (Andrea Ch ecchi) ch e al­
fine rico11quista. la sua bella, una 
epidem:a di vaiu lo nero; e c'è 

nche una spedizione cientifica. 
della Nuova Caledonia (con can­
nIbali in vistn) , per combattervi 
n011 so ch colera; e c'è perfino 
un buffoncel1o (Tino Scotti) In 
ultimo il s :gnorototo muore: se­
polto da una fra n a, come già 
buona parte dei \101 contadi m 
FIno all'estrcmo resp:ro egli strin: 
ge lo scudis io ; poi si v de la sua 
mano, di tra i sassi, allentare l a 
stretta e cadere lo scud'.scio. Bel­
liss:ma inqn:ldratnra ! 

Osvaldo Va lenti è , in t u tto 
e1' tutt.o, un don Rodrigo ln se­

dicesimo e Luigi Pavese il suo CrI. 
so. :M&.rma B erti non mantiene 
almeno in questo film, lcuna 
delle qualità espressive ed intero 
pretat,ive rivelate in Giaco11W l''-

ConUnU(l ~ 'lJ4{linG J(); 

La conclusioue maUl;lconica ' . 
s olt.anto attenuata dalla matelll&o; 
tica certezza. che, poi, il tempa, 
passa la sua spugn a sulla grande 
l avagna e tutto cancella, 1m~1 
dendo saggiamente alle generazlO<. 
n1 future di usufruire delle espe. 
rienze di quelle passate. -M. 

In questa magIca fac lt à. di T!:I 
com inciare &empre daccapo con gli 
erro i, è forse racchIuso il Segreto, 
dell'etcrna giovinèzza di mol~~ 
donne. Di molte adorabili femm .. , 
nucce che, 1n quest-o preciso m~ 
mento, stanno éompllando la fjO 
tuale letterh'la al à:vo di moda: 

o: Caro Rossano Br~, bo I!I)I 

gnato stanotte 1 tuoi grandi occIIJ 
çelçst~. o ecc~t.er", eccetera:l. 

. . ., --' . '. "Mlno ca. ...... 



«La mo~li .. in l'astigo lt (Frod. Ina": dL$ J:. Rex; roto Gneme). 

'-.:, ' 
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Man.na oerr.J. ~ 
n.ata len pe.l Q. 
tlelll a, è nessuno 
ancora ile 0& 
m..:.u.nua COI ma. 
tro l'al;;ezza. So 
che. g 10 VaJJ..J.SS1,. ma., ha gJ.a moi­
to Vlagglli.LO per 
paes. ~",l'a.n..el'l 

ec1 !la dunest.1-

CINEMATOGRAFO 

JFA.CCIA~O IL PUNTO SU: 

PA9-INA DIECI 
: 

to Ul le! sta 
Q er.ru.WHunen-.e 
superando ti lO. 
to, . ea e t.an ... 
C1J. guù.ClagnaLO.. 

cnèzza con le 
magglon .u.ugue 
europèe, forse 
plU Cll quailLO 
gu annua.n oi&­
iel'lSG.w.lO pèr iU-

. • , 'l. , h tt chs loto - 1/ loto contro il IDU_' Una rigu,.a ,.a,.issima pe,. lo sche,.mo - **Inte,.io,.lta" - p. U mug e o I I 6'11 ' deve capi,.ID; 
I1hstto _ Un ufattacci.:o" tra i fio,.i _ Equivoco luna,.s - ~ nost,.o al"òo"s a so e - I . _. _~ 

A ra6~on v .. 
d u .3, SJ. puo' lD>o 
svillW.a l.ue ... 
CQillID<::nw llloP 
LO mo.LO. ma 
1ll0 ... w u.e.-e al 
Llu<)"ro la"l.a..:cl<lo. 
.l! .aw. Ul SOot 
SWUJLa, e4',a. <lA 
nOre Wl' ,IQ' 
tN. LÙ VOCO, tJ:v90 
yv !'<..lrua.n".",,, 

tre a.ttr,Cl. 1.D. o-
gl1l m()(.Ìo, o.sogna in questo ca.­
so ial'e un po ' più crOOltO aua. 
lantaSJ.a mdutt:va. che lilla prv. 
sa, non sempre dISinteressata.. 
Qegli e,enchi WnCIQSl. 

LaS01a.mo UJ...&lvO te.;l~e 
1'0;;'::"1.0: e, la. bOCU, UJl.a ngurma 
PiUi-r.o.:;LQ deù:a.c.a ma. llon pnva 
Ò'€Illerg:a, con una. taccia' che na 
la. L'uva dolcezza. d'un mughelw, 
o quiWCC<5d. cer\.O, cne ricoroo un 
omOl'aLO fiore. E' uno dei ra,rissi-
011 cacil in cUi l'idea Q'Uil fiore 
w'ga nel cmem.a, dove Flora nOill 
e p.ù cne Wl gTiglUme. 

l\la.ri..na. Beni e UlJ.a figura rl!.­
riss,ma pe!" lo sc.n.enn.o, hl quanto 
pUe: aooia. .scntt.a sul volto la pa. 
ro"," (C :.nren.vr itta ». E' poco espres.. 
5iva neHa via esterna <lell'espan­
.,))'le g:oio,;a: ma lo è ,smg~ar. 
me-~~c,e l.n quella III [,èl'na delle ~on.. 
Cèll[,l' a-Zlùnl desolaue, cella pa.ss:o­
ne CHe se 111 se rig',.ra. Non già 
CHe 3d. Cl'"'Pt'essa, di oono. CO,5rJ."et. 
ta m qu.eì. 00" Wla ps:cologla vol­
ga.re c.n:.an.la il COl11p~e.ssv cell'in­
fenorit.a, 111.& na. c·ert.o l'ana d'u. 
ru c.real·ura PiÙ sensi[,iva elle et­
fU31\'a . No.:l })èr nuliiL la sua !ac­
Cill. pv..re un cal:ce CI.l fiore un po' 
c.muso alle. crudezza ma.Ltutkla 
delia luce: mugllet,o o loto, Una 
\,1l)i"aZ10Ile , cerro, piÙ CVl1t.enUVa, 
Cl1>:: ct. . .L!u.sa.: .a ,sensit.ivi[,a d'un 
canLO Q, Schwna.n.u. Iutt·i l'lCOi'. 
dano '11 "h<:<1 li rom.a.l1[,lCO del 1-'10-
re .:lel low c:ne sol t.al.l LO «aJ. c.ni~ 
ro C1t!ila luna apre la sua. onlbro. 
sa 0i'1l€'7--Za <ii fiore», 
una t/l.m en;,;chieten Sle IreuncUiCA 
t,J.t ITommçl> Biul1ienl1esicht. 

C é, n.:;;! ~·0 • ..Q <lu...a l:ie;." i, qual­
cosa a.nC>cle al que:;..a, pa3.$J<)Uè 110 t­
tt..,u e CI qu~w i::ic..lU:.llann: co.. 
6l poco fa.'"1'l.:;i;--....a.J.-e ,ne~ia c.r: .. h:iezza1 

l!e,ol.~a. $ : 06 J,.l~ .tlL. ~a Ut:!l ciuenJ..a. 
In G~V{I.V /. ~ .... U. •. ')iw., lill CLL.! ha 

e.sord,W .. '" rl€1'n LlO" a.·e ... che 
.. l<i.l' 'iÙl~'e .a .sua OlnOl'ar.a in·le­
nOI'i"" Q.l lllUg.lecw, e ad • .:;sa de­
ve Uliatt.i la rap.cta e Sillgviare 
carne:a ell€- appa.:'e gia l.1l lu.::e di 
pcrreZlone al seCC.ùCO lun La V/.U. 
~I;; "-et aluwotJ. l.rJ. qUe.slO .5<lCOl1ao 
111m la B,ò, w e g.a Wl at[,T~ce .:>qui. 
siW-, .;olllé se avesse Wl venten­
IliO ci e.:;pe!l'lcllza. .J.l cupo, l';;.ne. 
rWl'e. 1'011101'&...0. uon escluaQiIlO 
p .u la cieClS.O le ~mWjaIHe. lo 
SCU[,to. L lllwnOl'ita v,o·ra Ol·mal. 
ne.la. pene,r,a m:.sura: ti mU6.1lAò~ 
to !la V..;l1W il tiOl'e del loto. 

Ij: ... • 

Più mughetto c.ne loto, in ogn.1 
ca.:,u' p.U Pl'01W11O sqU;Slto e ,,-u­
re\'ole ~lle nu""Wlla I: lOù1aJltl~ 

eli tJ.::,..L,)l1t; La. .cien.J lUI teuéa lTl'e. 
S.SòlOlilllèn.t.e. wn la sua OIllOl·,a.­
ta, ma aetermll1.ata iigw'a, ad un 
c.our·rasi.u Cle! mi.lb,leLW e ae.l lOì..tJ. 

Sono in Vella w pQetlCl1e .5Otti- , 
glleu;e. 06g1, come Wl [,TCva Wre. 
1;= II l'Yh.gllet.w ed li 1..OLO C;.ll; 
51 presen!.a:lO conw"a.:>i.an",o a.!la 
llJJ.a. C;orue d arrUke, .il mugllei,:u, 
Cile p.u-e il plU ra.cciùo ael ilorI, 
é tor.se ti p~u d",~kù. Arnva col 
SitO ora\o pug·n;.l1e"L.o C,ù' e plU 
So.lj.HèlHe t; ;;'1..:"",,0 Q un pWJ.g:gLu. 

(Cont,nu.a;;wne a....../.a pauma i di 
'l G10&~1 A ROMA) 

àealista : e i--w"(,,,sto gc;neLca ed 
a .... tJa1·e ingollaca uel ctJS.wne ot­
tU<..ùlLescO. • .... nc .. u. per qu.aJ.l(.o Si 
SJ.OUIl Ol suppll.l'e COli la st.:wpllCl­
ta, CL! ges(.() e Oi l'c'CitaUol1.e. ali ... 
;(eù.eH.8. Ut)l peniOha55iO. non vi 
r~csce clle ;.n muliùla \.lal· te. vl1ec. 
chi 51 aglta uoppo pa.,ssallào, o.a 
Wl seCOHUO PlaJ.,0. dùve ha eia n· 
ma.nòl'e J.l. .suo p<;[ .son.agglO, a CI Wl 
pl'lWO e, a .. e vo·.e, \.lnmi.SSlll10 
p:allo. Ala !J011d..ll rlScn,a Q.l Q.l­
ventare Wl'aUl'.c.e o.i mUlliera. l'l.­
no ~tti esagera III smortie. 

'" li' • 
Shal:::espeare ciovrà essere gene. 

ro:;o COIl J.\.l;HCO b.lLer, l'eglSr.a CIel 
n,m ))euk per d.<'uw, e cun l SUOI 

. cOJlaboratùn: della .COl1lmealll .}ll­
S'ura per m;..sura, e SLalO latto a.ù. 
diru!'w'a SCt;lllp.o . .Non 51 nCÙrlosce 
quasI ti sùggeLt.o né Sl g,Ul>tlncanù 
1 motivi nè detcl·mll.1anù 11 pro­
Ceùere Clel Lil'all110 Cllè assume ID 
Mil,..Ul.tJ 11 porere ne.lùl .. 'iSe;:..iIa Clel 
D.uc.a., La rEg:a di Eller raggiWlge 
il ma.:"sIIDO dell elernt'luaner.a -:ld 
~ tut t altr,) elle chL'nric.ltn.:e LÀ 
v.i...ellda è i.IlZeppa::.a di . eplS0dJ. 

Vna bella. scena del filiu di esclusi vita Eia. "lJn piacevole imbroiuo» 
wn "!ara. l.'a.bod,y 

ne d ·ape. Non SiI. riesce a ratw· 
Lle,rw, f..a41to VùOl meLULr l e lllaill. 

.u loto e lUVece, al glùo!:ll.Q; "UV­
to 11lcapPUCClaW Wllle Wl samlV­
(L.a.Uw ua..eJ1OLle Ue.lla .\:i.l.5en"Ul-
0Ja. 1-'a un po' II ' OlgO~LO come 
quelli Cllt; soJ.Lallto neU' Olllora 
·aa.nno SlogO a.lla. Hoidme. l!.; ' un 
l'Omanticone: pelo <1il'1a in Una. 
parola ; 

lJ. no.stro m.ughe~to e invipel'lU". 
- V a(,[,eue! - s r.rilla al hOl'!:: 

del 10,,0. - Va ttene , monaCV.le, 
fal.5o, oaclapJ:le, Clle gU'l Wl p10 
cau.uce al Is JOr ... lO ; e la no! le Pt:J.' 
.la. tua la.:;c.vla apri la caru.:cJ.a . 

UlUr.lll, come quello della. cavalcata 
e ae.la cacc.a al cervo. I movl­
ale1lLl dI ulaccilula 11$u ... ~ailv ar­
b~['l'al'l. Le m asse s ono auopl·ai.e 
senza crueno. Il comlllent.u mu.sl­
cale ciel a ·ACll:3.rdl. a oase Q.l trom· 
be, e assol'uante. . 

Tra.. gllnvelpreti, Cawrina Bo­
ratto ap.i>are sempre plU :.J.lespres­
s''ia (non un mu.sco.o <lel suo l'iliO 
si muove) e sLàuca. <.Jar~o 'lam­
benaru fa del suo megllo anche 
per .:>embl·a.re (;r;ste eo amlnzlUso, 
com~ uev'e,:,sere Augelo; .la <.....orra.­
di, il Genazzan.i, 11 Val'eill cùllU'j· 
bUISCO.10, per quanw Sì..a ill 101'0. a. 
rendere p .u geJ.ler:c,le Cile Sla pos­
sioiie le .01'0 p.ar ti. P 1ca.:,so, bèl.a.:;­
si e la Cheilini sono attori. in un 
film come quesLo. propno SCIU' 
pati 

*** Soltanto tu e Wl graz.ùSO film 
di genere' rivista, prolagolllSr.a Do. 
l'a h.omar . .E.ssù. vero 111m musi .. 
c olle.colluco'sell tuuen tale. clle s1 
serve a.lcne deìla voce e dèl ~lll' 
pa.éic'O V01t.o di JOlll.Ulè.S tiee"i-er 
(Ul1;J. spec.e dl Ral.>dg1l,at.l teac ' lOtJ) , 
e delle splrlto.sag1iUll di l:'liùl 
l;>:"mp è dl F.t.a Ben"l1qrl: . s, i·c.l­
de paJ.'t.lCù.lAl'm~i.4l· ocile~~~~ 

Per quanto plCCO!Q e dellca.to e 
cu;,>o, lO re:;ro m vece a.p.::l'«> di 
gh~;llo CVlCe di no'w. .::,onu .la. 
lc:a.i,a 10. neLa sua p.ù graclle, 
m.a 1erLl~ aerel'111.l:llazl011e. J. u non 
So:l aJ.r.ro CJ.le Wl sensu.a.Je p1~w­
l'e.3CO. tea[,i'sJe, senza mWl'lonr.a 
aJ.CW1a. 
• - ';:;r,a zltto, racchio, fisch!a.tLs­
simo pw·t,h!re. Tu non seI Cllt; un 
seil~Jllt:.u~a.e, un lan~u.:o.u: lO S0-
no ... nvece ti vero am<in.e, Cile si 
togHe al buon mOlll€11vQ la (,;<WlU. 
Cla., pac.1e ama ~ carlle 110n 
meno C;.1e in ,spi.riW. 1 u sei ili· 
ve.::e .la las ':Vl<l. del collt<giale, 

per al;:;Wli m~i.:vetti piu o meno 
ore-ccmab..J.i. La regia è di Karl 
AntOIl, 

'" '" '" Ballo con l'Imperatore si fa Vet. 
del'e, mvece, p elo la ~lùW.sa ll'esca 
plC.:.lnte pn.st)nza Cll MarJ.Ka 
h,ohK, ae.uzlosa allL'ne Ili CUStUillu 
setLecenLeSl.O. ~U Wla. tl'ama 0. '0-
pel'etta lC e w.a oaro.ùessa al pl'ù­
Vlllc:a CLle s ' .llllumOl·a o 'un lUO. 
gOi,enent,e SCamDlaliCl010 per rUllo 
pel'awre d ·Au.,lrJ.a U:luseppe li è 
p01 ost,w cne S 11Ulllmora di le> 

·qua.nao lVJ.al'll:l. l e re.sa. la cl1:ama a 
c.Grte) il marno della J:Wkk, Ueor­
ge Jacooy, 1l3. re,:\.1J,z.;alO Wl U..ùl 
aoba.:,va.a..a m o&SO e aro.[,l-a~·io, 
LanLe SOllO le COiHam.naZWDl no. 
vecentesclle \b.1~.e ttl e Cti.uti) fra 
le .:nclpnate pàlTUc.clle e gll stuc· 
cl1i CiOl~ati delia corte abS0Ul'glca. 
Wo:.r Albacil R"ttY è il CQlllpa no 
di Mal·;,ka. 

... .. ... 
Se !lel film Destino non S1 tien 

conr.o dI tuL[.Q l'armame ;.a .. 1':o 
tral.l. .. :;;iOl1.1le C,l';: 10 11lc'''lJlJa n.n 
U;J.LL ìlllZ .. 0 lJ.0i.Le pùlltlC ... lt! nel .t:h.l.l. 
Co.L11 Clvpo i~ l,r .1t·l-O.i-0 l\'II;;:Ù~), 

. \\' ~llO" ,:au.,;\lIoJ io). .... ~~~d1 

W,l.'n':Ol1a e to.l:~ ruw.rat1, ~ 
1M...:i~..ù~ 

- ~a wao un J.a.DgtUdo ca.pe.ce 
di, 1""' .... ~ ,!.>~el - .:.v.rwa l.J. mu­
g ..... "t'"'" w, :n,4""":'~~ .L J1.i..1.~ai..·u.ra 
.. ;;:....) s\;l.e p.u. LcJ:O<,;ç Q uu ';;'1$1-

l>&V~.l~ .. la..c.~ ~.Z\.w Ul'l 
j;-~'t4. - J.l. ~acc.O ,:,Cll" .. t; lA Illlii. 
UUl..a c.o,.~ ;.o, ~l<:: ~o. 
(:l}e "apn ~ I.NU la ~~a 
luo4. r...::lc11e :5e p.òAO <.J. ~a.. :0 
SVL.'V ,>~e ,4XC\..;;)v, ùo<::'elSU, llJl,.-lQ 
t: Lll~0I:.~e, p...u _wc: o.el OLol­

l';:, JI"!U QW:'ù u ....... !'VI'.Q, p~u l~­
~a'v a UH r.~ tU ne'\"t:. i:>Vl10 Lll.l 
l'lC'(.~J èJaL,.'1:>t: pçI.' l.llJ.tI. .sv.a guc· 
c.:a al n",.-re, pura.e l-..::sw _J.. 
p.e ... s~, .,ì,>1..I6ta pe ... t.~eruo 
... alle "'';L~e waerem.e del CU«'è. 

- l:; crea..;. Q.l LAJ.' ~Ul:l. a mç, 
che ;;"I1V j;J. r.nOO!u aeua stl'ft//;la.\.A 
p~, ...a i:"<JC Al. oe.w.a 11(){A,u..~la 

nt-.;, JULl J.<) ~V .a carne mol.'1 .. .tn­
ca..a. une ':'1 .r~lQç ~ llv:A-e, 
J?lU IJ~ ù un l'ùS'Q. VaL'w' a Ila­
~u~e .. Il, ~t.a L'ne 111Te. 
le:lJ,,5el SLW..iI. 1;J.CC.a, Q lllla Zl t.e-.... o. 
lW.. (,,1:lè ".a.,~u Qç;J, p!:'(.. ... UIll.v U<: _è 
Ct\,.ll.l eotle l aJIS.~ ac rO'l'eln,a f ~ ù 
se. li ':;;i-..;"e ~ una .la ' ~l.il ùl 
a.tel.04 'r'lLt.i:l., aal~l.a. e .,t·. l. • .;a. 

-.D.lG. .. CO'~e ~.u, ~..:ç.o­

ne. 1<) ll~ ,a.~ Plu... i..-C1&le la 
geti te unwe e .èa.<), quanuv pç:r· 
QO la p.:u.l.enza, Iv W Cv-'VJI:e Q.l·,[,. 
[,O. 'J.'. 1;.)S.l1Q\) al 0t"ea...u.. e, liÙtia. 
rOlle. .t.0Il UtJ.a. paIOJ<;i, ùl plUI 
.il:l.:lpone J,~a...v lil~le.\.v. 

- J.1~e ar"ç, ~U.~l -
ha l'lSU~· lldeuz.a Q1 l'eç.1ClUe il 
10\.0. - .::;X!l r.AnW p..cco.o, auClle 
q UtlIldo. cOOJ.e a.aet.6U, i, a,lLl lil 
punw ciJ. p..e<ll, cne va-~l Cl 
YUOII.e la 1= vç. 1'< 011.1 .• a.C'C:Q>l ~l cne 
p:u tal .la ,'oee !;l''\lB5a, ~ L·lUX0· 
J.o .se1 ~ Pl'..ma ca.e .. u ~ J:nW­
nllWl'e Wl .n.xe aeula. nua SLoah..u-a, 
ce ne vuole, p!:CCiN.O DUO, o.':CJ.l.:e. 
rn1.O da sc<u·tua~..o, ~.pa.n.e.iù­
no per SUl lO .a"l.AIY..e., p.BCla.\.e • .a, 
<U lùill,OI:1Co. g..'(),5.,.() ca...oro !.<t:I 
l'a.ru1<l.'(,a, ùe1le lù."1iliCl,1ç, mor .a.o 

. per .... il;W'= a~ ve.>p.e, ca-
vciliiore poc .la, COC\,;.i.l.lJglla ual s" •. 
te pun;,l, a.oon.o Q'~ a.m.a1 a un 
llJtPl.110 COll Wl sçm.e Q.l zuc.:a._ 

Bra t.l'OPpo! .l.iovet.e a.nllllel,.~re 
che sono ,s.;;oncez.,ze c.ne nOll Sl 01-
COllO ad Wl geuw...e e DelO mu. 
gile.w cu: Sia sa.taL.a g.a .I.a. mo. 
sca sul naso. '1 'l,l'a w_l'a, a un cer­
to punì..Q l.A corua. SJ. spezza. 

L 1al:.00 SLa Wl.è ti mU1511et.w per. 
de a.uora Cl€JJ..[l.;.Ln'aJlleu..e ti !Wllt: 
G.a.g.iJ. occ.hi. SJ. J.auc.a. sul lO tu e , 
p1Cwlo com'e, gJ.l S lu:ra.mplca .IIl1 
un ac.t..lUlO su.lla sPa...la e COlllO 
s..llei..oo g.ì.;. <la UI1.a [,a,j, OOLt.a lle.lJa. 
go:.a. C;.le iJ. cLsgr2.ZiaW gli resr..a 
t.I. a le m.a.ru.. 

1:)e.l,Z.a co..ÙJ.'11ent.i., s;gl1orl. senz.a 
COln.m 1[,i1 I com.rasu [,Top.po lWl. 
gru alventan. ,S.èl'Pl.. DoVeva rull. 
re co.>l. pr11na o pO.; e. tUtLO S01n. 
ma LO. e lnei;ilo CLle Sia ÌllULS CO:>I. 

Traggo. questa morale n011 oa1-
l·a.>.XI.5S .. nio Ul se ma a.al1e cO~t:­
guenze oeIleric.ne cn:e.ss.o sta a­
vtndo nel1'arce e n-e.l.ia ilgw·a. cii 
Ma.nna .beru la qUale, COil·.e \'1 al­
Ct:.o. aveva $no a lerl l.U se ano 
Che qualcosa oel 1000. lJ. mu~ne[,-

ciue noD~;J. lauJ.lglle ou.gare. !Il­
namOl'alllèllLO ua. pane u un ex. 
Ul.uclale o.ella L.g.la Q.l CUolUI cO .. 
egll Iece llllz).clOd1'e, vellUt:i.la ua 
p .... ne Clel S\..l vo Q.l costUI Clle u.;. 
CJ.Cl.e J.'UJJiCl.aJ.e, ecc.)) Cl ~~0 'V.L.bC 
presto cne ;,u,Co ID es<iO e 'l·att.a­
[,Q Ual l€.6kt.a Ge..;a VJ.n .bc.vool!j' 
con ma.nù accorta e leggel·a. CH'; 
1'11Hel';Jl'etaZ,une C1J. l:ieu1Lcn U<:Ot. 
ge e Q.l Lr..seJ.a Ullle..a e ~c.Ù.e,w 
ancne qUallC10 fa sentire un po' 
trQi,lpo ti me.stiel'e, che l'amOlen­
taz.one è precISa. 

*** 
Cl SI .sorprende. l.1ldispettitl, clle 

sul Ve-ccl1l.5.:>unO tema oel1a laga~. 
za i.nwavo.ar.a, de.uil.Ha III qUc..:itO 
lllO'iHllL:ll'a • .ss.n10 hlm Wlgnerese 
ell Joscr lJal'OCzy «terremoto », Si 
s.a por.uto lll10i1.Sure un 'avveIlLu:'a 
c.nematogranca COSI ncca. Cll tl'O" 
va l~ allc...le Sc'èllle. 1\.J..1 l 3.J.h.,ù.1 

ed il motol'e del IÌìffi SignorLlLa 
terrem0LO ;'1 cllw.mano Llll .1ura. 
tI. at Ll'lCe bl':l'il.5.:> ,ma. brlllanL,l.:;,SI­
ma, a .. 1J.mICi.SSlllla, e nellO SteSSO 
t ùlj.JO .u.na, tutta pepe (allZl pu.. 
pnka, e.ss<,ndù ungl1erel:ie). arC1ell' 
te e l.ll-.:omJ.b:le, 

hÙI1C:ç~'Q ~iJj~uri 

" l' o P 1) o llle.oo. 
w'allllua...ico, ed ha avuw que. c.a.e 
Sl. lae~;.~T<I.. . 

kl\...~~ ,o<;;ru u.a. ~oo aa gua. ' 
d~ W~·.ue.r.lUu ~.ll. .s~ .i.ù. , 

l'.ULA'" o~ u..nroc .. ~le ~ é"i~ 
vvt>cl. e r~.lO.a. ~l -PU.O ~l'ç llM; 
ter>-..N.'l e CA.arl ~il, "1-.1 ,·WU.l,OÀ) • 
~~~ e .9OlACl ~. ~ .Q.,l~l<;l ~~; 
~ru lle1l ar...e tu .t:lOIi ,Qe1 ".Oi.{J,. . 
~t:n~aù elf'MY'OCJ. ~e .~;:L . .u 
t~Ol \<erra lJ. .1lJ,'-'I=...ev., ..n,.' 'lli 
~d'd. lJM,.t.an,i ~. 1a..16~~ 

~"" YkJ. cue -'à ~'''l ",t.a VJ.eo.x.~· 
do, t~:a e .::IWd.I-a . qùa.i • ..o " ~! 
l.A<.1i!el .... eu. nll ~~· t\ · ,S;,L ~;.:ule.l1,. . 
1e,.ce. ~l~O ne.ola .LI.U.:noa: . tIo~W;,~ 
ua~ senc~.a a,!>P<lbi>lolJ.a<..a) e 'o~ 
c~w, un .1lIòt-eL.l3€C.J!!I8, ~li;..-:e .. ; 1Aa' 
lla ~l'az::.l. e~ lUl èa.eva1l.."2!I!&. . ~ 
1 U( .. ;lctet.~ Le lU '0i:lSl..e-4<;) '1.€:1 no,,'(.1'e 
C:.Iltu~. l!;lla S an..a. a.ù es.:><:~:e • 
ili ~ ç«.O a. w eo. IDC<.>IU Vil ili;j ue" 
.N OD .: e tn;sogDv a.,: tar pn:lI1ez..oa' 
e Slcurv c:n.;: .la \'Olg~'.ca c:v.all~l1e 

nO!1 là ux:c..'l",,-a, pe;:che e.,......,.. • 
lillt1. cI't"a"ura e.e~èa c. .. e le 'll.:udie 
<le, .. or.Jl<.1l.lm.e roa~.a.n....::o, ci'.:.< V~ 
bar~, J.~ ;.a supa-ato ID~. . 

.t\eJ..:w.:m.t: ~lieu(e t:row~ 
elle'! ,,;...- 'vnùa il c;:n~'I'lla, Del "u06 
~ 110;...:11..1 ~.:.z:on..sllU Q.l P-,l.la.ùu>e 
L.q;ii .. .aljJV.enr.:, ue.ue sue nlà..~ 

11,;;; fQ:,'i0J.€.>~J.Z.<:. nel wi"OlùWnA 
o.~...ia .5u.l ,,~a.l<.à. LallLV p:u ac~ 

(l.2;..CO lV ò:>C.ilèlUlù qUa.;.tw p,u ap. 
pa...~liaIleo;,e c.a..sr,~1Ma. ~ ...u. \ illl.. 
1.1, aveI' Qa~o aua pl'Oprla ID[,eno­
r."a, (~ ... oo e .la .UCe d ·\l..ù.a ':;\1-
per.oce ièaJ.i.a e un a.l-OO ci;. CX)!.~ 
giO, t%'le ffic::l.'iLc'!l'eDOe III una /S .o. 
vau:.::,.-,:tllia e'! graz;,osa a[,;:.rìce cO>.~ 
la. .J:jen ... , una. m-cXlag..&.a aL \ 'a,J.OI' 

CIVllç. La fin= {.lS[,e.nOl'e e la so. 
rwca l1l(,èl'lOl.·e nOll ave\·a.no n Lai 

, e.:lVrd~tc SW no.s .• n sc·herru..i con pl~ 
gen.,::e ngU1·a. 

.Dù..llli.are, ID fa,'ore del .soJ.a.re 
Illu,,;i1..òtw, l equivOCO e lun..a.re ilo­
re del luW: e' per ogni an...sLa. .il 
n.o"w ti Ulla aut.erJ.~;ca. .supe.n~ 
ta. Ule ti ilOI e del loto non .:;o. 
pl'aVV1"a m nOI se .uon come l'OL~ 
bra di wl·oInOlra. Si. senta pure 
che c 'e anc:l.1e lui, ma conle .La 
tonuo.s:rà Clel sensi. come un r~ 
ier..oo del n0.5r..ro squallido A<le. D 
nos[,l'O ardore. anCL1e quello de6 
sensi, puo star beni.ss:m.o al sol~ 
AnZi: Cl deve stare, per essere UA 
vero ardore. 

NOD Vi pala ques~ un'afferII1Jl:ro 
zione troppo incoru:;iderata. ne eh. 
io voglia farmi avanti in modo 

l\'brina Berti, protagonista de « La 
donna della mon'agna Il (Lu...; 

foto Novelli) 

incLscreto. lo un m:o librmo. che 
pow·e...e t.rova.re l.1l ogru éCUCO.a. 
A1'u..;ù u ... t bei Sin'ii.n, no. C€'.r....a.. 
to <l.VPu...1W cu ct.1h.o.:;.w'a.rt:, a.r.t1'a.. 
verso l CasI aell ·e.roe, c.ne la s,es. 
sa. volu~ta ael SOOSl. e squi..::.l[,ll ,,0.1-
t<111t.o qi.lanu.o lo .sp!Ji,w vi Pal·i.6. 
C:pl, ùoonaca.tSù come fallll.l.:J , 
LUl'Q,ICl, oLwnem:a.re Cloè l mi:e.l.ll­
b e ,l::.J. C.le s'av\la a.Da voi.uLLd. • 
l <'1'1 o .. : e P1Ù JJestJ.a.le, il: E' l-"IorOPDQ 
11 ll.O.nt::J.lLO C,lle ci si 'iO! ç,,}lle 
sw.re con r,ut..\.a la w.st.a» : flU , a..s. 
s.cw·av· W14 l; .gnor .. c.ne ;St: ~ 

il1Lc.lù{:,;"'. i\.l.U:'J.1er·t.o al SOle, Ul 
.,,111 ca.so e nOll DtllO be.Sta.ie. 
,,"a. 110il lUli.L.a 11l0 U'01-pO .o.n'La­

nl Cvll u. Dù.:>w·a aJ.l.egona 'llcu'<;.:.we. 
lilll Q~\e \.'l. . .)l.t::· Ili .1;1 ~Ua ·'l:ipi'-V._ 

.ku.wf:nio ~"~,~'~""H; '\.ti 
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Mario Bllzzi-
ch 'ni manda a 
« Fi. m » questa 
l e t t era. che 
« Film» ripro­
duce integral­
mente. G iocosa 
1 n apparenza. 

CINEMATOGRAFO. TEATRO 

14 VEN 
pht,. 

na di cTl3tai: 
fu giud:cata .;e 
dici annl fa ur 
e c cellentiss!ln( 
3aggio "d'nnl0rJ­
smo da alm",TI r 
duecento l'eceY' 
sori, fra Hali" essa è agguerri­

t~ima. contro 
d i me. Non im­
porta. Introduco 
il ca vaJlo di 
Troia. anche se 

## Dello sC,.ive,.e slli ".II"'!H - la gatta dell~IENGC _ AI nJio paese piace soprattutto Roberto Villa­
Ohe cosa succede,.ebbe se si ' acesse vedel'e - Il ## t ipo n cine",atog,.a'ico .. LanguorI e t,./stezze. 

ni e strani"J'1 
che seppero 'il i 
rr.a,rne. bontà lo· 
ro. gii agget-. Ì\'­
fOSforosi. e 1r 
immagini ìiHll1 

-a 
csr!co d'armi e d'armati , ed esco 
ad aff.rontarlo. come il vecchio 

. Priamo, '( fidando negli Dei». 
Caro Doletti, in un articolo su 

Viw(71l e R01nance, Marco Ramper­
ti riesce a inserire alcune rig~e 
rulla fortunata raccolta di umo­
risti orlfinafa da me e da Ferrie­
ri per Hoepli . ( Lascia che mi ,fac­
cia un 110' di pubblicità: se dico 
fortunata è verchè la prima edi­
rione P ondata esaurita in un mp.­
te). A Ram1Jerti il libro non pia ­
ce. Tmmooino che m/alcuno. f)ui 
fn.teress'l.no le sue opinioni, glielo 
abbia chiesto. Ebbene. benchè su 
tUtro aiornale scriva che « vi so­
M com1Jresi Bocchelli e Beltrrr­
meZZi il. ciò che. non es<endo t:ero, 
"ofrebhp. far nascere l'idea che dI 

• quel libro eali non abbia visto 
lI.emmeno 1: indice, S1.l « Fi1rn )} 
R"mveni afferma che quello è un 
libro l1PTO. e che lo ha fatto pian­
gere. Fir11lr arsi. Ne sono personcrl­
Iftente aildo7oratn. per quanto la 
cosa naturalmente non rirmarrU 
tanto noi raccoalitori quanto i 
venti.pfte scrittori riuniti in (T1ul­
le 1>Q.I7ine. La cosa non nt'r(7)1)e, 
CDmunoue. 'Darticolare importonz~ 
le io nnn doveçsi fare una domrrn­
eIa. Il Ram1Jerti, O1lp .• tn d01'/?(1nda 
l1a una storia. Un aiorno dpll'an­
no s"nr·<o io f'YIfJo."trai casllolTl1 e','Z­
te. c1eyno molto tpmf1o. l' ottimo 
Tl.am'OPTti (ave-r.Ja allora la corte!,ia 
di srrivPTe bene perfino fiei mip! 
cavn1li da corsa) e oli di.~<i che 
flavo com1'lil.anfio con Ferrieri 7a 
raccolta di cui srmra. 17 fJiorn o 
cfopo con un bialietto fii Pam'l')pr­
li. mi munse un rit(['17io di st'l"7l­
III! che mi pr(!rrat:a di lpnqer a1/"l 
)!e?ZO 'Der «saure le srole del mio 
Pa1'! f neon,.. dicera sc1rerzosa"7ler..­
te. Il vezzo era as ai be lo. m rr io 
!fon pen<OflO. comI? .,.,on 11enso. "ne 
1I~1 ccmf11" so deTl a ~ua CYf1erfL 
R.am~ti 1'1 ssa . e~sere """Hi" 'lfo .n u.,,(l1"i~ta; e le rrfu tifiCf1z;oni f! 
qvest'MJ!lIion(!. 1'aFde o s7JaoZ'ote 
lISI" siano. CO"n··~"ue onpste. sono 
letr

'
m"17te eç,,"-'" nena 1'trpfazione 

Il'' 1i1)ro. Da ,,'1"'"(1 su t( l";'m ». '!u 
.8 ~mo~ sera », eccefera. Ram­
perl' lIon trala eia (V'M,cione di 
rhfffl.(J(!r17!{ e f11l117pCchiarn i C071 
flUeUa t'PTt'(! rJa polemi.~f(7 rinTwle 
che mi è .<"Tl11Jre ~"mbr('fn c'I (1t(­

Ifa tt~estnh i1e. e chI? ricon fennCt 
fii lu i .. ~criHore di aTfe a1!ol1tà. 1(­

ll4 "ma clefi.cienza. di spiritosa fì. -
Ile"/%. . 

Om, in linea qenerale. in non ri­
tfKmtfo mai a 1WçS11110. Tu Dolet­
ti, 1JUoi tpsfimoniare se mi t ena') 
,1 o nn 70ntano dai ·l1 o tf"nole:;:zi. 
Ila in n'/lesto cn .• f) i ric1)fami 1'0110 
cns1 fitti e i7l<i.fellfi che sento tl 
tlrn·t>t'e. di rvrrte. i(! di nare ass;C1.~ ­
ra";f)ne (1 Ram1'lerti che hn C(7'Qt­
tn bP1li.~o "'he pali sta '11011 <l1.n · 
io p oorlanrlo di me. pntrp1>he 
trl!"Pre che i n .ç;n s"rno str,,,;r·to 
(J11".ff). p""o 011antn nn nfT. ~nma?!;; 
(ln",,';' c'lzP rn.~rr dp.<idpra da mc, 
Vorrei Itc(X,1'Ito11.tf/TTo. Vllol dirmi. 
o meal'o ri1?"tf'"M7li. che n"n mi 
rU:tna "n" 1701'/ rr]; 1'Iin,.,(:in uiù. cn,p 
ora ttism-p?,,,! t .. Uo Ifi me. T'I m!~ 
pot'era up ...... n. 71' mi~ crn"(1ttp. l 
miei ('rrV!l/7i? Si nccn'l71f'n i. 7I!a. 
".."tentfe. con oue· to. farmi tt!':011'e 
dai . aanrrh~i. vedermi imne, l'n!l­
to. mnrfjfi"(1f'11'/;. (7" l, ;Hrmi ìom-. , 
rtJ"1I1i il ferrat,,? Se è 17ue. fo C1?e 
R(1m1?PTti desitfera . .ç0110 ""'!'ItrpffO 
I n'r"Ti ,.."0 1'f"11 """0('(\') .,..,rnNl.,.7n (l''''''''~ 
gli oodisfa3Ì.,one. Non 111>1" t'lrtu 
m'a. m'I 1'er coT'TJa ~lla. Perchè or­
mai èaZ; è consumato da deside;ì 
di Otlostn nenp"'e p. l1o~ç:1''''''f1 t~P ~a 
prenlfPTehbe f1iù. '7ler lui. Chi b,aoq. 
a; su()i furori (TTle sue e.~alt(l""n,:t, 
aUe !""e in"ptti?·e. ai 1/ni aorreff~1·i 
I().forasi. a T7 e 11 e 1'Iro p H o si '1?', ft~; 

, Dlle S1.1e 'r)nlemiC1I'Z?e .~tile U'71'?IL 
Rf/Tnr)erfi i> un tlomn "h e ha . tuz­
IIÌcatn ftlfti e 11er tutto. contr~ ~ 
pro, inf<>rvf'1'/e1'/lfn a O'1ni 'nr<?T)()sJt(). 
mettendo il hecco . 1l orrT!1 rr.rac­
mento. a ,'olta n volfn (I;udif"(1TllfO 
varfnm e7lte mp-:.zo m071nn. ,'e("~rlf 
e af()J'(1nf a-mi,.,i p 71 p'''' iN. TV e.<.<11 -
no "Ti had(1 'Di.ì. P(>frp!>he dire rhe 
Uno è tradi t,., n(lT7a monZip Il fpssO 
o veofTio. IIp.o<lIno ne tPrreè>TJe. <e 
non . ciI il17/o .... te. di cn"1tn. T, .• 'llI~~ 
tnccoZi sforrhi ·vprsollnli 'Per tà~fT.:.t 
infranti sono d;t:e~/fr,fi tln 1'I:!ln 
orfTa7lino. T .• " ni "indi:!! sonn 1/n 
tic. E' un'a1Jituif;lIe cn,e ~':esto 
crittore r Cl I'H'?a (1l1'IJbin 171 te; TII'YC n~ 

te p. • ensib;7e .• nH,) a7tre 'f'!r~17e .• 
ha preso di licenzinre ~""I1~wn" 
BenlUl che ne suno "lieTe r/f"lq zedrt , 
nè alO'/lno ci si interessi. 'R' ur~: 
81Jecie di e.~iÒi~innismo me.nil~e.· 'Ì~ 
come se scrivesse sui mu.n. t d tz 
'Peol') a 171/0710 "ne il f!1'17':>n",,: er lattf7io scr-i1'e . ul muro~ CM' ,?e 
Rmn-neTti /i?rr lj '011;; Sr>rlt'erP vIva 
Mosca. Abbasso Mosea., Morte a 

I&J& 

Buzzichini. Viva la Ambrosiana 
Pierino è un porco. Elegget€' Ma: 
rott.a. Viva la paopa col pomodo­
~o, nessuno gli bada più.. P erciò 
/O non 110SS0 montare in colle/a 
contro di lui, e me ne SO'IlS0 COn/ ­
prendendo di tO(1lierqli un piace­
re. Se invece è l'esDerimento che 
lo dit·erte. continui 'Dure, Siamo 
tt!tt'e d~l.e coi ca'Oelli grigi: un 
(Jzorno et incontrerèmo anfJOTa. fa .. 
rl!mo la pace, spero, e allora ' son 
Sicuro che lui con1Jerrà con me 
che 1/on è bello. alla nostra età, 
metterci a scriver sui muri appro­
fittando della distrazione generale. 

MARIO BUZZICHINI 

"'''':lO 
Sia anzitutto stabilito, mio caro 

Buz2>ichini. che per quanto canu ti -
tutti e due. noi non abbla."!lo al­
cun rispetto. reciorocamente dei 
noM.ri c:>n,,1]i b'annhi. E' una di­
SQ'l"azia. Ma è Rncbe un d!ritt.o: e 
non vedo D€'rchè dovremmo farce­
ne un mi.<'t.pro. o J'l"ll"'ari una proi­
b;z1one. Io ' ho 10dlltO. è vero. le · 
ttTe cra'l."atte e i tun! cavalli da 
corsa: ho an,.,he l(}(lato. in t<)flO 
minore. nl1'1lC'he t1,.!"netto acuto e 
,r:'l1'hato dplla tua prosa. cui fina~" 
ment~ è p-;u",ta in 'Premio l'ed ;zjo­
ne del hmP<il del Corriere de.lla 
Sora. CravHtte, c.avalli !!:arbo. P1"'l­
den..-'l,. tutto ("ò · l'he di buono. in­
somma U0"'~eflP Mario Bili7.7-!chini. 
SOTI.,., aT'll'llT'R. uronto ad e:ooare: e 
sarà rH ffici1p eh"" ~l questo uunt,..) 
tu ahbia :> "(''''';fOrmi in contrav­
vpn"Ion", N"'n ti ò invece mai 11-
CC>n('\",..i"to ò o l 1>'''11'0: e se 10 do · 
v~, f<l't'e ' nl'nnr;n ooqgj. d '00 auin­
di,..! II "', n; tao;tU1'11a lpuicizh'l. l a 
co"',,"''' nn;7;onp "i sarebbe. e lln­
))el"n"",'l b'ilf'. D,,,Ttra. uarte. come 
~ rH("IeY~. 1~ 01d e-t ;rna p. otl€.:'ta­
tnf'nte rprinroca. DR auestR tua. 
stf'<:'<:''1 lettera i lettor' di «Film» 
"eIT::lT'ln'" a ~nprp (p lo SllnrRnno 
in dHe }in"",": i!:~1()..fT:1n~se e to, 
SC0-1l'1 f>n €,,,,hi"'a) ('he il mio p,:l1.5c-D 
è «n~tf'~t3 h;'e» (,h" h mia 1'CTl'e 
è rionn ìo. ,..h p i JYl ;.::: i ~g-qetthrj Cu­
no «f('·~fo1'('~!». che la m;<1. P1'O-
Sf' b. è !'b,., t ia. e "he infì'1€ j 
1'11""''''''' tnb1m o ..,t", (Ì' 01:)!Yl!'hinaà,­
di fit'''7:7.a e cl; <niritn: C'ome an­
,..h o 1'')T')TX) ri""ltn n"lle mi" ( 1)0-
Ip",i""'7'7e s t;]" TTpirn». E' 'ùn;l 
('("\-T'Irli7:"-ne t.......,-:rira. 1n . ~.m"m€tr \!. 
up-r- 11"'"'0 F:('M tt("\re. 3~.,.i uer llno 
l"',·Ht('T''' ri('l1'1~1('» afflitto, come 
tl' t' <::>,..,"'n n'l I1na nrolunQaUt ;;B­

l'l" (l' (( inp<ll! infr;!nti',: e ~ non 
mi ("Ol1f"n"t.q~so il nel1·~iero {'he :11-
mpTIO vpnti 12';0.1'11'111. fra j niù c11f­
fl'''Ì (Ìp'l<\ ne'" '1"01'1.. ~i contendono 
J", """"to mOmel'lfn le mie u:>qine 
fn~f"ro~p e le mi~ .chin('["J1'lif'l'Ie 
rlotoc:r.abi1i - ('omnrpsi i !!!ornB.1t 
diretti d'l. Mario Rll7.?;Ìchini. che 
fl"1" ne f ,,<,€vllno ~.nsioo·'.<i'imR ri­
C'bi_t" l'ino a jpri! - non mi !-e­
st"'''''hbA che 'VolO'prmi al C1lore Lp. 
punt.<I cii au~11n ~tile. cioè. ili oUE1- . 
lo ~ Ì''lottt) ('on ('ui jo Rn<lrei lni­
na"f'lflndo la vit.a a tntti i R'a.:an­
h10mini Ora Sf' l'I. di;:j"tlma è re· 
("nrOl'R .·di c~e t.1 hmp,.,ti? --:- S,ia-, 
mo OP'I; - .<;"~,,i t",~ h+1l 01 dlr+·] 
('om" S-DP,.,.,f1'''''l,., " R .'qo1etto. da­
to ('he ' "'el tuo r itr<Jtto io a~<;umo 
all,,~t9 fim']r" nl "ah ",.,.n. - Ri~mo 
O<l.ri· tl1 l:> 1;n011" =l io n, P:loQ7]S,­
le, Tu la 1i"'''''1<\ to~/'''na. 10 11 JU 
,r'lale avvel.pl1!>t<l. IV" una ;rona 
('hp !,lq.mo n!'lri. il « n"tp~t:>rCl» '3, 

viCi'nd<l. M 1VO i1 fr:>ncp<:!.;:noO. non 
è 1""'!Ù b;!)("'<i"t"Y\p. ~T""lo n-ar !,p"'=-<:::uno, 

Vero ' "h 'i" aVTpi ".., :>H~') t .orto 
frnnPr<!oT'""h 'lo: n"ollo «rl'illterve:~ 
nire a OQ'n i uronA;:'to. mettendo Il 
~r." ~"! (1()"+"'1; ~-r-'Tr.,.....,p."t)tO}). ç. nuip.­
rli "';u~;,.".,.,n() uel"'O"'p e fa tt,l in 
fRt"l", ('()IT<""7;nl'l0 " t",li a-l'"C?men­
ti n'vel""!. 'f-'lli no,..i; ]"1011 11"'1. ~er­
E't';lrli. P",,.hè v"nti ~<:,..,all 11J1-
port.anf'f dom?,nnw"v, p rld"""'?11~a­
!'lO I p mip nm""tte U'lim. vuoI <'111'­
rr>,j il r->lro !l.ml"n i11 flua'''' ~ltro 
m<00 11 c""t" ... tp"pi? In 2Vr,Ò tor­
to !'pn7.n rll1t>h i o dI m"ttp-;e :1 ::lec-
00' fo::-"~ (Ìi {'()rvn fm""p. cl 11 0 ''''''''110. 
f\Pll" on;'"i ('IT'li ("orrenti: ma, ~I')ve 
tll <:pi cert.<l.m('n ~fl. in, ('r:"."(' p rlnve 
pffr-..-.ui l'he i m]p' t!1Ud ' 7.1 . 110n es­
E'e11f1o' <"he l1n tic. « ,:,""-~"""i) 11 
"h'"rl" nè alcuno M !<i lT'lt.erp.<:.<:.a~ . 
Po'"h~ tu T'on sva111tl me: ~l ,il -
C"''' no~ -ma i w",..,ti (Ì;rett,.,~, <11 'nr}T­
",,11 "he nWmr10 nel' (luesto q :ne 
f;'~f'A"'q"'n ÒR trp·,.,t,':>nnl: nnel t~n­
ti ni1·"tt,.,"; fr·q 1'11; 8"'...,0"."',.:>.1 . ,&']"Iù 
a ;e-r; ):l-n,..,.,o 1\.,-f~rio "RllZ7.1rl'"lp'--\l \..~ 
ra che tu tolga a me .. e molesto, 
noT'T richje"tn 1')(> p-rac'!'tn . ~lt.anto 
Il me. il dir·itt.o ili fllU d'{'-"re. "!li 
m p.ra vi<YTi 'l (;\"<11100 tl;l. ad es~m­
pio e.~,.1udi RqmD€rtl d811a ,,1a 
anto10<Till u1'l1or;~tiC'a . f~r.~E' che ,1a 
tua p~lT1.dnne nn!! p('!~nvll.p lJd ln 
fl';"rli :>:io? E ;.tn, e"1l1d ' zlo ,te;nerario, 
bada; poiche infine la nua Corcr. 

I registi Ferdinando Maria Poggioli e Dino Falconi 
colti all'improvviso dall'obbiettivo 

COLPJI D~ ,OBBIETTJ[VO 

.~. ,,= ...... 
~ ..-IL _____ _ 

11J F. M. poggio'i . 
Ferdinando Maria Poggioli ha un nome che rassomiglia, per il 

numero degli elementi che lo compongono, a un tram col rimorChio; 
ma non è possibile stabilire con 'Drecisione se. nella sua rapida corsa 
verso il successo, sia stato Ferdinando a rimorchiare Maria. O'ppure 
Maria a rim01'chiare F erdinando. 

.comunque, Poggioli è un uomo che ha dei rimorchi sulla co­
scienza. 

Da qualche tempo, appaiono frequentemente SUi giornali biz­
zarre fotoqrafie che lo ritraggono mentre dirige i suoi film con la 
C(lmi,.,i07(1 fuori rJpi '(Jantnloni. opmlre con uno spelacchiato cilindl'o 
ottocentesco posato negligentemente s'Ulla nuca. 

Con queste innocenti stravaga.nze, egli alimenta e soddisfa la 
cur:()si 'à dei suoi ammiratori sup,,·rficiali. Sbaglierebbe però di 
grosso chi 'Dretendesse di giUdicare Poggioli esclusivamente in base 
alle sue fotog"afiche stranezze. sarebbe come voler recensire mu~ica 
di Mascagni sul piano dei calzini 'In bicrom'ia che il Maestro vor­
t ava a vent'anni. e la pittu.ra di De Pis'is su quello del pappagallo 
che lo accompagna nelle passeggiate. 

Il vero artista. che è sempre migliore dei suoi « dada », 'Può 
benissimo ascendere al cielo della gloria con la camiciola ,fuori <lei 
pantaloni e una vecchia tu.ba in testa. Nessun angelo custode 
gli eleverà con.travvenzione 

12J DiHO Fa'coH' 
E' un umorista, soprrt.ttutto quando sceglie i cappellt. Taivolta 

Zo è persino auando scrive le freddure. 
La sua attività è complessa. Con un'agilità che la molll non in­

di.t!erente sembrerebbe negargli, egli passa. dalla commedia allo ri­
visla. daila 'posizione dz critico a quella di critieando. senza sma.rri­
re mai. in tanta confusione, In su:! sl.gnori le giovialità, 

Conte C"'it1.CO è -dotato di molta indulqenza, s'pecictlmente quan­
do si tratta d;. qi'tdicare film come Don Giovanni. 

Parla volentieri dI suo padre, Armando Falcont, att'ribuendoglt 
un'età inverosimile, al fine subdolo di a1)1Ja7'lre viù giovane d·i lUi, 
mentre è notorio che, almeno nell'as'Oetto, Arm.ando, al confronto 
di D ino. è un vivello. 

Il giorno in cui si tufferà. tutto intero, in mare, provocherà gra,.. 
"tsstmi danni alle popolazioni ri·vier(l$cn.e. 

• 
t.ie. Ma se questa libertaà dì ;or!· 
terio Ramnertì concede a BlIZZI­
chini perchè Buzzichini non do­
vrebbe concederla a Ramperti 9 E 
ooichè tu mi nezhi. con ogni di­
ritto. la facoltà dell'umorismo :le1 
senso di piacevolezza, come ])0-

tI'esti imnedire a me d! n'N~,rla 
nei confron:i. poniamo. di un 
melal1conico Bonternnel1i? Vero 
che il orot.o della Stampa, pun­
to rie-uardoso per un defunto. 
stamn'l mvece di BontempeJli Be~ ­
tra.meDi. P erò il lapsus era ev:­
dent€: nè tu dovevi, o Mario. ffii'!t­
ter10 in conto a Quest'anima mla, 
!!,ià !\Tavll ta da tante maceri(' d 'i­
de"li infranti. ' 

Diritt.,., di P.'iudkare. dunque. Del: 
me come per tutti. lo ne sarel 
esP,., t '1 t.n tlltt1!via, dall'~lva 
volub')it~· io che. secondo ~.e. a­
vr~j P.'rir1,,·to Vi l'a BlI:?z-ichini p Aò-
11/'f('('I-1"I 'f?1'..., ..... .; ..... h.;·ni. Vi1~(7 !(,f~81'.., p. 

Abbasso Mosca, e ce~to griderei 
p,.,n.h e Ah7vlo<n Marotta , dOD<l 9:­
vome M{'('(\m 8nrìata l'p.:ezione, 
Qui pntrf'i rii'nonde\·ti. sul'e ~ D0-
Nlli. ,..(11!a la (' ntrBdr11~;do" p. + ... ..., ~Pp 

criteri d'versi non dioende Sf>JTl1)l'e 
(1<1 ,.h l H pnoprr€. ma Ò q d'lì li 
m~,.Hq. F.'. ('n1oa ciel !!:iudke ~" lo 
a.~"n l to CIi lpl'i. DPr, diventare rim­
Pl1t"t., ni cl,.,m",,..,i? E' co1n" cl°110 
1il"'rn'nqo !'.P variano i venti 0 le 
!'ll1vr,'~ ch'p.q1i ~ "hi::\mato a m,i­
l'n,." "o? Al O(1!';t.utto. svallltantio 
FT1'7~,,.hl,..,i. i0 n oerduto 1l'1i ~t! ­
p-p11di chI' m'offriva Sette fTio"'m: 
m'l' ",,; mi u "'t'e ('he 18 rettitl'dine 
i4'ol ...,....:" ... H .... o ("':0 ~l-)hqt::tSl!'t7'q <nrl')V,> 

ta dltI SUO disinrereSse. In se on­
c'/n ''''''''n nn\. l'l diversiti'l. dI" no io 
,rin ni.,.in ';!!:n;:tr<1a co~e (\iVe1"'''p H o 
am,.,.,;""tn. ~d ammiro. il J\rTn!'('3 
111'Y'1 ..... ,...;C!t-~ 1\T011 ~l"'\··n~'liro e nnn ~m ­

mirerè mal Il l\'!osca nolemista e 
rr'H .... 1') u'" ~;-!......,~+ f) ~ !== t il1"l p rò (:'.0.""' _ 
pro n ~11""'7i,...h ;"I"'\i ;;~lJ~ ,, ·'C!.t<)re òi C'f! " 

v"l1i T1 'Rn77;"hinj "llf'v;!tol'e ,., 'j ­
nop. lI') (::+,~,...y, f) in CYl'adn mil1o"'-€> . Do ... 
v'è l'<.:l.c: t:'lll"rln? T, ·.=! ('ontraònizi')l1e 
(1f)'l r'';''! ('\Q!"P""! 1-'ì 8'"Fr-s1p7.;0l1/!) (1; Ivf ·::;.­
r 0.thl. ~tiq .... -~ì· ì~, il ('!11·0 ~/f :::H'"!("I ('"r.f~ 
,....r\~" C'<:!,..l:: "'.'")V'l1''''0r1Cl.\?tt., ~~; -C-:"""' Ci: 

Buz7;"h'n; iD"""',',,. però r-.I["'.~Ott". 
S.:::t. r-h ' il) 10 T\)" Y\"'f"lnevn :1 Bnr('"'ll : 
~,.., ~-:::l1'''''''''' ''''',n 1Q117 cUP'nrPfll'/""I r(?~ 
(ht.t..,~" (Ì .'1 (' nrricrc della Se.-(.. 
pnl~;"·Q"t'"'lA()\-j tìl1"l i i !2.1ol'ni d'21J~~ C::!:lt -

0 ""''11''<1. 
~7 ~ll,.,n~~ ..n ;1 \"1'''1:.., t;l'"\() {{ c:- ........ .;"'I" •• ~_ 

re sni mm'; }}. COlTI" t.u dici brQ1 9n, 
tPlTlP'1to. l'"'~ "·t'~C"fì""":l,.,rl()l11i 81 ç1 r.fì'7f)­

"i 00; 'otH'"f· c.'Y""\nl"i ~ ') 8C11"à. Pe,'(\ h~ ­
cl~. "PT1?" '7 , ..... hi-ni. "'no -n011 è 9ff~t·to 
l)l-nv..:: t.l) ~ia 111 ,(" ~;ve1'e '-' ui mllri. 
~."'7. : ("I"hP ~u ('n '''~-~.:) (Ìq rnR~ero. {,()~<1. 

l,::tvphil,p p. ~ rp.N; t" f-~ {"('Ime tD cre­
eH. Pr.i ,.hò ln '-"("Iy<;·p.o"·e .. muri u ­
n() ~rivJ:lo"!"e (1( ... .::1 T7·Qnro. così libero. 
e·~11to rì" "ti,,""i1i e da censure 
U"'" """,,,c"p iJ'l"""'t'dillto pd e~""'1-
ziplp N''''''''' 1111,'110. ol1a1ch" vo11'a 
rp<dstp "i !"p"oli e nassa a1!a st<1-
ri<>. ~fi n""OnO Of'rs'no le V::l.mp., 
no 1 V D "11V;n. 1., !',.,ritte e1pttora'i rii 
Pomn"i : e 110n eNno che setlttp· 
re TYP T-ra,Ti. Pt"'lve-~f: jA rono un imn(l­
l'n. tre na:'n1" co"'e mane t"~:(~l 
vhrtrp.~: e nml ann.~rvpro s{'l'itte 
~hp 'SU U"'l n Ql'pte Rivol,1ZiOTlÒ al 
Tl"",,'-;o h urotel't't di Lutel'n a 
~7'tt"mt'>o=,,: e nnn fu t!'!1cd::\ta 
Chi" su "'1 !'Y'''r.,.,. Co1niscim·j d1in­
aue. n 'Rlln, ,.hinl. ma con ;!ltre 
j"",,,,,,,,,,,";n ; ("h " "011 "iano nuest<, Nn. 
serbil.r,., !ii t lloi !Pt.t.ori del lunedì. 
ai garzoni dei lattai. 

*** DHiaentempnte silenzio~am0nte 
con nn1"lh1~Htq immancahi1p p c+" _ 
t"'nH~s' !11'" iJ'l"n8!;mo. I? e'll.Ìta ch;; 
di D'l1 ::lrd ' ll ,,11a sede n ell' « E"'" ;, 
a,<:.~'''te a tl1tfe le o~m('()le !l'Ì!-at .... 
11 p11::\ ~",1" rHffpl'D>"Izia1e. Non f'Ì Vo­
lpvn ""pn"rp. C'è. vl)luto chI' la 
Si o-n orll I. M. Boni aCOffl1des. è. 
]"1"1 hp;n. Imo Z01 faTI 1"11'1. nE'rchè 
dp1 Ir1""""" 'f:>Hn mi ren<'fes, ì co"Yo 
('nn m,poti oc"hf mnrtal!. L" mi­
cjTl9 n nn f'l spn ti re hl sua nrf'~en­
za. l''o,.,,e non "'v~va fpt.to l''P'1t''t'P il 
suo- n:>·<:'so . Cnn nuel1a 1'l1nrbid:i. 

' l1pO')ott." ""'l e~Ul. che 1<1 d;!'hmn," 
ha r",,"aillT,to. uronrio di fronte <11-
10 ~h(31"l11(). 1111 t::1vo11) <ii .,.,..,nQ"8 ' 'Ic) 
Rhh",d.,,,,,,a. lev;.,."tC' pd e1evilto '!'l'Or 
('()l1Vo ..... h •1c-. p ni 1à rC\",tprrPJ1a ':'1) t _ 
to. (lUan~O sfila sul telone. senza 
(f..,~~p ' "lt.rA ~.o.qno ..... h0 flon sia ... ~v­
vertito òqo:li :nvi .~ibili. OUr!khe 
1"""'TV) n o ".li <,·~"l1 i elettrid o qWt:­
cl1 0 f''t'p,.,..,'tn dI'l'" '!()(~a. QURli 5' -
ra"'1')O Jp ~lT" lmnr('«:.~i()l')i·? QU'1ii ' 
~1T ("d nencipri? Per VP0Pi·e.. per p-ju­
dicarp. ~I P ""'1"<;0::\ di11l'Hm 7,1 R tu t.j 
no ~tps~" D;"pHore Gpnerale '11.1'­
J'Y'a,,,lo Ror.cp .a1ia lo stesso Presi­
dent.p LuiQ"i l"reddi si('dono dipt.ro 
a 'pi) o nell" '1-S.",mtll E'1'IDetj~ 

LContmua nella pcfgi7Z4 111 

. ---~. ' 
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Il .tW:'I !!O.GlA, WgllO. 

.u. o.ea~ GOlaOLll <il VeLl.ezJ.a. e 
~oo a.Dltuato aùe commecue dì 
UO!Qom Che ora spa.anca glI VC­
cru LU.~to meravlg •• à-oo. '.X!l OCCUl 
iOllO l palClll vuoc!. Cb.e eo.sa ,uc. 
ceae ? Li. s uo pa icoscelllco e JL.go:n. 
bIO al oggetLl s tl·avaganuJ., <il .uei 
v,o,ente CIk ne illonaano un setto­
r , (lI persone CLle 51 il.,slLano. di 
p,cco"e ma.scnere CLle reClLanO j}(>­
CUe >-1arole dl LToia ollJ.; ;K)l .le LUCt 
,l spengono e la scena ~mOla J;'el' 
",~.r .uogo ad un a,.ra; .a recita... 
~on.t n prenoe nla non Cl SJ. ca:;Jl­
IJCf; uUJ1a, tant'e s legat.a. e .0nca..Il8;. 
d, •• iJ. "receaeLlt.e. LTii e cae questa 
' VL.a «Le Barut}e », ).n~t:Ce di ~'e­
!:l,Et) rappresentare, : 1 gll'allG. .. O· 
iw~' per il tea{,.J:o e !)enso. . 

o;. ctli? Pnma 0.1 W1~l. a Gena 
x:.. -Trande llllpr e.sa q ueila <il lUR· 
P,ll.·ca..."t: Le ~IiUUiJe, l;.;awag.i.lat .... 
(ò-::",- ua quel:e unità d: tempo, al .uo­
g L' c di lllJSW'.9 .u.w.~ V.,:)\<~ ...J Slgr-Or­
LbùOill dal signor Anstotile. An.­
• ....-" He fu un gra.n(Ì'uomu, oon:,..:.]~ 
t ;:; ~a!e era VletaiO :ne~terSJ., ,.IL­
<.-.~ qu.ando assenva elle .e angUL_ 
",. ,1on sono ne mascnl ne 1emnu­
;:)-, . .... Hl ainmrratort del grandi .l.OD-

. , ,"o ' ,gono. PeJX'o. a.::J.'Cile gli >:l.ln~ 
IDiIar.:Jil'J. di Go.uum: ~ul trepIdal!!}. 
.. ::- i.l-epltano. Il Perch~ - ha ';180 
~ .,,,,00 qualCUno - gll:a. .. '"e U I;{ 'J.­

TU ,t~ a veneZia e non a GhlGggl", 
{;'f~ momenoo che sono CfUOZ" 
zure? », ~ il prlH10 liUd.rme_ A ·I.L!"l­
L.I: segUIranno.. Gal'l.O L '.I.GOV1Cl. ",u.­
r"'re Clelia rl<1UZJDne cu:e=;:.ografl~ 
Cfò , e convintG elle :LI ~lnem<l.tQ­
glwQ SJ.a Wl D i{} !llOClel'DO dat 
cu-"!;ù lililru.tatL Alle SlJ.é !~e­
lU81 LI nanCI, s~l.ie, lD. \'O!llte <le­
i;z -'se, l 'odore del saerll1CJ e, ~ 
vu '-re entcai'e Del1e ",.Le graz:e. 
$,;.l<' lle GQl.dom. o.eve ~forma.:·si, 
SEGue variaziOni, agg!Ullt:t. rItoc­
cn. LeO Menardi. regiUa e de.ill 
~: ,..;:;so parere.. Cesoo da;>eggi<, al­
iJ:euz.nw, E si c.n.e .i.Ul è un gol­
dOIllano Puro', con dlr.:tti .specifi­
c .• su Le Bara;1Je. Le o:a reCItate 
tau[,€- VGlte. tan.-e VOlte elle orli.­
U~'i. l ..5l)no pin ${.te Cile 0.1 Goldo­
n: E' da venti. aD:fU che egJ.l reO' 
Ci!~. la parte di «Padron Fonu-

<" ,:} Jt, quando ne aveva GIoj)pen..'t 
S€-~,.Cl Egli porto q 1;.L€5U1 exeaw. .. 
! ,: ;:oldDnuma per CU'!;.e le Ci~à 
: I iàJa e per molt:s&:ne dell '{'­
s" _ 0 . mletenoo ap.p.lilli:>1 elle IQ 
~ "- ,'Olgoil-o tUtI.ol'a iD un 'J..one 1<;.­
m.noso. A ButiR!Je5t. d Bu(;are.st, 
l' _ .nterrou.o Wl applauSI a.nche 
.><[ilel volLe ID u.n.a *-1'"4 E lJo)­
QC;!L. no.n c'en~a.a ..jLld.~ l afiat.to 
,~ . • ·..:ne {( padro.r. Fortunato» 51 
~"f-'~Ggia la metà delle , ,."uole e 
b"L poco si capl.SC€ .:. . -l...IaULO va 
{l;cendo. Cesco BasegglO glien .. 
l a .rulnglare tre q il a.nl , e se ne 
i'~-i;:J1sce a.nclle meno. rig UIlainoc1 
,1.-. es t ero, Gli appla.usi dd.110 pro­

. ;-,:x!·a·!;l dalla mlffilca, .:panto d in, 
U:14 "pecle di ememawl4ra.1o. 

, l a 10 giro per il wa:..r0 e m! 
.:! _ ~ '.:·aggo , Mi - place ~orna.n.. m­
... . e ~ro nel wmpo, imma~ll1a,,-e la 
',' f,neZla del S ettecen to. l'un ia fol 
in vanopinta e muteVOle, ora 
"-1.. , ,0<1, ora nem:ca dei. Goldon:, 
;." :a tle'a e pur passionale. Q uanr,l 
rtHill sono passaLi! La folla, a l 
kJ.t.ro, SI illteressa I,rn1al poco. 
C' l i;ono tanti problellll più gl'a · 
' •. Eppure é grave :l.llclle quelle 
d2, te.at<I'o. ESso educa e fOlma. 
l p0poli PUItroppo, se Ciggi lo fa 
t , che è QlscutibileJ ,0 Id a p"-ez· 
z: a,; tL , La sera di \1enerdi '?3 gen­
nuo 1874 questo teatro presenta. 
l; " Il seguen te prospetto d'incasso ; 
i:::~ olglie r.tl d'ingres:;G : 00 L . 203,80 

2i • ~;l}~~~i ; ~g » 4~ '~ 
l'), .. d:stil.\ : (me~ 

n o ProvVlgi Qne ) l : -
ti' sC"annl chiusi ; iO 
? ~~ ,,'"il i 
~< "MO <ti cassa porta 

c ' . '" &erru! 

16,20 
32 - -
87 ,30 

il. Cli 

L. 4.J8 , l~ 
» 31,10 

L. 418-30 

).~ a.ncano I diri~~ i d'autore, con .. 
q:. ". và. reC€-llr.e J.\d J..l o J. ~ a.110 Cl e 
<, - ~.i dlriCtl s.an~ gli uniCI SUl . 
L ., 00\;&;, e Clle cio e g..il inLel'es. 

( :';ontinuazlOne datLa 'J,ag .na I l 
a l "CR.ONAC.'l..E; L> ... l looIu.<\ITR O 

VE,. .. TJ.» ) 

L'lUllObWUi. sen ... Jl a c..Ie lO SpeLt<t 
\- -ViV, ogni vO.u:..a, .ta. l'a.p...sca. bUO;'l 
S .: o;.lO~' ;::.enza Uu. , .. .Io..liV, (; .. J. ù.:)S€: ,:j()J.­
La •• i.() Wl cane, ua gil aLton :lel 
t "-'H. certo CIle la IP&r.a gu salte­
: (:. ~iJC a.gli OCCHI. ò"a CLleL.a, L.·he 
"C; , ~pLl·lU.' fra gLI '-ò)J.l'ltl, ~o'o 11làll­
(.. ~ •• ;J.O Ll'aLLO ""'LW qùe •• e ravJ..tw 
.) wJ.;, peio o Cia •• e (;16..:a, che dp 
va,ono e scolllpa_ono nelle (;ene· 
b. e com.e orOS<XJpl. v.le penser a h 
IO •. ~c.o llumauC«.olle, 11 !.e$ r.llnor~t.: 
u.~verioso? Pres.aente e JJJIettor€; 
G '::.lIerale LenUWlo al COllSUHarl. 
a"...u volta, cOllle l .,.a,c.;, ,,01.1 egJL.l 
i •. "evano 001 tellll.. ael !.empIO, .Ma 
~\ ,;l;Clii. se nt' va, II. .vl'\).C4.0J.le n · 
. , . li. (;a.Clta. OQal'e venuLa, e sol •. 

il piUore Bianconi ha l'occhio al centesimo di secon~ un oecbio « foiop'atwe II, 
che co&1te aspetti e figure caratteristIci deUa città.. Qui l'1)bbietnvo di BianilOni 
.: scattato su. due soldati c he indugiano di fronte a un cinema periferic&. iJl~ 
cis.i fra { 'acquisto del biglietto d'ingH:SSO. e quello di un gelato. Ma. DoriB Da-

. canti avrà la mep10 

~.1 GINA. --BARUFFE CHI0ZL O ITEH 

Goldoni al , Goldon 
.., 

MBna,.di cont,.o. AIois'otile ., I di,.itti d~autore e i uove,.; degli autOl"i _I Il 
Unrantasftla u-a l e puici ., La polenta è rotollenica ., Goiconi fio#.a 1ID1IiCh.·a. 

::.o. d C-t..")Ilt-ì..l.J.O tl."'Ol:",J;,.I'V Hl lle ..... t:.a. a..L. 
LU. 1.0r l"H":el1:il. uJ. ... llt:'<Ll( .... C~lu.v Q l 
v..: ...... Ct J....; a~ 0fJ c..l ~ \.i-l~C: il 11l't:!rlWl. 

~l '-i lle~ to" o , a.,.u.c<I. u..>è l'·""'il. 
~~ wUc, a • .....&;.J'll a" wJl~.1JO. .l~.:l. i 
LJJ. iw ... o..lLi. .ùOJ.1 l.1.i.e.r ... vd..l. .. \ ) "- : .. d .. t...l.L..LClIlt!. 

' ... vl.L .l.t. ... u .ilO al c.: -J.lçh~t..v~J,.a.l.U . 

;:'1 ;S>.1a !'.n. t.e.L HO "'-' w. ... ca.:>e •. 
ca .la.iJ. ·.Al., l it,. l,l.a J.J..i...v\oa n ..... O\'a.. L! ,/. 
ltl.A. V~ . l a .sua ~ .. 1L '/'wJ.lw::l.. .c.. .Ll c.i.li:. 
..... u.vJ.eì, t.:.a ll-S8 c O", ,,, } ",.h· J. c.lJJJt: ·ù J.· 
l e. c..."e, n.., ,,- ,,,,,Va. \+ ~_, ._# .... ) e no li,lI 

pur,.,.-esto l;-39 Jt .. J . ,: ,.6~ c,.V l:f ''''. vU tu, pu~ 
TU,{,/. u.U<2. ooc..:a, jJt'f.x .. ... r u lia In H l.­
!I,uùUtrt,a, e Ii.e ~oJ c. ll uva. ua U IU/. 

. l't;t;(;a,a i m-c (",S6~U.: .a$l: aa 
~ ""'" CUl,a ~ 11J.e uJ.;e~ i< _· '].o.u.a. ve, 
/w sara ,a rece:' .a ae, .as., e 11.0 
SK!.Tg U. ta r ecci/.i.a ae, pa./ w., e ho 
i-artu / /./1 0 a clI .. e /1.0 p Uu........... Ma 
.;,y.1 LO o;ce, li (;llle.tlJ.a~. , ... 0 uvn 
pUù ll1QUg _aI'ç in lUllg.ll..L Q.tSCvl'Si, 
n e Qu e l.uw -. 111 lflcam l ai !J.a.J:vJe, 
perCIle parla agli o.CCll, e non 
a", ·uc..lt-O, C'e, pel' esempio. una 
Lempesta CIle fara lllera'lglle. E ' 

perlinet(;e che il suo glUdlZiO S'lIl­
<lOiillll. 

- Oh, sa.pe.s.s1m0 ancora - 00-
c e FTeQdi - 1<\, e1e eO.ile Baua~­
. <l lre n ell'o cch_o aeL gae"l! 

,., :;; ,.. 
Al mio paese. CIoè a Fara in 

quel d I No'-ara (il paese plU [;W'­

lNlento ma pJu alliluo....o a' qu"",:;O 
mondCi ) farr.ore pre.el'l.o ù.a..L.:t 
lancmlle non . é Cervi ne Nil1Clli, 
non De Sica ne Glaclle Ltl. L 'a~.o­
re plU a.mm...rato e sospJIato, a.nzi 
, 'unico adorabile, e .H.oDerto VI.Hi:l._ 
CerVI e LropPo pla.cl<io, 1'< ll1clu .,' 
tropp vece, Nel mio sgarbato .:..la 
s<l.no pae.5e, e prerenta .a .eelZI .. 
dei mattim al t'ascillO ael (;rrullO] \ 
(,1, a..llche da quelle . aC101escel1LÌ 
CIle, una volta, trovavall() raLdle" 
penino Ma.nzollJ., ~'el ' le r~~e 

PlEitO LULLI 

di Fara l~ovarese non èSlSLe. \}uin 
a i. Cile Roberto V llia: il Dei .rl.ù. 
oer[.() cne r.ae oon loU !.(.l l SUOI C.~11 
t I . e calZa e sgroppa, 11e(;o di su" 
gJ.Ù\l';'l1[;ZLu' E,.en~,a. p .3 iJs.:.erl l conle . un 
CJ.VD.,l1l10 d'Apn. e . Dunque ne v'lt­
Wl' ~o (A)l .sl LL'r l DE, Llùll. o .t'OSC\, 
con le sue U'lSLeL.:.;c'. 1YJ.3. sempre e 
so .. tan to e aCi ogni cosco r(.QuerlO. 
La l-'lera e la vamll.a, La .l:'ùla c 
la U.Ol>illllle-lD. non nalHlO oedll 
ene per lUI, ~ per a,s$!.:>tere <11.(; 
sue pro:eZlom elle ,a r(.QJ.al1ailla 
Sl m err;.e Wla rosa al peLoo, ia 
l'Tallcesca ll1aoss.a il suo aon.o ct) 
lest.è A ti.ell to, pero; v Hia, a nùn 
cap,tare aalle llue par t l. l!:' geùL€: 
un po' selvaggia, ~, COllie una 
m 'llà de(.w. :.<ole(}~lO capaCJ ti1 
i'art1 a bl·atti, 

Milrço Romper.! 

sr.aca g:.,-at.a UJ.l po' daL vero un po 
CO\i.l a n e. ma que.ila na~U!8.Je Cl 
SIlc,Wl:!·;a, .l pv-..ai CUTI SOllQ sr.a.t.J. 
cu'L[ùe nOLL: .5Or.i.o l acqua. ~razzi 
é . lI-.1COr LU "ro raiireaaaw e paria 
con u.:.l ilio 01 voce c.le pa.r o.evw 
mor;u:'è cwmaw. I SUOI ocCh.l di 
bam.o-uonè qu..si quaSi Cl oredo­
no. Vlua, .ni:eoe, ai tempesta. n c 
ha p.·esa po.:..a. Un ad LrO rum lo 
ha (;..IUVlia.O l uon e, in vece SU~ . 
l'acqua se .i 'e Decca.ta una co H,ro­
figu . .. CI:.e .';J..! ;:o<:.rllll~!la a l)è1'J ez_v . 
ne. ve. <.':;"ì:;.fe t.J.J.sce per un <Livo. 
pensare al Sil01 doppl evenl·uail 
cùe c_rcvJ..a.110 .s.u.tla U\ITa a prezz; 
riCtO"n. l!o ' alW.que inllllito 11 mon~ 

. do C1el surro" a.c.i? 
N e....t 'll1.;.e.r llv CWl.la ca.5e. ta r u.s.n­

ca, latta nuova nuova :n t U[;t.a 
la su.a ani;IC.!li.t.a, 1J.1'tila e Luma u!! 
JJel wnD.O 0.1 pJ.enta. g .a.J.a, pro 
prlO .. ·e:-a e scoaçjJar.a. aa pvoo. 
un fuo ;.a. Lag!la III ler.r;.e SOtW l, 
dJ.enLore l\.lei4H ù.;. e ba..;e,5iliO W lt 
Si,rano flgl.. ai;w-ri e aLte a",1'ic1 là 
P:C00La ~a..J'~ o.a recl~·e. La po_ 
lenta J.a Sol preilae co.n ,a ae.sr..ra 
e la S. agna. co.51 per colonr" 11 
di.scOl".50, poI nam!, La SJ. adUc)!1ttt 
per àivo..aJ.·ja come un nem l<:o 
pel'.so...lale, .,; ;ntanto Mena rci la 
fllatl,pa s ul seno., e la mang:a Sa 
segglO, e se le prove COIHlnUaI1<" 
aucora un po ', aa.Ctio po.ent·a. f 18 
non ce n'e b:.sogno pel-c.ne OO~ 
tutti oran. Cffia.!"J.1la GhoerarC1i. 
Lina 'v olonglll, Adr.ana Serra 
Pao;.a eUt.l'Vill, Ro.s.s.a.no. Bn lZZ/ 
HQoerCo V1lla, t1.1ccardo. DiOda for~ 
ma..lW :J.JJ. gl'.-a.;;.;:x>lo d 'eccezloIH: e 
l'omlJ.ra di. Goldoni può riposare 
conl.enLil. nel suo J,)arlUllSO, hO di­
m enticat o Isa Pola, m a l'avev< .. 
gia Lom..nai-li pnma. E; POI leI e 
Co,sl .'>m3.Ja.ra, COSi wn.ana tla. 
mondo - a veaerLa - eLle cena, 
nlen"" le ciliacc.u~re del giOI·na.ll' 
SCI le danno ta.sLldlo, Pare - li. 
.;;en~ll'la· - cb.e scrivano. ;;tUlJ10" 
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. tà Ma non sempre, o grazJo:>a .!sa, 
pola. Al minimo pretesr.o. SCl'lVo­
no ancne delle COc5e carme. Se ci· 
fosse s pazio, io vorrel eiJnenta.rm.l. 
in un pezzo <il bravU1'a pelo rac.­
contare cel vo,st.I'o s j:)avenr.o a. .su,." 
rana (ve ne ricordate?) in segu;. 
Lo :ld un pulce, clle era POl tiQl­
tanto Wl ranr.asma di. pulce. Fu 
un at.~imo. per cui vibraste tu=lit& 
dal vero, non gia per rifiesso d 'are 
te.. ed eravate deiiZiosa a vedere. 
Ma Ull ilmiterò ad. o.sservare cne 
una pulce può int.o~arsi ben!SS1. 
mo con una bella figl.:.ol&. Esiste 
un volumet.r.o l4ltito!aw; Il. La pw.­
ce del.a signorina Desroches », pUob­
bl:ca.r.o a Parigi nel 1582 e conte. 
nenr;.e una raccolta. di versi greci.. 
lati.ru. Inmeesi. ita.Wmi e spa.gn 
li seritti tre an·m pc'..ma. da inge.. 
g~i ecoe1si, . per celebrare una .pul­
ce la quale s'era SPJ.IN.a a CUClO5&­
re nel seno della suddette. De&'(). 
oh-es_ . 

Ho anche dimen1ica.to Stiva.1., 
ma. j,'ho fat.to apposta. .per ritor. 
nare sul finire al punto di par­
tenza.. e ciOO a.i. <tirititi ili:m.itatt 
del. cinema.tog'rafo nel modellare 
a suo p:acere sete ed eve.MiL Stli­
val e Goldont in persona. Come · 
tutt..i .saDdJ(}, aoldoni. a ventun 
a.nni- fu a. Chioggia come aggiun­
to d.l earu:elliere aitn:.na.le.. Tras­
se egli 10 spunto delle sue Barulle 
da. un fatta realmente avvenu::01 
Per una strana coincidenza, gli 
arotlivi di Chioggia conservane Il 
resoconte ai U!D. p:rooesso ·determt­
nato da. tma z.ucca., la stessa cau. 
sa prinla che dà. j,l via alle ~ 
roTfe L'uni~ <illI~ COn.51S!ie 
nel part'.colaa'e che i pers&~ 
di GoiOOni se la. rn.&ngiano, ~ 
tre gli altri se 1& t:Jra.nD, L'aIlt.oce, 
uei1e sue «Memorie lt si. nnu.t& .. 

Amedeo Nazzari ne « I:invasore lt 
(Prod, Ass. Impel'ator-SOvxam&; 

aJICl cne avenao COl1.()S.CIULO l cO_ 
S LWlll, ti Drio e la ma1lZla. dei 
C.!l .06g10&tl, Sl ~rovava ill condi­
zione al d..pitlgerll, N..en. r, aH.ro. ' 

:..a ti ciaerna.r.o,;I a.l:o ~Ja corto 
al dubbI e porta Golavru nella. 
misc!l1a, .Fa cene 1 l'a ma..!e? Al­
la un flue, sara un Del pretesto 
oflerto ar cr.t.lCi per SlDizzarrJIsi. 
::5enonc:,ne .anche la cr~ t.lca deve 
oa .. a.1'.e a non spi.ngerst trop.po 01-
t.re. VOlendo, SI por.orelJ.be accusa.­
re anc.lle GoldonI. lnfat,tl, come 
dicevamo, le Baruffe si acc-en<iollo 
per u.'1a zucca. N.all.gia.ta, Ora, le 
zuccD.e, a luangial'le, generano in. 
vece il buon umor-e e sono cal­
mant·l nelle febbri col€'r:che Lo 
.J.Ssicura Av;eenna, -

.. n i onto Antonueel 

* .. NUOVE COM"UED1E lJJ 8ET-
rl; l'a .. tore d~ « .NQ';~l1 so.;ni », 
lavoro tes,e traspor .. ato ID , fidn, 
ha t.erDhLH\.I.O lO {lues.i giO. n. lre 
atti w .·lw.atl « Jhar.io t; u.oghc Il 
cne. CO" ~Ii. ... a pro"a".J.,a ..aran- · 
!lO . ra.i>p;<1'>"'~~' In au.uu:.e·. daUa :. 
se('oHIJ;J. COlJi{;d gllia della E ti. 

r 
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• PAO',() -: ".:N · 
ZA FRANCE­
BOA - Cl ba· 
do a Marisa 
Verna.ti, a l t r v 
che. La o ianta 
umana e fem-
minile r a r a 
mente ha da.to frutti più pompo 
si - stare! per dire regalI. --omun-

~ -­~ que tumidi e soavi - d i QU 'Wl 
Ma.nsa. Sforzatevi peraltro. signo­
rina VematL di ignorare la vostra 
bellezza. quando la. macchina da 
prec..a. incominc'a a ronzare. e -:U 
pUTJta.1'" tutto. fino aU'ultimo spic­
ciolo. sulla vostra. i 'Il t"Ui~en:i.&, . 
Quanto al co!Jega Nmo B olla, ca· 
ro «P!lo:o senza Francesca ». sia 
;e certo (ooichè sembrate :nteres­
aarv! a lui e a me) ch e io gli so--

"" A TUTTl - N.el nU1T:.ero 24 di Film, uscito CDII 
la ~ata q.el l? gl!-lgnO scorso. parlai. con qualche 
17!-almconza, dt mio padre. Lasciatem' illudère, ah 
19nori, che non abbiate del tutto dimenticalo 

quel trafiletto, alquanto patetico veramente. Pos· 
S?? Non vi dI piace~ Siete fra quelle persone che 

l guardano spesso l ' ombelico. e cioè che ri",e1/.­
ano. sot;ente alle loro ori(1ini. ai fatti ai senti· 

ment, al VOlli ('ne li 'precedettero, e che nqur ' 110 IlO am!<'O e lo a pprezzo. Attua:· 
mente Bolla. indossa la div La di 
ma-miore, è un nostro v alorose> 
colPbstten~e. Frat tanto è u~'t<1 
un suo nuovo ro!mm zo. che i In· 
tltola «Creatura m'a " f' eh " va]r-
la' O"M di ~~re. G ià.. l1bro e 
~<). 

• :LUIGI S. - ROMA - Provve· 
duto per la Veneroni. Godo ch e 
l' «A tutti l') In cui nar:~mdo 1i 
~ori pfl't"'nl1i1VO che bi~ne 
reb!:>e gett4p'e un oo'1te fra Il-!I 
l1;f.klt!V: e '{l! elaborati ",,,'m I. v i sta 
p!!lciu to . .A"!~ m l con fida e d i es-­
Beel!( -rC"!"'"d"to 1 m'o C("l" to. e dI 
lntomlncian- ·a ritenere che lo sia 
«ÙDa uerso!11t n(>tevole 'II . Ah !l'ra· 
zje.; 1'Ot eetlHe che artist i s i n a­
!Ice ma not-evoli si d iven t a . e tal­
vol:ta anche per merito oroorio. 
Non S(1 se mi convenP.a informarvi 
che lo nO"l scrivo di ~ett.o. oome 
101 supoonete. m a pr~'a poco 
con lo -stes.."O imnt><mo e co"!"! la 
st_ le,.,te""'7.~ ~( S;n'~'\1' i. P, 1 I:>­
bUco parecchio. ma per Il solo fat­
to " i aver N)-;t.r? tto 1~ T'c~.., ,,,in~ 

abitud'ne di la.vorare quindic i ore 
Il' {!"'omo. Fm"10 un operaio e non 
un duca della pe. na: s t' ulo con 
l'Lc'Olraz!one. o come d ;avn1o si 
chls.m.a. volQar'ssirn i ouotid'anl 
9"T>UntQ""'I>?JtL C11e d volete f?!"p? 
Per i Sinisgall! la poesia (faccio 
per dire) è unI' frure!ante velata 
signorn che arriva ou?ndo arriva 
e non f>\'Ò trat enersl ch e mezz'o­
ra: per me è un.a. consueta umile 
meo-'ie in vestap'l ia. _che s.nes"o m: 
b...,.l.., ~ "'''Il t(Y'"" "T"'! i « b:nvii"j >I 
(QIìS!a 8n"ora obera ta d ' eont!n- ' 
genze: il letto dove s i l'ff,,t.tl1?no 
1 nostrl quieti e "uasi f ratenU 
amori. ha adore di pa r.e. 
• E. PAS':["':RRo\ - S iete rro:no. 
e sembl"'l che vostro n onno fosse . 
ed AveU'no. il sarto di m io pa­
dre. ,4h dItemi a ouanto ammonta 
11 vost.ro r.redito. e non ne 1)9,r1:a; 
mo OIÙ. TI simore al au le è- sta­
ta jntito~ata - la st rada a ve:lin e:se 
d i cui mi oar'ate era m'o zio. o 
aJmeoo lo fu fino al giorno in cui 
rieevemmo le Drime visi te d~La 
lIVent-ID'8. Quan to a l monum<>nto 
detto «TI TI> d i bron z-O "!) !';E'm bra 
ehe non rafiiciIri Carlo TIL ('ome 
lo suuno'"\evo. - m a C'lr]o II. Potrei 
C!lvarmeh dicendo di ~e!"!!l l sba­
gl'alo pe:-"hè nem ho d isposiz:one 
aD 'aritmetica. 

• CARLO P . - GENOVA - R im­
piango anch'io la vostra bi',nda 
Genova. dove fui snesso f elice. 0-
gni sabato. oon una eS. rosa «To­
paJino ». che oua:che vo1ta era es.­
paee di precedere i ciclis t i e qual­
ehe volta no. mi mettevo in viag­
gio da Milano per la Suneroo. Ser­
Vizl.e~li pedoni m i inseguivano e 
mi raggiungevano per restitulrrnl 
un ' fanale, o la targo: di c:ò s i 
pentivano amara·m ente _e ben r i­
rordo. mentre sudavano sett e ca­
micie per spingere con t u t te !e 
loro farne il veicolo , ed aiutarmi 
a riavviare il motore. Che impor­
ta? A Ronco cominciava n o le d i­
scese, un volo. -e d "morovviso s i 
vede\'a un azzurro, un 'azzurro, e­
ra iI mare di Genova. Di li a p0-
ro salt elIavo seminudo (senza la 
« Topolino ») sui ciot toli dei Ba­
gni Benvenuto. Ho detto ciot toli? 
In rea'tà auella s!?<n"Ìa addenta­
Va e sb!'"anava i piedi 'di chiunque, 
Si aveva l'impressione di cammi­
na.re su pantere. Raggiunta una 
iStuO!lI, vi cercavo inu tilmente 
qualche pacchet to di medicazione. 
mi arrangiavo con soffocate be­
stemmie. e accorgendomi di non 
aver versato neppure u na. lac rim:a 
c:ominciavo ad ammLT'3rrni. Debbo 
dirlo. tuttora prefer:sco le Imper­
vie rive }jguri ai serici lidi adria ti­
ei. Amo quelle spia.ggie maschie, 
l'l;ldi. schiette. per tamburini sal'- · 
dI' e per uomini come Luigi Tren­
ter: h o la nostalgia dei B agni 
Benvenuto, dove qualsiasi bianco 
e p"11:lgue amanuense. conquistata 
che abbia una stuoia, può ada­
gia.rv'.sl reprimendo con s t renuo 
cuore i gemiti di cui esclusiva­
mente si compone, e sentirSi un 
PO' Sa.ndokan. 

nella compo zione del loro vivo wll(7ue , e atta 
mente come t globuli . rM i e i Globuli bian chi? 
SU'PPO?1QO di st. ed è VE'T qupsto è7re 1Ion di rado 
mi abbandonO al desiderio di raccontarvi la mia 
infanzia; con le '!17.çU tie e con le gioie che 7a 
carattE'T1Zzarono. Parlai dunque deLZ'a1'vo~ato Ma· 
rotta ~t Avel!ino. un uomo (11 auale debbo il vw· 
qere dI esistere; e di infastidire tanta nente. e di 
tmbr nttare tanta cartn. ma che m'endo lascia to 
qtlesto mondo quando io ero ancora lln bam1Jinn 
ed es enc!ami 'DOi ~e->n1Jre tato vanamente rUeri­
to . da (J1lel!a sem1Jl1'Je elementare cre,;tura cné 'u 
mta madre, rimase tna"ces·'1Ji!e. come a""ocato p 
"ome dire~tnre (f' un 'tiorn(lle di provincia e non 
so r.1te altro. ,.17a mfa curiosità. D'ac,:ordo? Nel 
trafi 1<?tio in que~tirm~. pE'T 1"lOCO n011 -n!a"'Hi serl­
' Jendo di lui: «PPT 1I'e sei rfmasto·cf).~ . t,dt..., co· 
lore di atlattci<i e tutto 1Jadre. ma senza tp~fim{)­
n'anze di c-Iò ('17.e ,,,,,-ti fr" nlì w)m;n i "? 11'!l 11"'0'1.· 
nO". Seu ate. ("i s'am,> "Eneo che un me!!"? è tra­
scorsQ: Z'« A ttdfi 1) ('hl? sanete è sta to ' 7<?tto an· 
che nl?l1a 1Ji~ola ~ttf: di A t'DT1in o. da n" Qual" 
ap1JUr/+o mi è 1Jn-t'enula un" ltl1lnG rom'fa com· 
mOl'ente 1",ffera d~l .• i rl"7f">T Gitlse-mJe V. (-nOn mi 
ento autori'!'!:nto. nrt'lrrl171 D'I1! e. a ' riferire il Sfl') 

nome ver i77tPTOJ . Tmma'17n(1te. cmite io imma­
(lino. un Cf1nd;do no1Ji7e T'''cchio che fu. nl?l S1!O 
fe"'1!'YJO m!'1liore. a ~lrr 1'''1'1! un t',,1oro /) (7;')N!(f ­

IL t" tr1Jino. e che coZ7rr"IJorò "al rriOT71(17e di >mo 
padre. e c1>e ri"?renne 1" p Dnn(1 11pr n(1rr(1rmi l" 
aVl'ocato M arotta Eccf>la . la te~timon;anO'(1 r.h ·~ 
CE'Tcavo ' Film e la mia 'DTofe~çione me l'ha"/1'V' 
n(7+a. es a St cl>i(lma t'HuoD .... :!)"! V. e mi di" e: «~r' 
t~ S. a1J11ena l"ure(!fo . rii"enni amico d i ,·')~trO 
",adre e as"jflftO ro7!a"horatere vel .!'Iln peri06icr 

La v<'Ce del Pouo]o. che sor .... ('ssò Z'Drriinar ia lon · 
ne1,if ir. -nronìnct(t!e. Rta"'11"!'l(11"'1o~i i'7:"" t'!rTO !t(l 171 el1-
te (1(1!l'(lf1rile dI'l ti! l) al 71""'''0 1.007. Nostri 1"lrinci-
1X17i rrt'ver,(1ri furono i rpc!aftori df 1'11 altro '!Je· 
rir,-1';"O Tn.c('r?e. cne S1Y'~_a ci c(YJ11batternrw con 
1'0!<7rr1'i den';nrazion!. Ri-::f>"(7o un loro ar tico!o C'l, 
t1' . 1'0 tro 1Jr1re cn., • i int;~'l1aVfl F:>ul"'() p~ria{' . 
e al rrual<> Z'al'rocai,., Ma~(ltfa rS'T}oSD sia .l} .... l. i 
• t"~n'f1G, ia s'I')()1'oen(7o una (Ttlerela "he poi rit.ri> 
ni<>frfl rt'rerff(1zione. II m'O'1:rer'm'""la ~ella V rre de 
Pe>nolo di('e1.'a : Il la!!'l~~to del'e c~:? ""i o overe p 

(101)". txn"1'he-<;'R ('ne R""l"tonl"l al de-c9.-i ;rnento de1 
'ind"" ,-ia. (loT"!'2c:n-'coltl'ro. rel cO'1"'IT'er";o: la vn 

ce d o !1e tn,.,!~t-ll<"ni nE"Q"1e t·e-. ahl-)a"donat-e 31'<> 
miseria p. ?71e m aJatt·'e . . "ra'"!I"1<> da " 01 moo", t.a 
me'1t~ rfe!"iti. TI(1n (,()11 ]'.nten 710,.,p. di 111r rp·orlC"1.l 
o po1emka' soc'-ale. !"l'm Ct'l p!'m)' ... ~ it<J di ri~ol l"'-arf 
il , nt ml'nto (10.1'11 ~!,rle "ol'-d"'r'et<' np",ian",le» 
O h a''''ofXlto .! a.,.()+t,'! . dU"'l11te er(T~'ate 'p1'O'lrio fl 
C;'l'r7"/rrli.st'l. e il c!ttanino c"l7e an,,17~ Q<1Gi mi ~ce­
qlfDrèi come nadr e. La (;r(!'1M olid-arietà l1a'!"Ìrr­
?ut!e. lnsafa !"Il let'T'!i c"? ", te1!"ss-ero eonto dei hl 
sonni del ~o, rer'l,.,iunfer (lf+1"a'.·01'So la coì1abo­
r(1"iOl1e del lat'OT'o. ttl 7a cf!> iaor(1 ti e 7a 'DTesen­
tisti ma noi sei "i~S1tto C!hrya~ta7l",a 1Jer t'eàerla. 
ba~bo. Pos,o e,sere C017te?7to d·i te. (1vrocato: ed 
e('co. del resto. come il tllO sO'f}ravri'suto am;co 
Gi" p-rme V ccmtinua a de~criverti: « Per viù a."fli 
vir!eaqia.i con 1'o.stro padre a Mercogliano. Ecrli 
tr!>eva un solido calesi'i~o. tirato àa un asinello 
al quale era a:fleziona f ' simo. F ummo empr e he­
ne af'COlti a Mç>rcoqli(!no . anche 'per la nostra 
aualità di Giornalisti . C i riunivamo al C ireo lo, o 
in lIn CafJè: oon 1'wi erario il sindaco. il p retori!. 
il p arroco. il medico condotto, il mar esciallo tiei 
carabinieri eccet era. L 'avvocato M (trot t a non q'io­
cava e non fum at'a : beve1'a m odera.t am ente ed 
era forse un ' '00 ' t r o-opo sensibile ai fascini cii 
auaZi:11e Ve11E'Te ar/r este 8-!Jesso ci ospitava d ml 
.4nnelo Co. uomo a sai ricco . che f ra l' altro sole1:a 
fabbricare oir an.d e>le e petardi . a i que.U dava fuo­
co nel qiardi no della StIa casa, in {)CCasione di 
feste reli[liose .Rammento che ebbe Un dito aspor­
t a to da !tno scop-Dio ». Ah, don Anqelo. C., ('Q1l·.e 
t'i capisco. SU1J1Jonqo c he vi sarei st ato ami.co ano 
ch 'io. indul gendO alle vas tre p irotecniche follie. 
purchè n on m i spaventassero l' asineUo, il Guale 
frattan to $e n e stava ormeggiato a un albero, 
<ognando il r itorno fuI Al'elli110 sulla bianca stra­
da m-ovinciale. mentr~ ali occhi dell' a"!)vocato 81. 
v ogtiono chi udere e l'inerte f rusta, nella sua m a-

Cl appesCmtita. sem bra indi care voluttuosamen te 

schio. dunque, a discutere nemme­
n o una virgola deU'mustr~ COffi7 
m ediOOTafo: un po' per Istinto <h 
c onser va.zione, un po' perché di 
.cr itici t eatrali incompetenti c 'è 
g ià Mosca.. 

---
p e dir e che 
pubblico. u S ·1 
fruendo Der co: 
pa di cert l D,C>­
duttori e regisv 
del ben efic:o dei 
la orovoca~ì one. 

=4 i~ 
la ,una. E voi, Giuseppe V .? S'intende che !O 
debbo ferviactmente r ingraziaT1Jj p~r l'efficacissimo 
ritratti?IO del direttore della Voce del Popo:o. E 

Cf IddiO con ~he cuore lo f accio. Caris imo. gra· 
':!.!e; e l'oi, ah siqnori che mi aUf1UTO siate (fiunf­
~ 7egger?'!i fin ~tci, aTl"mette~e che non ~o uvut r 

',!rto acl i?7i:òiare quest o «A tutti l! ~n tn ritI" 
nmento all'orr:belico. nonc1zè .al fatti ai enti 
.. enti ai volti che ci precedettero e che nattral1 ' 
'!-eZZa composizionI" del nostro vivo SanGUe. nù~ 
'!leno che ì qlOl)l1li rossi e i globuli bianchi. Comr 
"'otrei , non rico rwscermi nell'avvocato Marotto ' 
li'i9uria.m.oci. amaV'l chi lavora e chi so.ffre Figli 
--1a.mocl . pol~mi'!~a.va M a sul serio? E I1li detter' 
1el «Fauno ubr ia!XJ ». mentre in realtà bevet" 
"70deratament e ~. nOl1 fum~va. Di me. c'è ch 
"'ice che sono un p~i1>izi011ista . mentr e i n vece rea 
" isco troppo tar.di. p non 3f'T1Za ironia. a uni' 
"'f!cesi'i"l:a modestia ' che per dieci anni ~a rfem 
"'ito di miei meudonimi r tniste e periodicl; dico 
.,/) anche che' mi 't"JrOCltr o immef1h i I1du]ando (me 
" ~o o qnello. menf'-e . f71t'eCe n M1 c'è 'Oezzo nros!'("' 
"~l cil1"'ma che n071 si " "mIr i fi i a.! sistere alla mi(l 
~"tcm ia . e ncn c'è ar " nfie erUfe>re chI' non. mi 
'1Jbia al!ol1 t~na~o a c~lci dnU" sue t'ille e dr.; 
"oi p&.nfili. sui ottaTi Jto atmto la tiebole"~a n; 

"'>ler es'Vr i'>rI('7D In m if7 !nncE'TU opi?1ione. Babbo 
~h e importa? Rimarrebbe i l fa'io che a te 'Pia 
'evano un p-o' t r oryno le domte. Pi a . ch e l1e pen3i 
'u che ei mta mO'Flie e ch e qualche volta kai 
~b.b" sato S'tlÌ ViDi eterni ra-mm endi gli occhi ple"71 i 
-ii lacrime? lo 1JE'Taltro ti Qiuro che mi sone> 
.. troc..mente sfar'3(!~o di attl"1l1lare i n me Questr 
~aratteri tica d'?ìl'avrocaff) M ar f'tt a. Un 1)0' di 
""'zien"'a, Pia . Il nod:ro 1li-::colo Pe1J13ino U1'r à cer­
'~mellte eredit('to I1li irr'V""hi del 'Drimo GiUSe1J"ne 
-1'ar otta ma at/~m'ati il"" ri sforzi che il. ~econd(l 
~f!lSe1)1le !11 aro!ta ha es..",!icofo pd eS1Jlica 1Jer im 
'1riG7';arli,· abbi fede e 1J(1zienza. ~a. io ti dico che 
' '' isteriosi e lenti SO'l'> i -nrocessi ~elettivi. che si 
'?11l1Jiono in noi. io 'DTevedo che un m-on i pote de! 
"ostra ",iccolo Pe",..",ino riuscir~ ad essere riqoro· 
"'1mente monoaamo. Amen. Ora se n on vi di­
'~iace vorrei ccm"l"aere ('on due 1?!lrole sulla pro· 
·~s ione ai rriorn n];sfn .. 4h cn7?"Le l " ro amf1ta e sot­
. "Tta: quante volte so~o stafo t'fdno a d 'de_ farla. 
~r)pllre eccola: so. ade.<so. che Ze a'C)1Jarfl'nço p!'!r 
''t S'tes ~a ra,., i one che 110n ha aCf!r!1lsentito al min 
"'!!So ' di (7~Sl'''''PTe t l'"''' ffOrma dÙ'"rs(! nf1 auello 
.. 'te ha. Ho F f i"'a!o "'on r;'lre!o e ho iiti("fato con 
'rosea e lifinhern c07 -nrimo f!ne 1Jrrssa. 'Per i mE" 
""!~mi motivi C'he han??"! detE'Tm.illato il C'Olor" 
~~71a m !.a pelle e li"! mipi ncchi. o la 11.lnanezz!J 
~Dlle mie ossa, e coçì sirz r;he ne cfitE'? Posso nOl1 
·,,,Ier bene a 1171a -nrofes<ione simile? Confido (1 

"i'Hm. e~ceciOl1al1" 1>"'1 +" . 1Ina malincOnia tn1'ece che 
,~ soZite' celie Mi,.,Z;f1'a di -uersnne leal1ono rii · 
"t r att"-me,,, t e. CE'l1 ~" 0'i71d1"'.(/11.2 un poco · a r iflet.· 
+ere. dieci si r attrisfano d/}lct>mpnte con me. U110 
~ussll7ta e ar i /1a.: « lo . snno io la 1>!'"1'son" che tu. 
cerc"lli, M (1rnffa l). Si c' >Ì(T'ma Gi~(se-!)1Je G .. è un 
11ol)i7e cal1dido recc"ll'o fr ·Dino. che 111fr resistendo 
!'aliàomente aFa tPl1t."' zione di intpnerir i r ie'''){'(! 
',olentieri i suoi t em -ni e i snoi am ici. Siqnor G 1U­
Se1J1Je V .. ri- rin nTI'""io ai o"ermi Zetfo e di avermi 
('a'1Jlt o : arelentement e vi rin!11'azto d-i a~'ermi rac­
contato con t anto aarbo l'a1'vocato Marotta e me 
. tes o. Possa ver auesto la vostra vit a esser lrmg:l 
come vorrei ch e ios<e stata auella di mio ."adre: 
l'mqa e aae-r;ole e mite CO"'71e la bianca str ana per 
,fercOlJ7:ia1w, d (YY}O (T /i amichevoli co17olnti da;;un­
ti (l11a cast a notti ,.,lia. e i fuochi artificiali e le 
furtive occhiate aUa formosa domestica, e tutto 
i l resto: lunGa e cullante e sicur a come il lento 
'DTocedere del calesse f r a le sie'Di odorose. sotto la 
luna. 

A TUTTI (2) - Nel numero 28 di Film l'ho 
fat ta grossa. Rispon de1J{io a c( Napoletano a .Mo­
dena », e parlando di Paola Vener~i. ho SC!1 ttO~ 
«La sua recitazione h a u n che d: astuto, t StW: 
personagGi sembrano congi.urati, le man~. prO'­
prio la dote che essa vorrebbe far cTe~ere . di pos~ 
sedere, e cioè l a nat u r alezeza l>. Santo melo. Vt 
prego di prender not a che. si tratta di un. d:..n n a­
t issimo « la:osus». Non d.t Paola Venerom, benst 
di Carla D el Poggio inten devo parlare. R ipeto: 
CarZa D el Poggio; e i nfatt i nello stesso numero 
28 di Film. risponden do a «G C. Parrria ». avevç 
scritto: Il: Piace anche a me . PaoZa Ven eront. Cos: 
esigua e fragile e attenta €l non gualcirsi gli abit~, 
sembra una piccola invitata al Castello del Ct­
n ema». Dunque. Paola,. scusate .. E v edete çhe sor­
t e è la mia: per lino t1lvolontartarnente. -nesco a,d 
essere malvagio. 

;, 

!ITa ve. ba lzi su~lr 
->Cherrno. lo faccia a brani. l(l ID· 
gh iotta. . ._ 
• RAZAB NARG - D·accordo. 
G. B. Alliriolettl. benché non 'ID 
ringrazi ouand(l io 10 nominO ~el 
miei I\rt ienlL è uno !'crittore de! 
nlù l'moidl ~ c;il"n in can t i. lo '71' 
ho voluto bf'ne AnC'h e come lJ~r· 
.::ona: vi as.c;lcuro ('he é d ifficilf: 

" rovàre tanta o..,p~tà e lea-:t a. !' 
"On1:à r'\coolt e nella f~cia di un 
-"")10 uom o. G B . ti r iC"ord: Mila· 
' O. e la veorh lA ""0T">ò'l dor i In V~3 
~addaJena e. niù tA rdi. la tua .t. 
'rer ia in via "R~or"? lo ci veniv(' 
-'"leSSO con Bond'oli. a salu L~"'1 i 
Tna volt.a ti f " "i )o",,,"pre U!l9 m'·, 
'ovel'a e creòo di d(1ver an COI"'à 
-.ag-ar t{ due lib'-'. n'l BontemneJlj , un Fr'lC('l II' . TI r' ° 1T?sta! in t~lt­
'.i I sensI. G . B. : e fIl i benissime a 
" OD r jTJre'ndore I l'l> nnort; con me 
~QIIl1un Nue - e rln..,,, t anta f0'73 
ii secoli - 501"'0 f"T'!l' ..... e1"'te a, t,la 
" ' "","""Izione per auel debitUCCIO a­
orario. 
~ VRR.a. S l<:"lT':Pl<:RI - ROMA 
T.'!scla t010 n or r'ore. "'1el reoen~o­
~'no ~]1'~'7ì~('''". (''''.-tl ;riovinettl 
"re(lono (l' .-'" .,,. . -,, 'ntprpSS3!'ltl fa· 
"e,., rto i ò iflì" i'l "'" ~~"""'o a.~"'3; dl 
.... .,fferp.?1 z.e. ~,.."":H·t? o "",.,ema~a­
'" te. In P"e ......... "'l" .... 0'") h 'l l"'TlO avu· 
.0 nen1Jnr p Il .,., .. '~" ~l dl del"'tI 
Tnv€('-e lo. ~ n .... '0 '"1.1ore p n'e:­
"'0 d i ~"l-...,I. 17,,-0; ni"ln<"e-re. ma 
"t'lm"l ò" hh" ~" .. " ''l'''' t elefon"ta. 
vorrp; ....,..,ffl ~ ....... i il ~tto mll Dri­
ina òl>bbo " ',,"o"l""" i lettori ecn 
OUI' l''he- s tr>r' o"" V"I bene. 8"~.-.o­
la . R '''-l\'e al 1""'" " .... '"'~ nella a'Ja-
1 ~ v: a .i1'C';~ "(rn rr" ",1+-" ~l i" un c~nl1~ 
t~ro l'h,-,, ll'.o rl "n 'l "I\1"o""'a G uinf'?. 
\.1": f el"'"'"'''' i T)rp"~" l'~q l'ln ide e vi 
lessi : CI: t:\u l /Y ''''~ ,,"0"'"" le1e "I). O. 
S. m"rt" t,..,.,.i~.,...".... te oer ltv"r 
.!I"' trh l(lttlto 1m nre" ''''''o anl'1.l0 Il 
dito .rl o 1 ò "~t1sta. invece, si potè 
recu t}{'ra re 'II. 
* AT) .'\ M O R. - n~"TOVA - D~ 
ve si <;tu <'i' ", l"""'''''n'~,,? "I.~a alI'U"'!­
vel"!'l t à.. che rlia""""o Per la chl­
rllw-ia pot·TPoC' ,i. .c ~." ..... l,o ar!"anC'ÌfP"1"'l 
<'in u"! lT'~N"I,,' o' m., "emure gl! 
''l'am! noi vi ' t o,"nh " .... l->h€- dare 
.... F"R~C:::"""4 _ lnO""''''?:1<: - Ger­
mQ'1a 'P'l{"lHo,..i ò <::.,...,....c:t ta. Per r­
r(l~to f.;vn1 ,.,.pf--:o""'i o ~ n,,~ ri',r c: r~ 
ner tT"? C::~Q ;O ~'T'I""ot~ ,..h'io ~~i)-

0'3. nrPT)f:I-""" f1 l., t"'o -QC!(fo . fj~ l ­
l'iamo"i. 1\.<\,,, l'P v ì "''''O "hf non 
nr") . a.,.,p.nr~ ~n".,..,~~ t(') ~ d !sttng'l.l€ 
re 1., tv>tt,,,.H,, "01 l<1Ho d a ou"l;,. 
rlel1'ol'?'at~ · l"I'<> .. " vi di,.o che ~ 
"" t r e ~ot!: TV" "' -O ~~ f"'I 11g,n dc ,.:; 
m'a cara J-ila è na:r'ita per la 
r3..mnq""""a. ('ha. -,,"'~i-o ..... oecU tn3 
cr~t>,.,do di n"l? .... ,.,.;r"·e lat te ~0!1 -
cl...., ~" to : 'e che 0 10 vi perdoru si­
gnora. 

auesto presentire la fine del viag­
gio. come un fiume la fo-::e. 
"" N. BASILE - Graz:e de12a 'sIm ­
patia. Trovo signLficativo Quel bra­
no della vostra let tera che d:cc : 
«TI cìnema italiano è per me una 
cosa molto importante, accompa­
gna lo sv:Juppo dei m iei anni. del 
mio corso dei miei sensi. è insOIl1-
ma una cosa mia ». Da Queste pa­
role chiunque indovina che s!e t-e 
un soldato. Nato a Taranto. dove 
una. bomba inglese ha scopercbia­
to la tomba di ·vostro padre. In 
nessun luogo, nè malati nè m orti, 
nè donne nè bambini, nè monu­
menti nè cattedrali, si è a l sicuro> 
dalla civiltà ang:osassone. . 

"" TNJV1ç'fl":"rrA "q:ro - TRIESTE 
_ Sono lu~i ,.,".,to de!Je vost re lo­
d i !I I !T"pi t ran'''tti su Naoolt. L-o 
c;t>do ('he ~ ,.,., t;"tf' la n'Ostale:·ia c'E'! 
eh i():<:('h i del"a<,""" 1'11lfnTea - e del­
le friD"<!'itorip. or''''-(,''8 di « nai' t<:.' 
cri~lut e li. P '<l'J.J ra t "'vi io. cii", in· 
moltissImi sriorni (lel'a m'a 2"10.:­
nezza no'l PO rr::inc'"Jto né bevuto 
alt ro. L'in(!i"ente ,,1fl"T}orino acoul­
~tR arrossendo tI cl'trtocd o di f!' it­
teTI~. se lo caf'('!~ i" tasca e sfor­
zanclosi d i !'l ~""''''''ere iI conte Q"t10 
di -chi è Invitato a pranzo -dal 
Princioe Si1'Ìo-nan o rinrende j} suo 
cammino. .A Jlf\'1tl''' ptosi sutlic!en­
tem ent e da ~la fri~sritoria . eQ'l~ 
g-herm'sce neraltro - aDa « pasta 
crisciut.a. 'II dal <'3rtOt'Cio ·e fu·lmi· 
TI f'!'! .men te !'e n" ""lt re. Mangiu ... -
ch ia; starei per dire che - un 
po' pe'" non essFre not3to, un 00' 
per d iffe-rrre il T}iÙ nussi:bile l'esau­
rimento delle fri t telle - mormora 
11 boccone. lo bisb'".lia come un3 
post a di rosario. I1"'tant.o ne ta 
della strada: m'1<mri è g~unt.o ~ 
Santa Lucia. e di!Stratto da c<'rt~ 
ve~e che si arrovesciano e si s ti­
ra.no come I vat.ti. neI" farsi me­
glio invest ire dal sole (scusate la 
immag'ne barocca ne avevo una 
più cauta. ma non ricordo dove 
J'ho me.,,<:a ) l't", Tler ~ngiare an­
che la carta. Recuperatosi in tem­
po. l'arroto'a e la I!"etta via. or3 
non " l i resta ('he dirigersi vers 
il Dlù vicino ('"hto..~o di acqu!l sul­
furea. bere per due soldi (parlo 
del 1!}251 e. con~eio di essere giun-

. t o a!la fine del suo bancil"t to. ri­
volgere Droooste di matrimonio al­
la prlma ra1!"a.zza sefia che passa. 
Ah mio giovane universltarjO con­
cìtf3dino. voi mi ca:pite: per assa.­
pora.re veramente auelle frittelle t'! 
quell'acoua,. per aC<lGrgerrm cbe 
quei Moroi erano i oiù belli della 
m ia vita, ho dovuto aspettare ven-
t 'anni 

.. MARCELLO G. _ ANCONA -
Ben·to dire ovunque che Giannini 
sa 11 fatto suo come uomo di tea­
tro, mentre non è meno diffusa 
la. sensazione che lo sia uno dei 
~hi individui incapaci di distin­
KUI'1'e una buca di suggeritore da. 
Uij& cassetta pootale. -Non m'a"",!-

'*' MARIO ROCCO - Vi dissua­
do dal rea~ alle dolci e sover­
chianti trlStezre che ta~volta vi 
.ol~ono in quelle che voi definitè 
(giornate vuote». La. N~!Arra s~ 

s a , n ei suoi momentI n!U glOrIosi 
(auest i per esempio d ep 'estll:te) ha 
effimere inten...."'E' malmcome che 
adombrano d'improvviso il suo 
sp lendore. Forse si trat ta. del bre­
vi medita.tivi rioosi che la terra 
si concede prima di riprend~r~ ~ 
corsa verso l'inverno ; e COSI e di 
noi. cosi de1:1a nostra estate, o pri­
maveI"an insomma della nostra 
gioventù , E pensare che moitl 
scambiano la poesia per qualcosa 
d 'altro; ah dovremmo tutti. aver 
capito che di questa soave tnstez­
za ~ la ~ia è fatta.: d.1 

CARLO Nli'iCni 
~ota.gouista di «Lacrime di 

Rupe. ·(Inac-Rex). 

.. DUE GOLIARDI - IVREA -
Sì. forse non era il caso di t r ibu­
tare eocessivi applaUSi ai cineasti 
di cui mi parlate. Ma Luisa Ferl­
da __ . ah credetem i se vi d ico che 
Luisa . Ferida è una delle pochissi­
me nostre attrici che contribuiscO-
00 con tutte le loro forze ad Une " 

• FANTE G. GUIDA - . Ma. si.. 
dedicherò presto dieci domande 
a ll-e Signorine dane unghie lacca­
te, da·i piedistalli di sughero e da -
le labbra blu. che infestano la no­
s tra epoca con l.a. loro policrom8 
in~nza. Ragazze melense sa­
ranno eslstite in ognl tempO. ~ 
mi· pare che quelle ~ 

--



j?j? f?;J., t . I come a{J{)el{iLt ,, / 1JM(}. 

SOSTITUISCE lE [Al ~ 

NUOVA tREMft aHHA 
A BASE O'ORMONI 

Icm/iliaso prodallo chI v/ dar~ /e più 
.,udl .. dd/sfazioni rcndendnl IltruntJ 

In 'cndlt •• L. IB.SO presso le P,ofumnl,. Fap­
a.tlc appuri uglll a SlIf -VII LrgDDlc Slll1m 

CINEMATOGRAFO 

esagerino, se non altro nel por­
tarlo scritto in fronte. Qualche 
volta.. per s trada, o in, tram o ne~ 
cinematozrafi tendo loreochio a l 
loro discorsi:' e vi assicuro clle 
vorrei n on essere m a i nato, se non 
pensassi all'atroce eventualità <ii 
poter nascere. in tal caso, proprlO 
da una di esse. 
'*' CACCIATORE DI LIBRI -
R endetevi conto che pregare uno 
scri ttore di regalarvi un sU9 li­
bro equivale a pregare un mge­
gnel'e di regalarvi un ponte o a 
un cont.a.runo di regala.rvl una 
mucca. C omunque, io non vi rl­
spondo n .') sì ne no. Pr~ prova­
te con }"ingegnere, e speclall1l;ente 
col cont.aruno. D opo di che. SlCCO­
me (qualora sopravviviate) n~n 
sarete in condiz.one di leggere per 
almeno Wl ventennio, io non sarò 
costretto a respingere scortese­
m en te la. vostra richiesta, m a p0-
trò limi Ganlli ad augurarvi il m i­
gliore funziona.m€"uto dei vostri 
art i. fint.i e dei vostri occlu dl 
·vetrQ. 
>1(, OSCAR D'ALi\1EIDA - Inter­
pr<,ti di Lu e nel.le tenebre lUlon9 
la. Valli, G la-c-hett l, la CalamaI, BI­
lioHi, Lombardi, Sinaz e Sasso. Di­
rigeva (per t.elefono,. credo) Mat­
t.oli. Suo, in tur.to o m pa.rte. sen­
tii d ire che fosse anche il sogget­
to. Insomma oe;r la luce non so. 
ma le tenebre erano oertamer!te 
di Ma r,toli .. 
'* C. M. DISTRETl'U'ALE -:- Che .­
ci posso fare se i miei libri non 
vi piacciono? E' mIa moglie che 
mi obbligfl. a scriverli, per non 
avermi sempre fra i piedi in cu­
cina. 
"" 20 ARTICELERE - Grazie del­
la s im patia, non mi nutro che d i 
sh-npatia e di rit.aniche fughe per 
evitar'ne le ~st.r~me conse",cruenre. 
In alt.ri t€-rmini. ho paura di chl 
mi Joda e mi 3-ec.a·rezza. assai p iù 
che di quanti mi denigrano e m i 
Pl'.!"cuorono. L 'amicizia e il più 
diffuso Pl"€"t-€"Sto per venire alle 
m ani, sappia.telo: comunque una 
bastonata possiamo probabilmente 
eYltarla con un sa:to ind:etro: 
m ent.re wlà lode, in noi. fa sem­
pre cent ro, ci raggiunge ovunque. 
Conosco un commendatore che gli 
auguri d ei suoi tremila dipende 1 -
t.i, in occ.a-io".e del proprio cin­
quantasettesimo compleanno, li ri­
ceve t te in prig,;one . Non si era. a n ­
cora diffusa l .. not izia. che a nche 
l'ultimo dei fattorini ayreobe p0-
tuto ormai pr"nderlo a calci; ma 
il conmlcndatOl"€", che non lo ,sa­
peva, si impettì e dis...."€ : « Vedete. 
quando c i s i fa voler Gene ?}) . 
.. RAZAB - Se può fa1'Yi piacere, 
scrivetemi pure ogni gior no. Ho 
molta. disposizione per la ler.tura, 
come d issi a quel signore vesti to 
di b;anco. che in una t:pografia 
si era per errore seduto su un 
blocco di compos'.zione abbondan­
temente inchiostrato, e che m i 
chiedeva rudemente che cosa a­
vessi da guardare sulla sua pre­
geVOle .schiena. Condivido la vo­
st ra diffidenza per le studente...~ 
che scrivono romanzi. Ciò che piÙ 
impressiona e il loro malcela.to 
proposito di f a.rIi leggere a qua l­
cuno ; esse sanno che la legge proi­
bisce d i strozzare studentesse, e 
ne abusano. Gozzano, si ca.pisce 
che l'ho letto e gustato. Chi pote­
va impedirmelo, Quasimodo forse ? 
'*' VOGLIO CANZONI I TALIANE 
- lo pure\. 
"" UNA LETTRICE DI PINERO­
LO - .Q1W.rta pagina vi ha delu­
sa. A me lo àit.e, clle collaborai 
alla sceueg>giat ura di un episodio' 
il produLtore S I guardò Gene dai 
farmJ leggere le sceneggiature dei 
precedenti e successivi episodi, 
forse temeva un'indiscrezione, \) 
pq.sgio: per esempio che per ri­
sparmiare tempo e ingegno IO ado­
perassi. le stesse virgole d€"glr al­
t r i collaboratori. Se Au.rora., di 
Can tini, e una bUOl1.3. commedia? 
Non 50. n on l'ho mai accarezzata 
contropelo. 
'*' ANNALISA - TRIESTE - Può 
darsi che Claudio GOl'a a bbia, ~ 
me voi litenere, « occhi mdgnifi­
s!». Senonch-è, io non giud:co gll 
aLtori dagli occhi e le biciciet.te 
dai fanalini. 
'"' GIABERT - VENEZIA - Scu­
sa te, no. Senza Clara Calama.i la 
vit.a non avreobe più scopo, per 
m e. e tanto meno per le camicet,­
te scollate 
* TI - ESSE - Quel mio piccolo 
di.ssid:o derivò da un eqUivOCO, sol­
leci tamente eliminato. P er il libro 
scrivete a Ceschina, Via Castel­
morrone 15, Milano. Anzi. m eglio : 
a qualche comune amico che glie­
ne parli con rigual"do, cercando di 
evitargli le conseguenze di un'e­
mozione improvvisa 00 intensa . 
* A. D. STUDENTE - MILANO­
Vorreste dedicarvi aJ cinematogra­
fo? B ene: ditemi a quale cosi io 
i fì..lJll li vado a vooere in' qualche 
altro locale, e sono a posto. 
'*' GIUSEPPE DE F. - I genitori 
SI amano, non si giudicano ' que-
sta èla mia risposta. ' 
'*' O. C . DI C. - MODENA = A 
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Una scen:l del film Fono-Roma {( In cerca di felicità)) con Albert.O 
Raba.gliati e Ada Dondini (D istI'. Lux; Fot. Vaselli). - Fosco Gia­
chet.t.i e Gina Sammarco n el film Sangraf {( Una piccola moglie Il 

d iretto da Giorgio Bianchi (Fot. Va.selli) 

vos,r,ro a vviso Frattini e un gran· 
de scrit tore, B ene, la penso COSI 
anch·io. Affermai il cont·rario. n1.3. 
riferendomi al romanziere, al cri­
tico cinematografico d i Sette gior­
ni, €"CC€tera. E ' evident.e che SI 
trattò. insomma, di uno splacevo- . 
le caso di omonimia. 
,. MIRIAM BOLOGNESE - «So­
no una furente arn.mira·trice di 
Brazzi)}. CapiscO, e si da il caso 
ohe essendo fra i principaj.i azio­
nisti di una premiata fa borica di 
cam.1cie di forza, io possa di­
sponre che vi si wnceda un for­

. te sconto qualora ne acquistiate 
aJmeno una d ozzina. 
'*' C. DE L. ~ Mi piacete quan­
do, scusandovi di aver adoperato 
solo mezzo iogil.ietto, poc scriver-

. mi, dite: « La caTta è preziorsa., 
serve per s ta.mpare AmeTicana, 
Via coi vento, eccetera». Vol.Wlll 

. simili, peTÒ,. coota.no daHt! qua,. 
rante Rille oontoven ti 111'e; ind ­
tre più si r istampano, e più ven­
gono fatti pagare. Che ne dit.e? 
Aèmeno per la letteratura stra.­
niera bisognerebbe istituire un 
« B.IIDJIllaS50 » e Wl prezz.o-base, 
v isto che i OrOllin e i F aulk.ner 
e i Steimbeck si veudono come il 
pane. 
'*' PIGMALIONE - Nemmeno 
se mi scannate antepoITò a BIa­
setti i R e-noiT e i Carne. J3.:so­
gna anzit utt.o vedere, ragLanan­
do di Uill o tt:mo fi.JI!n, quanto 
merito va al produ ttore, quanto 
aù soggettista, qu an to agli sce­
neggiatori e quanto alI regista.. I­
noltre. considerate fmo a che 
punto i Camè sono legati a cer­
t.i fosohi e torbidi temi, ohe tJut­
tavia esercitano una form idabiJ~ 
sug;ges t ione sul pUbblico di ogni 
categoria. Nel suo recente La 
Gazzetta. Nera., GuÌlÒo P iover!e 
dtce che l 'an:te può rer!dere sol­
tol,uto, o sovrattutto il IllilÙe . E 
ha. forse mgione' . 

Giuseppe Marotte 

.;, AI FIDUCIARI DEI CINEGUP 
il ministro POlverelli ba imp.u~ito 
alcune direttive di carattere gene­
rale, dOlW averli tenuti a rapilOi"w. 
l tiduc.ari dei Cìneguf di tutta 
Italia aveva.IlQ prima , 'isi1.alo i'I· 
stitu.o Luce, il Centro sper.lffien­
taIe, gli stabilimenti di Cinecittà 
e d ella Scalera, la DU'ezione ge­
nerale della. CinematogI'aua, o'-un­
que accolti cameratescamente. 
* A GIORGIO BIANCHI è stata 
affidata la regia di « Spartwento, 
c.avallo da corsa )), che ha pel' JiU.. 
terpreti principali Ferruccio Ta,.. 
glìavini, Anna l\lagn ani, lUento t! 
!~Larma Doge. Produttrice la. San­
grafo 
'>j< NON PIU' « U lancie re » ma 
« La carica. degli eroi)), s'intitolerà 
li tilm Scalera che Oreste B .. àn· 
coli ed Anton GIulio lHajano Bi 
apprestano a dirigere, avendo per 
interpreti prinCipali Valell • .wa 
Cortese, Adria.no Rimoldd, Elisa 
Cegalli, Carlo l\'IineHo, Emilio Ci­
goli e Giovanni Grassu. 
* A SIENA si svolger à a nche que. 
st'anno la tradizionale « Settima.­
n a m usicale)), da l 15 a l 21 settem ­
bre. l concerti comprenderanno 
musiche di Galluppi, Monteverdi _ 
Vivaldi. 
,., « LA M IA VITA NELL'ARTE 
il famoso libro ili ricordi teatrart 
dell'attore e regista r usso Costan­
tino Stal1.islawski, fondaton, ael 
« Teatro d'Arte)) di l'losca morto 
p~chi affili addietro, appad':'à 1)1'_ 
sllllamcl1te nella. Biblioteca ili sto­
ria e tecnica del Teatro delle Edi. 
zioni · Ita.liane di Roma a c.:Ul'R 6 
con prefazione e note' di l\lario 
COI·Si. L'inlporia n te volume saot't\ 
corredato di una trentina di illu­
stra.zioni. 
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Per il perfetto ritocco usa­
te per le vostre labbra un 
rosso lucente FARIL.. che 
t.ro.VeT'ete in armonioso ac­

cordo con le tinte delle 
ciprie di bellezza FARIL. 

BIONDA O BRUNA ? 

CIPRIA NUTRITIVA o RASSODANTE? 

A seconda che siate bionda o siate bruna dovete 8C& 

gliere la tinta a voi adatta ma a seconda della natura 
della vostra epidermide scegliete la cipria nutriti\18 o raa 
lOdante, ~indi8pen88bHe a conservarla giavane Il fresca 

FARIL ha creato due nuovi tipi di cipria di bellezza 
Tipo normal. per le epidermidi normali n magre. Questa 
quali tà speciale di cipria essenzialmente emolliente. assol 
"' il compito di nutrire I tessuti, rendendo li elastici e 

di evitare l'avvizzimento della pelle. 
Tipo leggere per le epidermidi grasse o semignuJ8& 
Ouesta qual ità speciale di cipria ha un potere ·assorbent.. 
• rassodante. tale da Impedire ai tessuti di rilassarsi. 
.togli endo nel contempo ogni traccia dì 'untuosita della pefl& 
Entra.mbi questi tipi di ciprL8 di bettezza fARIL ItOno 

. presentati in 8 tinte nuovissime,che al contatto della 
pelle' assumano delle intonazioni luminose e fresche. 

~. "', . 

--==. . ~\ (-- -.:.~ -=:.. 

FARIL 
le a;lJlie · ~ e 'uMJcdanli 

FAR I L prodotti di be llezza M I LA N O 

.. ,- :- .:.. -- ." 

.T44Y!~'iil~.~RESSO LO STABIliMENTO TIPOGRAFICO DE "LA TRIBUNA " - ROMA M!!.IN~O~' l.D~O~L~E~l~l~J,:...!.~.~"'=,,~· j~,,!' =_:' R~'''~'' 
' . ) _.. . C~~~~~.sIUQGTI" ;;{;JUSJv., per - UI )'ClIClJr., ~ JtlWII C lUI cslerQ; Sue. AlI. DIES. piuz., S. PfHJ(§1~9. Ilo ,Jl <II R9I1Ui! .... 
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:Paol~ Barba.~ protagonista -cIel film c Accadd~ • Damasco lt 1Prod, Eia) . 
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